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La' traduzione dei presente romanzo essendo di ffro» 
prietà degli editori , essi ia mettono «otto la prò- 
testone delle leggi. 
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. L’ Asilo . 


* * » . 

In uno dei punti più pittoreschi, benché sotter- 
ranei, di questa mirabile grotta , un tempo esplo- 
rata con tanta intrepidezza dai filibustieri, e che 
d’ allora in poi, per lunga serie di anni lor servi- 
va d’ asilo , il giorno dopo 1’ arrivo di Montbars 
avea luogo una scena veramente singolare. 

11 lettore richiami alla mente i suoi sogni in- 
fantili , e si figuri l’interno di uno di quei palaz- 
zi incantati, fabbricati di rubini , diamanti , sme- 
raldi , e opali , e pure con tutto questo non ar- 
riverà ad eguagliare il grandioso e sublime spetta- 
colo che presentava la sala del consiglio dei fili- 
bustieri.. 
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. Era una vasta scavazione non artefatta, ma cer- 
tamente prodotta chi sa da quanti secoli da qual- 
che fenomeno vulcanico; poteva avere circa cen- 
to piedi di lunghezza , e un’ altezza -presso a poco 
eguale. Degli stalattiti e moltiplici cristallizzazio- 
ni sospese alla volta, incastrate nelle pareti, ■ele- 
vandosi' dal suolo offrivano un’ incredibile diver- 
sità di forme agli sguardi abbagliali da tanto 
splendore , e il chiaror delle fiaccole ripereotendo- 
vi sopra , ora li facea sembrare massi giganteschi 
di diamanti, ora una pioggia d’incandescente me- 
tallo. 

1 Diverse cavità profonde e strette, internandosi 
nella rupe , con la loro misteriosa oscurità forma- 
vano contrasto a quella abbagliante massa di lu- 
ce e di fuoco. Ottanta filibustieri iniziati , benché 
questa temuta e tenebrosa associazione si compo- 
nesse di cento cinquanta individui ,. erano i pre- 
senti a questo annuo convegno fissato dagli statuti 
della loro società. • 

Questi filibustieri , armati fino ài denti erano 
sparsi in modo' pittoresco nel sotterraneo. Tutti 
in piedi , c appoggiati ai loro, lunghi fucili , ner- 
bavano un rispettoso silenzio, mentre parlava 
Montbars. : ' • 

— Fratelli della Costa, ei diceva, ò‘ giunto il mo- 
mento, in cui più non saremo considerati come 
oscuri avventurieri. Sino a questo giorno, abbiamo 
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messo ogni nostra cura nell’adoperarci télatamen- 
tc e con pazienza pel nostro ingrandimento ; or fi- 
nalmente bisogna far palese il nostro potere. La 
taccia di Pirati di mare non si addice nè alla nor 
stra dignità nè al nostro coraggio... Siamo sde- 
gnosamente trattati quale accozzaglia di avventu- 
rieri ; mostriamo invece che noi formiamo un po- 
polo, una nazione ! 

« Mercè i miei sforzi, secondali dalla vostra in- 
trepidezza , noi possiamo disporre d’ immense ri- 
sorse. Quale ostacolo potrebbe arrestare il nostro 

slancio? Ninno ! Fratelli della Costa ! Io 

ne vengo dalla Francia; e ho trattato collo stes- 
so gran Re Luigi XIV ; gli ho prestalo soccorso 
nelle sue ristrettezze , e in tal modo ho fatto a- 
cquisto dell’ autorità morale , che a noi ne verrà 
dalla sua alleanza ; io 1’ ho costretto a favorire i 
nostri interessi. Tra breve egli tenterà di accor- 
do con noi una importantissima spedizione ; nien- 
temeno che impadronirsi di Càrtagena! Ho stipu- 
lato che le nostre forze sarebbero comandate da 
uno di noi ; che i nostri capi sarebbero conside- 
rati al pari degli ufficiali della marina reale; in 
qnanto a me mi sono riserbato pieni poteri ! 

t Fratelli della Costa , non è già mia inten- 
zione di farvi rinnegare la vostra patria e privar- 
vi della gloria del suo passato ! Noi rimarremo 
tributari alla Francia , ma voglio sottomissione , 
benché volontaria e ispirata dall* amor patrio, che 
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ci lasci una completa indipendenza , e non alteri 
in nulla la nostra liberlà !. 

« Una volta padroni di Cartagena, vai quanto 
dire possessori della costa meridionale di Ameri- 
ca, la Giaipmaica , -Circoscritta tra 1* isola di San 
Domingo e la nostra nuova conquista , per neces- 
sità dovrà cadere in poter nostro. Rammentatovi 
che la Giammaica è la chiave delle Antille ! Ai-? 
lora sì, o fratelli, che non vi sarà potenza uma- 
Ba che possa distruggerci , opporsi efficacemente 
ai nostri progressi o arrestarci nelle nostre con- 
quiste. Non passeranno due lustri e noi saremo 
divenuti padroni dell’ America spagnùola; forse 
tra un secolo i nostri posteri trasfonderanno la 
civiltà Europea sotto i Tropici ! La mia mente ri- 
mane abbagliata pensando' alle probabilità dell’av- 
venire e allo splendore che è a noi serbato ! 

« Fratelli della Costa, concedetemi che io ag- 
giunga altre poche parole; mercè un profondo e 
perseverante studio , e forse mercè il caso , io 
ho portato una rivoluzione e ho cangiato la tattica 
navale che da tutti è adottata al giorno di oggi ^ 
io ho scoperto , mi sia permesso servirmi di que- 
sta espressione , ho scoperto un nuovo sistema 
nautico, e sfido tutte le potenze collegate di su- 
perarci in mare. Là supremazia dell’ Oceano si 
appartiene a noi , senza che altri osi dividerla o 
contestarla..-. Ne dubitate ?... Rammentatevi che 
tutto è possibile quando al desio di gloria si uni- 
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Sce T amor della patria... L’ entrare del mio bri- 
gantino nella voragine , non è già per s& stesso 
un fatto sufficiente per darvi un’ adeguata idea 
della mia scoverta.... Chi tra voi, benché tutti 
intrepidi é sperimentati marini , chi tra voi /re- 
plico , potrebbe penetrare impunemente nella vo- 
ragine , se non con un leggiero battello , una pi- 
roga o un canotto? Chi tra voi oserebbe assu- 
mersi l’ incarico, malgrado le. violenze delle cor- 
renti, di rimettere in mare il mio brigantino, che 
or trovasi ancorato sotto le' volte dell’ Asilo? Che 
si avanzi dunque, si metta all’ opra, e se riesce, 
io mi inchinerò al suogenio, e lo ricogoscerò qual 
mìo maestro ! Fratelli della Costa, io cosi con- 
chiudo il mio dire. Dal giorno che mi avete elet- 
to a capo; della nostra associazione ho sempre irò- . 
vaio in voi una Cieca ofibedienza e voi sempre 
pronti a contribuire al nostro vantaggio. Ma oggi 
vi chiedo anche di più, poiché esigo una obbedien- 
za del tutto passiva, una intiera abnegazione. 

« Dal mio canto , io m’ impegno di farvi conse- 
guire la supremazia dell’Oceano e a far di voi un 
gran popolò ! Rammentatevi che io non ho. mai 
mancato alla mia parola,; e ho sempre mantenuto 
le mie promesse. Posso dunque far capitale di voi? 

. 1 detti di Montbars spiravano tanto entusiasmo 

e si scorgeva in essi una così ferma fiducia , che 
gl* iniziati sentironsi élettrizzare , e risposero con 
applausi frenetici e prolungati. . . - 
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La rumorosa manifestazione del loro assenso 
durava ancora , quando si fé’ sentire una vóce so- 
nora ed ironica che formulava una opposizione; 
questa voce era quella del bel Lorenzo. . -* 

La. popolarità o per dir meglio la riputazione 
di cui godea lo splendido filibustiere, era tale che 
tosto nome per incanto si fece silenzio. 

— Amici , esclamò Lorenzo, io non imiterò 
s Montbars ; a voi non volgerò un discorso a lungo 
studiato , è anticipatamente preparato; poche pa- 
role saranno sufficiènti. Fratelli della Costa-, ba- 
date a voi ! Cr vogliono slanciare per uri senlie- 
re che non .conviene nè ai nostri istinti, nè ai no- 
- stri gusti ! Chi siamo nói ? degli allegri e irvtre- 
pid i avventurieri ! Che voglialo noi? .Cpmbattere, 
ricchezze e donne ! Perchè mettiamo in repenta- 
glio la nostra vita ? per procurarci i piaceri, del 
lusso , le delizie dèli’ orge.... Che preme a noi 
dei misteri dell’ /avvenire ! Che ne viene a noi di 
essere i fondatori di una futura potenza del tutto 
problematica!... Ciò-che voglio è un’ esistenza 
corta e buona..-. Per Bacco 1 Montbars, ti ammi- 
ro;.. Davvero ! perchè tu sei ambizioso, e sogni 
la gloria, proponi, a noi di sacrificarci acciò tu 
possa venire a capo dei tuoi personali divisa- 
menti ! 

« Hai il coraggio di dirci con tutta 1* impuden- 
za del tuo orgoglio : « Amici , divenite i passivi 
istrumenti della mia reputazione , io acconsento 


Digitized by Google 



I BuGaniem 9 

ad avvalermi dì voi per tramandare il . mio nome 
alla posterità'.. Ma davvero I che la è troflna 
sfrontatezza ! E che ci offri tu in cambio deb sai 
grihcr che da noi richiedi ? Ci offri di cangiare (5 
nostrapretiosa indipendenza in vergognosa schia- 
vitù ! di diventare tuoi sudditi..'. A questo punto 
tu ci disprezzi ! , ^ F 

H ren *° fec ®, llna breve pausa , poscia cangiai!-' 
do inflessione alla sua voce in tuono solenne soe- 
giunse: * *• - • .. - * ’ u ©-. 

i,'T,| 1 ! ,0nlb!ir a ’.? 0n so,ame me io rifiuto con tut- 
ta ! aiterezza della ima indipendenza 1’ umiliante 
schiavitù che ci proponi ; ma mi spingo più ol- 

!. r v ® ’ “ l co h s|>et . to di lulti'ti accuse ad alfa race di 
aver tu abusato della nostra fiducia, e di aver sa- 
crificato ai tuoi fini particolari i nostri interessi ' 

? UI a :. è 1 lnlltl| e per me che tu ti ricopra coi 
manto della tua grandezza ; la tua ipocrisia non 
giunge ad ingannarmi ! Ed io vo’ strapparti la 
larva con cur vorresti celarti * * - • P 

scrittn H^ ars p aSC9lta qu ' al è i! luo ««pò : prò- 
1* ' f r ? nC!a per - aver cospirato contro 

i autorità reale tu vorresti rientrare in oo^essn 

e tuoi beni confiscati , dando noi in balìa del 
governo con mani e piedi legati.. 

F ' Mi è noto ciò che hai -fatto nel tuo viaggio in 
Francia Tu ha. scialacquato il meglio de ? nostri 
csori, hai fatto dono di dieci milioni a Luigi XIV’ 
Ed invero che importava ale? Si tratK un 
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ottimo affare che poteva riuscir, utile !... F rateili 
defla Costa' avete ascoltato la mia accusa ; resta 
in libero arbitrio di. Montbars lo scolparsi ; mg lo 
sfido che possa provare la sua innocenza !... 

L’ invettiva drLorenzò. calcolata con molta a- 
stiizia . produsse un’ indescrivibile impressione 
sugli iniziati tutti. 11 filibustiere toccando la mol- 
la dei loro istinti brutali e dissoluti , invocando la 
loro cupidigia , e il lonLspirito d’ indipendenza e 
. insubordinazione li avea presi dal loro lato debole. 

''Quel Montbars cbe* pochi momenti prima era 
còsi popolare , già lo consideravano quasi come 
un traditore e un nemico. Egli però capì il pen- 
ero-delia sua posizione, 'perciò senza. indugio e- 
sclamò 

; — Fratelli della Costa! non ;era- mio dise- 
gno T occultarvi che avea dato dièci milioni al Re 
di Francia. Questo prestito oltré di tornare a som- 
ma nostra gloria , costituisce per noi un' eccellen- 
te operazione. La presa di Cariogena ci frutterà 
cinque volte tanto questa anticipazione !... 

— La spedizione di Cartagena non avrà luogo! 
così interruppe vioienfementc Lorenzo; anche io,, 
benché non sprechi enormi, somme a stipendiare 
una illusoria vigilanza*, anche io ho relazioni alla 
corte di Versaglia. Ebbene ! è appena un mese 
che mi è-, stato -fornialmarRe assicurato che il si- 
gnor. df Pontchar trai n avea dato categoricamente 
il suo contrario parere relativamente a questa in- 
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trapresa. Fratelli della Costa, giubilate poiché 
è vero che perdiamo dieci milioni , ma il nostro 
diletto capo tornerà in possésso de’ suoi bcnP, e 
delle sue dignità. Viva Montb^rs ! 

A questa ironica esclamazione, risposero urli 
minacciosi , e grida di morte che formarono un 
fracasso-simile all* oragano. Un mesto e sprezzan- 
te sorriso contrasse le labbra di Montbars , segno 
che l’ iDgratiludine e 1* ingiustizia de’* suoi com- 
pagni noi sorprendeva, avendo 'egli, perfetta co- 
gnizione dell’ uman genere. 

Alto il capo, le braccia conserte, attendeva che 
si calmasse il turbine contro di lui suscitato dal- 
1’ odiósa perlidia di Lorenzo , allorché la parola 
« Silenzio ! » fu pronunciata con inusitata auto- 
rità , e rimbombò in modo da dominare il tumul- 
to. 1 filibustieri si tacquero.-, aspettandosi a qual- 
che novella accusa contro il loro capo, o a qual- 
che nuovo incidente. < - • 

Allora un uomo, il quale durante il tempo del- 
la discussione tra gli iniziati crasi rimasto celato 
in uno dei cupi scoscendimenti della grotta /len- 
tamente s’ inoltrò attraverso a quella turba. 

L’ apparire del novello arrivato suscitò nei fi- 
libustieri una ardente curiosità mista a rispetto e 
sorpresa; Lorenzo il guardò e mormorò tra sé : 
— Ducasse ! Il governatore pei* parte del Re 
dell* isola di San Domingo.* 

Benché' 1* autorità reale ,« non gravitasse in un 
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modo tonalmente diretto su i filibustieri* > pur non 
. di meno essi subivano la di lui influenza. Nel de- 
cimòsettimo ; secolo il potere di Luigi XIV era 
considerato come un potere soprannaturale. D’al- 
tronde gli avveri turieri non ignoravano, che era in 
arbitrio del Re il toglier loro quella libertà -di 
cui li lasciava godere.. Perciò sempre èssi mo- 
strarono somma deferenza pei governatori colà 
mandati.-/ 

In quanto. a D'ucasse , ognuno ne vantava la 
lealtà e la fermezza del carattere , e sapevano 
chè per quanto egli fosse tollerante e pietoso' con 
chi veramente moslravasi pentito, altrettanto era 
severo ed implacabile con éhi sconosceva la sua 
autorità. ; . 

— • Signori , disse Ducasse, in mezzo al pro- 
fondo silenzio cagionato dalla sua presenza, non 
' mi considerate come essere io il prescelto da Sua 
Maestà il Re Luigi XIV a - governatore di questa 
isola, ma bensì come essendo qui venuto di’ mia 
spontanea volontà per ritemprarmi nelle mie gio- 
vanili rimembranze , e cosi richiamarmi alla me- 
moria T epoca più bella della mia vita ! Nel caso 
poi che Montbars tentasse di sottrarsi al rispetto 
dovuto al Sovrano , io o darei la mia dimissione , 
o pure lo annienterei senza- pietà !... Ma ciò non, 
ha relazione. che con' la mia coscienza. In quanto 
a voi altri, o Fratelli della Còsta, debbo dirvi che 
. poc’ anzi il sentire la .vostra ingiusta e àconosccm* 
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.te condotta , mi ha recato non poco cordòglio....: 
Montbars è meritevole del vostro rispetto, e della 
vostra gratitudine ! Quei dieci milioni che da una 
odiosa rivalità gli viene addebitato di aver s ci al a - 
' cquato, non sono già perduti ; poiché Luigi XIV 
mai non manca alla suatparola, ed io i)e .chiamo 
garante il mio onore , che la spedizione di Carta- 
gena avrà luogo, pria che compia 1’ anno ! 

— r E nel caso Sua Maestà vi si opponesse, voi 
persisterete nella vostra assertiva ? 

Ducasse, rifletté alquanto , poscia fissa n db i suoi * 
sguardi in volto al suo interpellatore, gli rispose: 

— -.Sì, signor. Lorenzo, anche contro la volon- 
tà del Re Una semplice firma basta per ren- • 
dermi la libertà , e if mio vecchio fucile da bu- 
caniere, non è. ancora tanto deteriorato dalla rag- 
gine , darnon suscitarmi talvolta il desiderio di ser- 
virmene !... • . • - 

Queste parole che Ducasse pronunziò con una 
decisiva freddezza, imposero, come sempre avvie- 
ne alla moltitudine , e cangiarono ad un tratto la 
disposizione d’ animo, dei confratelli filibustieri che 
attorniarono Montbars protestandogli una abnega- 
zione senza limiti. 

— Grazie, : camerata! dicea Montbars, mezz’ora 
dopo la spena che abbiamomarrato, a Ducasse, che 
solo era con lui rimasto ; la mia aspettativa in te 
non è rimasta delusa ! Ma sai tu che, ti. trovi mol- 
to sbilanciato con la tlia promessa!...* Se Lui- 
gi XIV ci abbandonasse ! 
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— Allora , camerata , altro rimedio non vi sa-. ' 
rebbe che scrivere al Re: « Sire, voi avete cagio- 
nalo la morte di uno de’ vostri devoti sudditi » e 
poi mi farei saltare le cernila I \ 

— Hai sbagliato ; dovevi dire ci bruceremrao 
le cervelli ! •- 

• — Oh 1 questo s’ intendeva ! * 

Quando RJontbars tornò presso Morvan , trovò 
che il misero giovane era in preda ad un violento 
accesso di febbre. Presso di lui vegliava un chi- 
rurgo addetto ai filibustieri. 

— Ebbene ! gli chiese Montbars tutto turbato; 
che he pensate dello stato dell’ ammalato ? : 

. — La ferita ha incominciato a cqngrenarsi, ri- 
spose ]’ Eseulapio , V amputazione è 1’ unica ànco- 
ra di salvezza per strapparlo alla morte e conser- 
varlo. in vita.- 

Fior de’ Boschi non potè trattenere un grido 
straziante, e nel tempo istesso si slanciò tra il 
cavaliere ed il cerusico, come* se i giorni del gio- 
vane fossero stati minacciati' e di’ ella potesse di- 
fenderlo , dicendo : - • ; . 

— Nessuno ardisca toccare il mio caro cavalier 
Luigi ! - 

Poscia cadendo in ginocchio, con voce soffo- 
cata dai singulti, soggiunse: . . 

— Vergine Santa Lqualora non vogliate la mia 
morte, voi lo salverete ! • ^ 
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- XVII 


* La consulta 


- Erari' due giorni da che nell* Asilo avea avuto 
luogo la misteriosa riunione dei filibustieri inizia- 
ti , quando il brigantino di Monlbars salpava , 
passando innanzi le sette bocche del fiume Naibe, 
il Petit Trou e la punta del Monyon e le prime 
terre francesi della parte sud dell’ isola di San 
Domingo. • Poche ore dopo oltrepassava .il Falso 
Capo, e si trovava al sicuro dagli incrociatori spa-- 
gnuoli che non osavaqo troppo arrischiarsi in quei 
nemici paraggi se non di notte , e. con delle pi- 
roghe. . . >* ' > ** 

Dùcasse, Morvan , Fior de’ Bòschi ed Alano, v - 
erano tuttrriuniti a bordo del piccolo bastimento 
di Monlbars. * 

Questi seduto presso Iti .branda ove riposava 
P infelice cavaliere , cera tutto pensieroso , il di 
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lui sguardo cupo. ed agitato non perdeva di rista 
il pallido ^smunto volto del ferito ; invano iJ fili- 
bustiere cercava d’ ingannar sè stesso ; ad ogni 
istante appariva un qualche no-vello sintomo di 
' morto che'mostraVa in tal modo evidente ed inne- 
gabile la prossima fine di lui , che non dava luo- 
go nemmeno al dubbio; dopo aver por mollo tem- 
po contemplato questo tristo spettacolo , senten- 
dosi venir meno il coraggio si alzò ripetendo tra 
sè stesso: , 

— Povero Luigi !... Povero Luigi ì Àh ! co- 
stumai non ti avessi sospinto in questa avventuro- 
sa*, carriera per la quale tu non eri nato L... Mi 
’ sarebbe stato, così facile di assicurarti sufficienti 
ricchezze e una onorata indipendenza ; mi sono 
lasciato guidare dall’ egoismo. ^Àveva bisogno di 
un cuore, che mi amasse , di un braccio sul quàl 
potessi contare. Ah i fratello, non mi maledire! 
Se dall’ alto, de’ cieli ti è datò leggere nel 'mio 
cuore vedrai che per salvare il figliùol tuo, di 
buon grado farei il sacrifìcio dei pochi anni di \> 
. la che ancor mi restano. Inutili, voti ! Ignoravo 
forse che io reco sventpra ? Pur troppo quanti 
ini circondano finiscono coll’ esser vittima della 
mia fatale influenza! Io solo invulnerabile e ma- 
ledetto, esco illeso dalle catastrofi senza che la 
morte ardisca neppur di'Sfiorarmi con la su.a ala! 
E quando 1’ ora del. riposo sonerà anche per me ? 
Qual delitto ho commesso per meritare un simile 
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destino? Il mio passato,- è vero-, è giacchiato .di 
sangue. Terribile nella mischia massime allorché 
combatto per la gloria della Francia, la vittoria . 
mi ha sempre trovato generoso e clemente... Si, 
il mio passato è quello di un soldato, ma i miei 
sentimenti non sono quali dovrebbero essere quelli . 
di un cristiano! Non è già l’istinto della conserva- 
zione, la necessità di difendermi contro un’ingiu- 
sta aggressione che armano il rpio braccio, nia ben- 
sì lo spirito di vendetta! Allorché vedo uno,Spa- 
gnuolo rooriente a miei piqdi, ne provo una gioia 
feroce, e godo delle di lui sofferenze. Le grida • 
dell’ infelice mio fratello agonizzante sotto lo staf- 
file degli schiavi di Monterey, risuonano sempre 
al mio orecchio e mi rendono implacabile.... Ben 
so, omio Dio,- che dovrei lungi da me scacciare 
queste rimembranze , e offrire a voi il sacrificio 
del mio odio ma*., non ho il coraggio, 

Montbars ancora per qualche istante contem- 
plò il povero ferito che era agitato da penoso som* 
no, poscia si. allontanò soggiungendo a mezza 
voce ; . 

Ho torto di accusarmi. La morte di Luigi 
è in vece un avvertimento , che il cielo m’ invia, 

- un gastigo che a me infligge per rimproverami 
e punirmi di aver tanto tardato a raggiungere il 
colpevole. ’• / •. , . 

1 filibustieri facevan vela verso il Capo; Ja di- 
stanza che separa questa città dal fiume Naib, è 
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di'.più di centocinquanta leghe. Ma mercé 1* au- 
dace destrezza spiegata da Montbars, e i venti fa- 
vorevoli che il secondarono tre giorni bastarono 
a compiere questo viaggio: 

. Pur tuttavia questo breve spazio di tempo ba- 
stò per peggiorare in- modo gravissimo e risibile 
lo slato del cavaliere ; e per calarlo a terra biso- 
gnò prendere le maggiori precauzioni. 

Al Capo, Montbars possedeva una abitazione 
che formava la meraviglia c 1* invidia dei più ric- 
chi coloni di San Domingo j fu là che -in .lettiga 
fece trasportare Morvan. - . * 

• ' Montbars appena ebbe collocate il nipote nella 
su 3 propria stanza , fece chiamare i tre più valenti 
chirurghi che in quell’ epoca erano al Capo ; poi- 
ché allora molti professori senza clientela , sa- 
pendo quanto spesso i bucanieri e i filibustieri a- 
vean bisogno delle loro cure ,- emigravano dal- 
1’ Europa , per venire a, cercar fortuna, in San 
Domingo. - 

La consulta dei professori non~ fu lunga; per 
un caso stranissimo negli annali della sòienza, al 
semplice visitar della ferita-tutti e tre di, unani- 
me sentimento si pronunziarono per una sollecita 
amputazione ; e anche ricorrendo a questo mezzo 
estremo, non si chiamavan garanti della vita del- 
l’ infelice giovane..* * 

Una simile sentenza che condannava il cavalie- 
re all’ inazione e lo costringeva' a rinunziare alla 
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carriera delle armi, era considerata da Montbars 
che avea per suo elemento il periglio ed era do- 
tato di una organizzazione attiva e possente, co- 
me peggiore della morte istessa. 

— Signori, egli disse ai chirurghi riuniti nel. 
salotto della sua abitazione, ri ferito che avete 
osservalo non solo ò a me legato coi vincoli del 
sangue, -ma è il mio figlio di adozione ! Riflette- 
te meglio I Per salvarlo , non Vi è sagrificio alcu- 
no che io non ahbràccerei di buon, grado. Que- 
gli tra voi che giungesse a render la salute* al 
cavaliere senza ricorrere aJP orribile amputazione 
che stimate necessaria , quegli, dico, avrebbe di- 
ritto di frugare con ambe le mani ne’ mici scri- 
gni , anzi di disporre di tutta la mia fortuna! Per- 
ciò vi replico, riflettete ! ' j . 

La generosità di Montbars era tanto nota , così 
immense le sue ricchezze che per non tentare la 
guarigione di Morvan, bisognava che i chirurghi 
fossero pienamente convinti della inutilità dei lo- 
ro sforzi. Fatto si fu che perseverarono nella loro 
prima opinione. * . 

— Montbars , soggiunse il più anziano dei tre 
professori , dobbiamo anche prevenirti , che non - 
vi è un istante a perdere. Che questa operazione 
che sin da oggi è mollo scabrosa, forse domani 
non potrebbesi nemmeno tentare. Che si lardi un 
ora e la scienza si troverà ridotta a non aver più 
nulla a fare ! 
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— Ho inteso /signori*, rispose freddamente 
Montbars facendo forza a sè stesso per occultare 
la sua disperazione. Una volta decisa T amputa- 
zione ì altro non resta 'che compiere al più presto 
l’operazione; Chi, di voi vuol addossarsi l’inca- 
rico di far noto ai cavaliere questa dolorosa .ne- 
cessità? . c ^ 

I chirurghi abittiati dalla loro stessa professio- 
ne ad ima complèta insensibilità , si alzarono tutti 
e’ tre in pari tempo. • ‘ \- 

— Fermatevi , esclamò Fior de’ Boschi , la 
quale avea assistito alla consulta in perfetto si-' 
lenzio , il cavalier Luigi è mio fratello ; a me so- 
la si spetta. il dritto di prevenirlo ! 

• Fior de’ Boschi , così parlando , avea lo sguar- 
do fisso e lucente , e acceso ne era il volto. Mont- 
bars la considerò con inquietezza e affettuosamen- 
te le disse : ' V . 

' -r- M ià buona Giovanna^, io temo , che questo 
assunto sia superiore alle tue forze L..Ì. Da otto 
giorni tu vegli al capezzale del letto del nostro 
povero infermo , tu non hai preso un momento di 
riposo. Credimi, non ti esporre a una si violèn- 
ta emozione ! Lascia ai chirurghi la cura di pre- 
parare il cavaliere al sacrificio -che da lui si* ri- 
chiede. , ' , . • , • ‘ 

No , no giammai , interruppe Giovanna 
- con energia. Il mio caro cavalier Luigi mi ama. 
Lo so, Montbars;, non dirmi il contrario, lo voglio 
vederlo da solo a sola. 
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•—Ma Giovanna, che speri tu?. - ; . 

' — Possibile, Motìtbars , che tu non abbi com- 
preso , disse Fior -de’ Boschi interrompendo con 
voce sommessa e rapida il capo de’ bucanieri; tu 
dunque non comprendi die se il mio caro cavalier • 
Luigi rimane atterrito da questo annunzio, la sua 
debolezza non devé aver testimoni ! V. •' * 
Questa risposta-, sorprese a meraviglia Mont- 
bars al di là di ogni credere e dòpo breve silen- 
zio disse : • 

•— Singolare fanciulla 1 mai per parte tua mi 
sarei atteso ad una delicatezza di sirail sorte...... 

Come mai ha potuto sorgere in te questa idea che 
è tanto in relazione coi pregiudizi del mondo? 

— Montbars , io ignoro cosa sieno' ciò ehe tu' 
chiami pregiudizii. Apprezzo gli uomini di corag- 
gio, ecco tutto.... E poi ti assicuro che hai tor- 
to di avermi in si cattivo conce.tto.-Da che cono- 
sco il mio caro cavalier Luigi non sono più l’igno- 
rante bucaniera di una volta. Rifletto e fo delle 
osservazioni. Prima, appena un pensiero sorgeva, 
nella mia mente. che già cadeva dalie mie labbra.. 
Adesso ho dei segreti e non parlo che - quando vo- 
glio parlare... Non temere di nulla, Montbars, 

' abbi fiducia in me ; lascia che io vada a, prevenire ’ 
il mio caro cavaliere.’- ... . 

— Clic Iddio t’ ispiri, mia dolce Fior de’ Bo- 
schi! rispose Ì1 Bucaniefe con emozione; si, tubai 
ragione, è meglio che sìa dal* tuo labbro piuilo- 
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sto che da quello di un estraneo che Luigi sappia 
la sua disperata condizione. Va,. Giovanna , noi 
qui ti attendiamo e nessuno turberà il tuo collo- 
quio., .... - ~ - 

. — SI , Iddio m’ ispirerà ! disse « Giovanna , e 
tosto si allontanò. " • 

Nel momento in cui la giovanotta s’ introdusse 
nella camera del ca-valiere, Morvan dormiva. 

Essasi fermò innanzi al letto, e fa col capo 
inclinato, le braccia cadenti e le mani giunte restò 
come in Ostasi al cospetto dell’ infermo. 

— Quanto ò bello! ess^ balbettò con passione, 
e pure i suoi lineamenti sono contratti dal dolore, 
smunti per la mancanza di nutrizione; la febbre 
ha cosparso il pallore sul suo volto... Sono sicu- 
ra che se Nativa lo vèdesse così sfigurato e sof- 
frente, non lo ammirerebbe come io lo ammiro. E 
perchè ciò ? Senz’ altro perchè essendo Nativa 
una di quelle fanciulle educate nelle città, non ap- 
prezzano altra bellezza che quella che parla .ai 
suoi sguardi. Sì, è così di'sicuro... Ma io nell’ e- 
sprcssione di dignità e di bontà che regna sul vol- 
to del mio caro cavaliere vi scorgo il suo animo... 
Ma via , coraggio. • 

Fior de’ Boschi appoggiò la mano sul cuore 
come per reprimere i violenti battili , poscia con 
accento che somigliava a un dolce mormorio disse: 
— Mio cara cavalier Luigi, son io !... Gio- 
vanna ! ^ . 
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Benché Fior He' Boschi avesse parlato a voce 
sommessa, pure Morvan all’istante apri gli oc- 
chi , un dolce sorriso animò le sue labbra scolo- 
rate c disse f * 

— Sorella ! ‘ ‘ # • 

Giovanna sentì sopraffarsi daF pianto ; ma .con 
una fermezza di cui poche donne sarebbero state 
capaci dominò la sua commozione , e sedendosi 
su di unà sedia a bracciuoli situata presso del let- 
to gli disse : ■ ~ ' - 

— Mio Caro cavai rer Luigi , vengo a te appor- 
tatrice di una infausta notizia^.. Vengo ad.accn- 
sarmi di averti ingannato-! ' , 

. — Spiegati, Fior de’ Boschi. . 

— Sì riprese con forza Giovanna , li ho in- 
gannato, e ho avuto torlo di farlo Da che la 
fregata fece naufragio tu mi hai veduto sempre 
sorriderti ! Bla i una parola scoraggiante è stata 
pronunziata dal mio labbro! Ebbene! io racchiu- 
devo nel mio. cuore ua ? atroce disperazione !.... 
Attendevo il tuo sonno per lasciar libero corso 
allenile lagrime !... M io-caro cavalier Luigi, co- 
nte farò adesso per palesarti il vero ?, . 

— Mia diletta Fior de’ Boschi , ilisse mesta- 
mente Morvan , credi tu che io sia uno di quei 
figli prediletti della fortuna * agli occhi de’ quali 
ogni puerile contrarietà acquista le proporzioni 
di una vera sventura. La mia esistenza è stata si-, 
no ^1 giorno di oggi troppo trambasciata , perchè 
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la sciagura mi giunga improvvisa e rechi sorpre* . 
; sa alla, mia rassegnazione àjd mio coraggio. Pur 
troppo ho imparato a soffrire ! Quale è dunque , 
o Fior de’ Boschi questa nuova che tanto tu esiti 

*a darmi ? . ' ' . : 

-r- Mio caro cavaliere , si' tratta della tua te- 
nta.!..... - . '. - * 

Morvan , sorrise e con placidezza gli risppse : 
— Io ^so che è mortale ! 

— E tu Un e lo' avevi occultato ! esclamò Gio- 
vanna , che incapace di più a lungo contenersi , 

scoppiò’ .incingimi. 7 . ■ * • 

. — E perchè contristarti 0 mia diletta !,... Io 
mi riserbavo di congedarmi da te all’ ultim’ ora 
della mia vita ! Non pianger cosi ! È troppo do- 
lorosa ì’ ec^ che i tuoi- singulti suscitano nel mio 
cuore ! Giovanna, te ne scongiuro ! 'Non pianger 
così ! v 

— Noi c’ ingannavamo scambievolmente > mio 

, caro cavaliere. . - . 

— SI , 0 Fior de’ foschi, perchè amandoci , 
ognuno volea evitare all’altro una simile amarez- 
za. Or dimmi dunque; 1 chirurghi mi hanno con- 
dannato , n* è vero ? qUal termine hanno prefìsso 
alla mia esistenza? per qual giorno, qual ora han- 
no fissato la mia morte ? . 

— No , mio caro cavaliere , i chirurghi non 
hanno perduto ogni speranza»*.., anzi al contrario 
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rispondono de’ tuoi giorni..; Solamente:.... -se tti 
sapessi....^* ' . 

— M* immagino il sagrifìciache da me richie- 
dono, e ricuso di soitortfettermici !... JVon basta, 
o Fior ile’ Bòschi, che ri mio cuore debba ‘consi- 
derarsi come morto ai pensieri della mia età, che 
dovrei anche permettere che il mio corpo fosse 
ribadito al suolo- come lo è un galeotte alla sua v 
catena , e così completare ly 'mia prematura vec- 
chiezza.,. La Dio mercè son troppo'buon cristia- 
no per. pensare ai suicidio, ma crèdo dì aver il 
dritto di abbandonarmi 'in. braccio alla morte, sen-' 
za sottomettermi ad una operazione , il cui suc- 
cesso è incerto, e probabilmente.inufcile !' 

Mentre che Morva n favellava, Fior de’ Bosclii 
immersa in una, profonda meditazione, sembrava 
non 1’ udisse , nè gli prestasse ascolto , quando- 
ad un tratto ristandosi dal piangere esclamò : 

— Mio caro cavalier Luigi , vuoi-tu giurarmi ‘ 
per il nostro Angelo tutelare, che non cambierai 
di risoluzione ?’che una volta che io sarò partita, 
tu sarai irremovibile a tutte le insistenze e le pre- 
ghiere di Mo'ntbars ?..;. • 

— Sì-, Fior de’ -Boschi , ben volentieri ; ma 
spiegami questo tuo cangiamento^.... 

— Orai momenti sono preziosi, addio, tf rive- 
derci, mio caro cavalier Luigi. .< Non avevo co- 
raggio di consigliarti ad opporli ai divisamenti dei 
chirurghi, ma non possa esprimerti quanto sia fe-< 
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lice .vedendo esser tu dell’ istesso mio avviso... a 
rivederci, mio caro cavaliere . . . fratello a rive- 
derci ! • 1» • • • 

Giovanna col volto raggiante e come ispirata , 
tosto *si allontanò * lasciando Morvan in preda ad 
uha estrema sorpresa. 
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!■' agonia 


Era' mezza notte. Un’ atmosfera caliginosa e 
pregna di elettricità gravitava sulla città dèi ca- 
po. Non spirava aura alcuna di vento che po- 
tesse temperare il soverchio calore; la brezza ve- 
spertina, facendo fallo. uIIq consueta sua esattez- 
za, non ave# fatto la sua quotidiana 'apparizione. 

Montbars, che per vegliare. Morvan erasi sdra- 
iato in un’ampia sedia, a bracciuoli, finì coll'asso» 
pirsi, allorquando un formidabile tuono, '.veramen- 
te simile ad una scarica di artiglieria, scoppiò di 
repente e all’ improvviso il 'destò. • 

— Luigi, come ti Senti? ei cliiese al giovano, 
hai tu bisogno di nulla? 

Mi. sènio bene, rispose Morvan con voce 
aspra e accentuata, che bastava a dimostrare co-' 
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me ei fosse in preda ad un violento accesso di 
febbre; e non desidero che una cosa, cioè che tu, 
Montbars; tcn vada a ‘prendere un poco di riposo. 
Da quattro giorni che Fior di Boschi è'partita , 
non ti sei allontanato nemmeno per un momento, 
dal capezzale del mio letto; devi essere affranto 

dalla stanchezza» v.» • . 

Figlino! mio,. tu dimentichi che la starnchez- 

za e il dolorenon hanno presa sopra il corpo! Ah! 
perchè non posso dir lo stesso del cuore? perchè 
non è anch’ esso insensibile? In vero, mio-f-aro 
Luigi, non posso spiegarmi la tua ostinazione, o 
per 'dir meglio } temo di comprenderla!... Si 1* ir- 
removibile ostinazione con la -quale hai rigettato 
l’unico mezzo di salvezza chea te re'stava, non è 
naturale. Troppo -mi é.noto il .tuo colaggio per- 
chè possa appagarmi di quella meschina scusa 
« che tu temi un’operazione » no tu sei stanco 
di vivere, e vuoi morire!-..... *>• 

— ? Ebbene! e se ciò fosse? esclamò Morvan 
tutto agitato. Non ho forse di già pagato largo 
tributo alle umane sofferenze, perchè .sia giusto 
che desideri addormentarmi nel sonno eterno? Da 
qual dolore sono andate! esente? Ha provato l’u- 
miliazione dell’indigenza. HI muramòce è stato 
corrisposto con un tradimento infame. Un sol uo- 
mo, Lorenzo, mi ha steso la mano, e quell uomò 
è divenuto mio ridale!..... * v v 

. — E Fior de’ Boschi? disse Montbars con dol- 
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cezzà , sperando dar così altro corso ai pensieri 
del giovane. * • - ' ‘ * 

— Fior de* Boschi è' stata per me un raggio 
di sole , che ad altro non ha servito che a farmi 
vieppiù scorgere le tenebre della vita! Così bene- 
dico la sua assenza! Essa era il solo vincolo ; ‘ 

che mi legava alla terra! lo che temeva che là 
nostra separazione le torriasse'penosa .! Insensa- 
to ! Essere stato, la vittima e lo zimbello di tutte 
le ipocrisie', e morire senza nemmeno il confor- 
to di una -cara rimembranza ! Fior de’ Bòschi 
^si è a me rivolta perchè la solitudine le era di 
peso. Essa si annoiava, ecco lacera ragione. Ora 
che il mio piede' sta per varcare la sòglia dell'e- 
ternità , essa sen parte sertza nemmeno degnarsi 
di volgere il capo. Sarà andata senz’litro a rag- 
giùngere il bel Lorenzo! ’* * ' : - . 

Malgrado l’ironia con cuL Morvan pronunzio 
queste parole, Montbars. facilmente si avvide al 
tremito della di lui voce , che il misero giovane 
così parlava per occultargli il vero stato del suo 
cuore. * ' r ■ ' -> • 

— - Fìgliuol mio , gli rispose con serietà , non 
bestemmiar così. Convengo, è vero, che la lonta- 
nanza di Fior de’ Boschi , in questo momento , 6 
veramente strana. Senz’ altro le sarà intervena- 
ta qualche sciagura! Tu sai qual pessima opinio- 
ne io mi abbia dell’uman genere*, e pure ti di- 
co che Fior de’ Boschi è l’unica persona che in 
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tutta la mia vita ho conosciuto che posso con- 
siderare qual simbolo di purità e modello d’ ab- , 
negazione: io ho fede in lei , e piuttosto che so- 
spettare della sua virtù , metterei in dubbio il 
mio coraggio. Capisco bene che il tuo raziocinio, 
turbato come è dalla febbre, abbia perduto delia 
sua equità e li renda ingiusto. Ingrato! Vedi se 
lio ragione di dir così , poc’anzi nel parlar del- 
l’abbandono in cui sei vissuto hai detto che un 

sol uomo, Lorenzo, ti aveva steso la mano! 

Ed io, Luigi..... io che provo per te l’amore di 
un .padre . . . dunque la mia affezione non ha la- 
sciato nessuna rimembranza nel tuo cuore?.... 

— Hai ragione; può essere che un casq di for- 
za maggiore trattenga Fior de’ Boschi lungi da 
me, rispose Morvan. Ma in quanto al tuo affetto, 
Monlbars , ci soggiunse con una mesta espressio- 
ne di amarezza, non voglio ingannarti, perdona- 
mi, ma non ci credo. Amico mio, non dolerti del- 
la mia franchezza. La mia anima ò così prossima - 
a riedere al suo Creatore, che già ò dotata di una 
sovrumana perspicacia. Al pari di una lampada ' 
che prossima ad estinguersi, spande un ultimo e 
scintillante chiarore. Monlbars io già non ti ac- 
cuso. Tu mi dici lealmente quel che credi che . 
provi il tuo cuore; ma è lo stesso tuo cuore che 
t’inganna. 

— Luigi, poc’anzi tu bestemmiavi, rispose tut- 
to afflitto il filibustiere, ma adesso tu deliri... io 
non amarti , io ! 
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— Ascoltami, Montbars! No, non mi ami. Am- 
metto però che la mia somiglianza col genitore.- 
abbia in te risvegliato delle tenere e dolorose ri-* 
mémbranze, questo è possibile....... Anzi ne sono 

I iersuaso Mq non altro che questo Ttv 

lai preso questa c limerà emozione per un du- 
revole sentimento! Ecco l’inganno! . . . Senti, 
Montbars non impunemente si segue la via che 
tu hai percorso... Tu ti sei abbandonato anima e 
corpo all’ambizione; l’ambizione ha logorato il 
tuo cuore!...* Non è forse vero che ora tu t’im-- 
magini di cooperarti allo splendore 'deli’ associa- 
zione de’ filibustieri? E pure non è cos).*Tu ti 
occupi esclusivamente della tua propria gloria. 
Quel che tu in me rimpiangi non è già' il tiglio di 
tuo fratello, ma bensì la perdila di uno a te -intie- 
ramente devoto. v .. '• 

Questa risposta del moriente produsse una 
forte impressione nella mente dell’antico Buca- * 
niere, che rimase immerso in una profonda con- 
centrazione. Finalmente strappandosi al suo pen- 
siero disse: . 

• — Luigi, voglia Iddio che t’ inganni!.... Ma - 
temo che abbi -ragione 1....* 

Uo’ora trascorse così in profondo silenzio da 
non altro interrotto che da qualche scoppio di 
tuono. ' • ' ' * * - . 

Morvan , sempre più tormentato dalla febbre 
lottava con tutta la sua energia contro il delirio, 
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-ad ogni momento 1* inquieto suo sguardo si vol- 
geva verso la porla della camera; un tremito con- 
vulsivo agitava il suo corpo; poi tutto scoraggia- 
ti) lasciava ricadere il capo sul guanciale,' e pro- 
vava, ma indarno, di dormire. Alla fine balbettò: 
— Montbars, dell’aria!... sento soffocarmi!... 
11 filibustiere si affrettò di aprire le larghe ed 
alte finestre, che dalla camera immettevano nel' 
giardino che era allo stesso livello; l’atmosfera 
era di una soJTocanlc oppressione. , 

» — Mio caro Luigi, abbi anco un poco di pa- 
zienza,- il temporale diesi spazia- sull’ isola, è la 
continuazione della tempesta che hai sostenuta iu 
mare a Lordo della fregala ; non tarderà mollo a 
scoppiare!.... ed allora la pioggia ne rinfresche- 
rà alquanto. • , ; » 

— r Sollevami un-poco, e.volgi jl.miò capo ver- 
so la finestra, ripigliò Morvan; mi sa mille anni 
di respirare. il. primo sbuffo di vento che si farà 
sentire.' •’ • 

Montbars, nel prendere suo nipote fra le brac- 
cia non potò ristarsi tlal sospirare, ri cangiamen- 
to che in quattro giorni era avvenuto nello stato 
del misero ferito spaventava ; i chirurghi consul- 
tati di nuavoml giorno innanzi avean dichiarato 
che nulla pifr, nemmeno un miracolo della natu- 
ra, poteva salvarlo. In quanto -all’ operazione, an- 
ello ammettendo il caso che Morvan finalmente vi 
acconsentisse , il male avea fatto tali progressi, 


Digitized by Google 


1 BUCANIERI 33 

die bisognava abbandonarne il pensiero, e il ten- 
tarla sarebbe stata un’inutile crudeltà!... 

La predizione di Montbars non tardò molto ad 
avverarsi ; in breve delle spaventose detonazioni 
elettriche infiammarono, il Cielo e rimbombarono 
con violenza tale , clic i più impetuosi temporali 
di Europa sarebbero insufficienti a darne una ap- 
prossimativa idea. Si sarebbe detto che k natu- 
ra , messa in scorrvolgimento da qualche tremen- 
do cataclisma, stava per rientrare nel nulla d’on- 
de è uscita ! * ' . s v ' 

Quasi nel tempo stesso una di quelle piogge di- 
rotte dei tropici , che y con più verità posson dirsi 
diluvi, perché sotto l’irrisistibile loro impeto cur- 
vano e atterrano-! centenari giganti delle vergini 
foreste, come se fossero fragili steli di grano, 
venne a . mischiarsi all! avvampar .del cielo e com- 
pletare l’oragano: ^ ' , 

— Vedi, Montbars, se bisogna prestar fede ai 
presagi? disse Morvan rianimato dalla freschez- 
za dell’aria. La prima volta che mi apparve Na- 
tiva fu, tei rammenti, a Penmack, in una orribi- 
le tempesta; 4, sembrava che al par di questa notte 
l’inferno si fosse scatenato- per distruggere la' 
terra. Perché ho io disprezzato quell’avverti- 
mento? Perché san rimasto sordo alla voce della 
tempesta? Per promettere la propria fede deve 
esservi' o la pia luce dei cerei o il dolce chiarore 
delle stelle che brillano nella pura volta celeste; 
lo splendor de’ lampi reca sventura! 
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Il filibustiere nell’ ascoltare queste parole di 
Morvan, che se non erano un deciso delirio, an- 
nunziavano però una gran debolezza di mente, si 
mordeva con furore le labbra; quell’ uomo così 
risoluto, si disperava riconoscendo la sua insuf- 
ficienza a recar sollievo allo sventurato giovane , 
la cui agonia ci ben comprendeva che sarebbe 
■ tra breve incominciata; ma, nascondendo la sua 
inquietudine e facendo forza a sò stesso gli dis- 
se con voce commossa: 

— Mio caro Luigi , quanto faresti meglio se 
procurassi di dormire, in vece di lasciar svagare 
-'la tua immaginazione! un’ora di sonno ti reche- 
rebbe grandissimo sollievo. Su via! sii ragione- 
vole ! sei giovane e la malattia sarà vinta , bevi 
questa pozione calmante che i medici hanno pre* 
scritta. V- 

11 filibustiere sosteneva il sofferente giovane 
tra le sue braccia , e gli presentava la bevanda 
calmante. 

Morvan gitlò un alto grido , e còn suprema 
energia si sollevò sul suo letto di dolore. 

— Povero Luigi! pensò Montbars, ecco che 

sen muore! : * ; e 

11 filibustiere però s’ ingannava Morvan col 
volto raggiante , gli occhi scintillanti di gioia', 
sembrava rapito in dolce e profonda estasi.. Non 
- era già Y espressione del delirio ma quella dì 
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una inaspettata felicità che si pingcva sul di lui ' 
volto. ~ \ \ 

— Mira, Montbars*! disse finalmente con tre- 
mula voce, e indicando con la mano, tu avevi ra- 
gione! Io bestemmiava ! Eccola! 

11 Bucaniere si volse colà dove il giovane in- 
dicava , e aneli* egli alla sua volta proruppe in . 
una esclamazione di sorpresa e diammirazio- * 
ne; egli avea scorto Floride’ Boschi, nel mezzo 
dello spazio rimasto libero per le finestre aper- 
te. I continui lampi che infiammavano l’oriz- 
zonte rendevano meraviglioso e soprannaturale 
F apparire della figlia di Barba Grigia. I suoi 
magnifici capelli eran scinti>peìr la violenza del 
vento, acceso il volto per la rapidità del suo cam- 
mino, il suo abito di mussolina bianca , tutto in- 
zuppato dalla pioggia, lasciava scorgere l* ammi- 
rabile perfezione del suo personale , in somma 
Fior de* Boschi rassomigliava ad una silfide di 
Ossian. . /'• • . • • 

— Mio caro cavalier Luigi* tu forse mi male- 
divi? essa disse slanciandosi verso Morvan. Non 
accusarmi se tu sapessi' quanto mi sono af- 

frettata!....; ma grazie al Cielo giungo in tem- 
po!..#.. Mio Dio come sei cangiato!..;. Ma non 
importa, ti salverò! ’• * ‘ •'* 

Morvan era tanto commosso , che per quplche 
momento fu incapace di pronunziar parola. Solò 
i suoi* occhi esprimevano alla giovanotta la smi- 
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•surata gioia che gli arrecava la di lei presenza , 
finalmente con fioca voce le disse: - . 

Fior de'. Boschi io ti attendeva per morire. 
Ora che ti ho veduta posso andare a raggiunger 
mio' padre!. ~ - 

— r Che parli tu di morire! esclamò Fior de* 
Boschi con terrore. No, mio caro cavalier Luigi, 
tu. non morrai! Credi tu che se non si fosse trat- 
tato della tua esistenza/ io avrei acconsentito di 
separarmi da te per quattro giorni ! Ma ora pos- 
so dirti io ti sai ve rp !.'...> Montbars , soggiunse 
Giovanna volgendosi al filibustiere, vanne o sve- 
gliare i tuoi 'servi, i tuoi schiavi;... che si< accen- 
da Un gran fuoco..;.. Mi bisogna subito dell’a- 
cqua; bollente! Tu ancora qua ti rimani!;... Ma 
vapne dunque , subito !... - . 

.— ■Mio caro cavalier Luigi, ripigliò Fior do’ • 
Boschi occupando presso il ferito il posto che te- 
sté occupava Montbars , bisogna. che io ti róssi- 
curi. Ascoltami, tu mi comprenda n’ è vero? - 
— Fior de’Boschi da che ti veggo al mio fian- 
co sembrami di sentirmi ripristinato in-fprze. 
Respiro liberamente. Alcuna nube più non in- 
gombra la mia mente. Parla! parìa! ogni tua pa- 
rola ha per. me lo stesso valore :che un anno di 
mia. vita. Voglia.l’ Altissimo prolungarmi di un’al- 
tra tnezz'ora la mia esistenza, e avr<f .vissuto ab- 
bastanza. .. 

. — Mio caro cavalier Luigi, disse Fior de’ Bo- 
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sebi* io ne vengo dal paese delle Saliné, dalle ri- 
ye del fiume del Massacro !... Non m’feterrom^ 
pere..... mi sa mille anni di farti. partecipe della 
mia gioia... il fiume del Massacro appartiene agli 
Spagnuoli...... Capisco, sì , che potevo cadere in- 
loro potere*,:, e ohe mi avrebbero uccisa... Ma 
non sgridarmi.,.. Si trattava di salvarti!... poco 
discosto /lai fiume M'Massacro* abita una vèc* 
chia Spagnuola, alla^ quale un anno /a resi, un 
gran favore..., feci fuggire suo figlio al momen- 
to in cui dovea essere, fucilato ! Non mancherà- 
tempo per narrarti cifri..,. Mio.-Dio! quanto son 
felice di rivederti, véramente non so'pìù- quel 
che mi di‘ca... mi sembra di èsser follò.... Quel- 
la vecchia Spagnuola celebre .per la sua profon- 
da cognizione della virtù de’ semplici, compie 
continuamente delle mirabili cure. Pretèndono/ 
che, basta che il cuore non sia leso, non visia al- 
cuna ferita eh’. essa, non giunga 9 guarire... e ciò 
mio caro cavalier Luigi è verissimo ! ‘Mi sonò 
dunque da lei recata, suo figlio mi ha ricono- 
sciuta. Essa mi ha abbracciato piangendo; Le ho 
narrato lo statò in cui ti trovi, facendole una mi- 
nuta relazione di tutt’-i sintomi del la tua ,infer-. 
mila. Figliuola mia,. essa mi rispose, dopo aver-, 
mi ascoltatolo molta attenzione, se quest’ uomo 
non fosse un Francese, ti giuro sullasalvezza del- • 
ì’snm mietette mi sentirei da- tanto di sai var- 
iò/,... Ma i Francesi altra volta- mi uccisero; il 
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consorte.... quest’ uomo dunque deve morire.,.. 
.In vano mi prostrai a suoi piedi, ella fu inesora- 
bile! AlloràHuor di me per l’agonia le dissi: 
« Donna, ricusandoti a salvare i giorni di mio 
“« fratello, tu uccidi me stessa! lo mi chiamo 
« Fior de’ Boschi , tutti sanno che la Vergine 
« Santa esaudisce le mie preghiere/ Ti salvai 
*« il tìglio, e. tu lasci morire mio fratello! Que- 
« sto ti arrecherà sventura! Che tuo figlio sia 
« maledetto! • Queste parole produssero grande 
impressione neH’artimo della Spagnuola, la qua- 
le tutta tremante mi disse: Figliuola mia, io non 
sapevo che tratlavasi di tuo fratello, deh! ritira 
la tua maledizione, che io appagherò le. tue 
brame. x .«iù-v. 

«Puoi facilmente comprendere, mio caro cava- 
liere qual fu la mia gioia, allorché ebbi tra le ma- 
ni ì semplici che doveano guarirti. Mi rimisi in 
cammino, senza indugiare non dico un minuto, 

ma un istante alfine, eccomi, son giunta. 

- Giovanna allora terminava la sua narrazione , 
quando Montbars fu di ritorno, . ■ 

—Fior de’ Boschive disse, i tuoi ordini sono 
stati eseguiti. ’ ' . 

. —Ecco, amico, mio, prendete questo pugno di 
erbe, e mettetele in. infusione pon dieci, bicchie- 
ri di acqua , io non voglio partirmi dal mio caro 
cavaliere. ,, ; V ; ,- » ' 

Montbars, benché non potesse spiegarsi la con- 
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dotta di Giovanna, pur non di meno si affrettò di 
ubbidirle. Il suo- istinto lo avvertiva che stava 
per succedere qualche cosa di singolare e di stfa-* 
no; la speranza in lui si ridestava. 

— Fior de’ foschi, disse ÌVIorvan-con gnocchi • 
bagnati da lagrime di riconoscenza, io non vorrei 

offendere l’ eroica tua azione co’ miei dubbi 

ma pure credi a me, non aver sì cieca fiducia nel 
sapere, della vecchia Spagnuola. Anzi tutto es- 
sa può averti ingannato 1 in secondo luogo , per 
quanta virtù abbiamo quer semplici , rammentati 
che la mia ferita è gravissima!.... In vece di ac- 
carezzare l’ idea della mia guarigione, apparec-.. 
ehiati al pensierosi separarci ! > 

— Oh 1 in quanto poi all’esser da te divisa, io 
noi temo-, disse. Fior de’ Boschi. La Spagnuola 
che ha molta conoscenza anche dei veleni, me ne 
ha dato uno, che è infallibile.. .• * ~ 
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XIX 


lo stratagemma 


Allorché Montbafs fu di ritorno seguito da 
uno schiavo, che portava in una tazza di argento 
indorato l’infusione ordinata da Fior de’ Boschi, 
trovò cheli ’ cavaliere e la giovinetta erano im- 
pegnati in una conversazione molto animata. É 
si larga h parte -che l’ imfliagmàzione prende nel- 
le malattìe, ed è tanto il giovamento che produci 
la distrazione, sul morale oppresso, che dall’ arri- 
vo di Giovanna, Morvan avea subito un gran cam- 
biamento a suo vantaggio. 

I colori della vita erano ricomparsi sulie.gote, 
là febbre sembrava- lo avesse lasciato ; il^Suo 
sguardo, poc’anzi cosi torbido e abbattuto "era 
raggiante di’ speme; in somma il portento di cui 
i medici negavano là possibilità, già in parte avea 


i 


Digitized by Google 



I BUCANIERI 41 

avuto luogo, e lasciava scorgere la probabilità di 
una perfetta guarigione» ' . . 

Pur tuttavia-,.- Montbars volle ancora aspetta- 
re, pria di aprir t'animo alla gioia ; egli temeva 
che il felice cambiamento-avvenuto in Morva n , 
fosse prodotto dalla eccitazione cagionatagli, dallo 
improvviso e tanto desiato apparir di Giovanna, 
poiché era tale la gravezza della ferita, e il male 
avea fatto dei progressi si rapidi e spaventosi , 
che il filibustiere non poteva prestar fede all’ idea 
di veder avverato il prodigio. ' . \ - 

Fior de* Boschi strappò dalle mani dello schia- 
vo la tazza colma della salutifera infusione, e la- 
presentò a! cavaliere, : ma non appena. questi l’eb- 
be avvicinata alle labbrata giovanetta lasciò sfug-’ 
girsi un piccai grido di spavento, e trattenendo- 
gli il braccio gli disse /sforzandosi dUsorridere: 
— Mio caro .cavalier Luigi, lascia prima che 
io vegga, se questa bevanda è preparala come si 
debbe. 

Detto ciò Giovanna, senza attendere risposta, 
e come se temesse che -qualcuno volesse opporsi 
al suo oprare, appressò rapidamente alle labbra 
la tazza, e bevé circa un terzo del contenuto, 
poscia. soggiunse: . - 

— Questa infusione è scottante ; bisogna at- 
tenderò. ‘ . ' . 

Fior de’ Boscln, le disse Montbars , che 
l’osservava' con singolare attenzione, io non ca- 
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pisco, perché ‘avendo tanta fiducia come tu dici 
nell’ infallibile sapere della Spagnuoìa* tardi per 
ihi Vi futile pretesto a prestar soccorso, al cava- 
liere? '• 

— Questa bevanda acquista la sua virtù quan- 
do è fredda, rispose Giovanna con visibile im- 
paccio e arrossendo ’ * 

Monlbars, crollò il capo in segno di dubbio, 
ma più non insisjtè. ‘ r ' 
durante il quarto d’ora che seguì questo pic- 
colo cd intimò incidente", che all’apparenza sem- 
brava del tutto insignificante, Giovanna si mostrò 
molto preoccupata, e Monlbars che ^osservava, la 
vide più volte trasalire, e impallidire. Ma tosto 
ijn insolito sorriso, formò;, micia concesso avva- 
lermi di questa espressione, formò del volto della 
Bucanicra , un tipo ideale, nel mentre clic di bel 
nuovo presentava la bevanda al ferito dicendogli: 
' — Ora, mio caro cavalier Luigi , puoi bere 
senza timore, non avvi più pericolo!... 

« * — Giovanna , che intendi tu dire con queste 
parole, mon vi -ò più pericolo? le chiese Montbars 
mentre che Morvan vuotava la (azza. 

— Quanto sei cattivo con queste tue doman- 
de ! rispose Fior de’ Boschi r con inflessione" tra 
il vergognoso e lo stizzoselto. Tu ben sai che il 
più delle volte io parlo senza ri flettere.... . 

*— Ma so ancora, o Fior de’Boschi, qual sia il 
tuo impaccio nel mentire.... - 
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La povera fanciulla latta mortificata abbassò 
il capo, e serbò il silenzio. •• . V- ,, 

— Ma cosa è dunque? chiese Morvan osser-. 
\ando il, grande imbarazzo di Giovanna. 

— V>è, disse freddamente il Bucaoiere, che 
Fior de’ Boschi ha fischiato Ja sua vita per le. * 

— Giovanna ha' rischiato la sua vita per me! 
replicò il cavaliere con profonda sorpresa. JVIont- 
bars, io non li capisco! Fior de’ Boschi, te ne- 
scongiuro, spiegami questo. enigma ! 

— Mio Dio! quante parole superflue, per una 
cosa così semplice, rispose Giovanna incapace di 
negarsi al desiderio del giovane. Posto che tu , 
mio caro cavalier Luigi^vuoi sapere la verità, te 
la dirò. Nella mia soverchia fretta di ritornare 
presso di te , e fuor di me per la stessa gioia di 
aver in mia mano il mezzo di guarirti, e siccome 
tra i semplici che la vecchia Spagnuola mi avea 
consegnato , vi era il veleno di cui ti ho parlato-, 
temevo di averlo confuso con le altre erbe che 
doveano servire . alla tua guarigione. Vedi dun- 
que che avendo commesso la mancanza, era giu- 
sto che ne subissi le conseguenze. Ecco, perchè 
poc’anzi volli sorbire parte di quella bevanda pria' 
di somministrartela. Temevo che non fosse avve- 
lenata. In quanto a te,-Monlbars, ti sei mostrato 
poco cortese obbligandomi a confessare al mio 
caro cavalier Luigi la mia sbadataggine. Forse 
mi priverà della sua fiducia*. Basta, ti prego, che 
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se. un’ altra volta ti avviene di leggere nel mio 
internò voglia astenerti dal tradirmi. Vedi, non è 
cosa degna della tua lealtà, abusare della tua sa- 
• gacia per umiliare la mia semplicità; 

Mentre che in simil guisa F ior de’ Boschi cer- 
cava scusarsi di ciò ch’ella chiamava sua*disac- 
coriezza , Morvan la contemplava con indicibile 
emozione.. Dèlie lagrime strappate da gratitudi- 
ne e ammirazione tremolavano nelle di lui palpe- 
bre , e appannavano la sua vista , poscia eoa uno 
' slancio di passione esclamò : ^ *' • 

— -.Giovanna, ascoltami, Giovanna, al divino 
cospetto, ti giuro..\ 

— Non proseguire , mio caro cavaiier Luigi, 
così lo interruppe Fior de’ Boschi, che si alzò 
pallida e vacillante dalla sua seggiola, stèndendo 
il braccio come se avesse potuto arrestare le pa- 
role che escivano da’ suoi labbri, non proseguire, 
voglio che ti conservi uomo onesto. Tu dimen- 
tichi , o fratello , che sei di già legato coh un al- 
tro giuramento ! 

— Fior de’ Boschi; che dici mai?... Ah! pur 
troppo è vero! ripigliò Morvan tutto • tramba- 
sciato. 

11 giovane proruppe in un grido di mortale 
angoscia e lasciò cadere pesantemente il capo sul 
guanciale; era- svenuto. 

• ^el corso di una settimana, può dirsi che 
•Fior de*. Boschi non si partì dal capèzzale r dei fe- 
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rito. Montbar's dovea quasi ricorrere alla violen- 
za per costringere la vezzosa fanciulla a' prende- 
re di tanto in tanto qualche ora di riposo. . • * 

. D’altronde di giorno -in giorno la salute di 
Morvan facea rapidi progressi , le infusioni e ie 
applicazioni dei semplici dati dalla vecchia Spa* 
gnuola operavano prodigi. I chirurghi non poteva- 
no rinvenire dalla loro sorpresa. Scorsa una set- 
timana dichiararono Morvan uscito di "pericolo? 
ma però lo prevennero che la convalescenza sa- s 
rebbe stata lunghissima. • , . 

Un mese dopo, il giovane usciva per la prima 
volta in compagnia di Fior de’ Boschi. *• 

— Giovanna , ei le diceva mestamente, come 
potrò teco sdebitarmi di quanto ti debbo? Ecco la 
seconda volta che mi salvi la vita... Ed io, scia- , 
gurato'che sono, non ho nemmeno il dritto di of- 
frirti il mio nome, di consacrare tutta la mia esi- 
stenza alla tua felicità il mio avvenire più 

non mi appartiene... . 

— Mio caro cavalier Luigi, rispose Giovanna 
tutta pensierosa, ho molto riflettuto alia nostra 
attuale posizione, e trovo che avremmo veramen.- * 
te molto motivo di affliggerei per èssa. «.*. 

— Che dici Giovanna! e-quel fatale giuramen- 
to che mi lega 1 

— Ma dimmi,- mio caro cavalier Luigi, che 
t’impone quel giuramento? di noh ammogliarti , 

!)’ è vero ? Ebbene ! se tu mi prometti di non 
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burlarti di me, ti confesserò una cosa, e si è, che 
io non mi sono mai persuasa di quale utilità pos- 
sa essere il dolersi per ciò. Perché uno si marita? 
per non lasciarsi mai, per vìvere' insieme! E noi 
non passiamo forse, i nostri giorni da solo a sola! 
non abitiamo sotto lo stesso tetto? A dir vero Na- 
tiva si è di molto ingannata credendo di frappor- 
re un ostacolo alla nostra felicità 1 Non siamo noi 
felici quanto esserlo si possa ? Che potremmo di 
più; desiderare? frulla ! Anche io, mio caro cava* 
lier Luigi, altra volta mi desolavo pensando al tuo 
giuramento. Ora che vi ho riflettuto, rido della 
mia passata credulità. Imitami dunque! 

Morvan non rispose; egli dovea rispettare la 
semplicità di Fior de’ Boschi; salo non potè trat- 
tenersi dal sospirare. 

Il mese seguente la guarigione di Morvan fu 
compiuta. Giovanna però si ostinava, a credere 
che tuttavia avesse bisogno -delle sue aure, e mai 
non lo lasciava. 

. Talora sentendosi troppo debole per compri- 
mere la passione che lo dominava, bruscamente 
si allontanava da Giovanna, lasciando la povera 
fanciulla , che non sapendo che pensare della di 
lui condotta si scioglieva in lagrime. •. 

La città del Capo , che da lì a pochi anni do- 
vea divepìare la più ricca ed opulenta, e l’empo- 
rio del lusso drtutta l’isola di san Domingo, anche 
a quell’epoca era di già abitata da una splendida 
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nobiltà venuta di Francia per tentare gji eventi 
della fortuna. . 

La città dei. Capo , contava tra i suoi coloni , 
dei -cadetti appartenenti alle primarie famiglie 
«Iella corte, .come gli Osmont, gli Ertange, i 
Pardieu, i Bruix, i de GéùeS.e la Garenncrcc. 
essivi avevano formalo dei considerevoli stabili- 
menti , che promettevano di sempre più prospe- 
rare. - • . . , 

Era per godere di questa scelta società, ' la 
quale benché divisa dall’ Europa dalla vasta c- 
stensione dell’ Oceano , non di meno conservava 
la rigorosa tradizione del buon gusto, che Mont- 
4ws avea fatto costruire al Capo la sua abita- 
zione. L’antico Bucaniere amava dopo la .pu- 
gna riposarsi, e gli tornava gradito il contrasto 
che a lui presentavano quei modi eleganti , con 
la grossolana e ruvida asprezza de! suoi filibu- 
stieri.. . v. •. - 

Inoltre le relazioni che'i nobili, i quali volon- 
tariamente avevano emigrato conservavano in cor- 
te, lo mettevano al caso di raccogliere preziose 
notizie e lo tenevano al corrente, di quanto av- 
veniva in Francia. ; * ~ . ' 

In mezzo a questa gioventù , avida di piaceri 
anche a preferenza delle ricchezze, la presenza 
di Fior de’ Baschi avea prodotto grandissima sen- 
sazione; abbagliali dalla rara beltà della Buca- 
niera, la maggior parte degli emigrati , non pen- 
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s avano che ai mezzi di annodare eon- esso lei un 
qualche intrigo. È superfluo il dire che nemme- 
no uno tra essi pensava che il cuore di Giovan- 
na potesse racchiudere sì ricchi tesori di cando- 
re e tenerezza. •• •: ■ 

. .La presenza di Morvan che sempre accompa- 
gnava la giovahetta, avea opposto un insuperabi- 
le ostacolo -ai tentativi fatti pefr palesare a'Fior 
de’ Boschi L’amore di cui a sua insaputa era scopo. 

Ala uri giorno che Morvan, temendo di lasciar 
scorgere a Giovanna la disperazione che l’oppri- 
meva., ad uri tratto bruscamente lasciala nel bel 
mezzo di una passeggiata, uno de* suoi incogniti . 
e numerosi adoratóri; a lei si avvicinò. Era que- 
sti un giovane in su i venticinque anni, gradevole 
all’aspetto, leggiero di niente, di una fatuità che 
noi facea dubitare di nulla, e fornito di pari im- 
pertinenza. . • r ‘ l 

Giovanna sorpresa da un linguaggio che per 
la prima volta ascoltava , non capì nulla ai lam- 
biccati complimenti del giovane ; e si limitò a ri- 
spondergli alcune parole insignificanti cercando 
di allontanarsi, ma il giovane la trattenne dicen- 
dole con tuono beffardo:: ' i 

— • Su. via! mia, bellissima, siate meno selvag- 
gia^ Diavolo ! tanto .contegno mal si addice alla 
vostra posizione nella società. JÈ noto a tutti che 
il cavalier MorVan è il vostro amante.... 

- — È verissimo , interruppe Giovanna con la 
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massima semplicità, ed io mi reputo appieno fe- 
lice., "•* ’ : . \ ' * 

Questa risposta benché non preveduta, -ispirò' - 
maggior coraggio a quello scapestrato. ' - 

— Posto ciò. 1 , mia cara fanciulla, ei soggiun- 
se , è meglio che giuochiamo a carte scoperte. 
Morvan non essendo ricco deve trattarvi in un 

modo indegno lo possiedo una abitazione che 

al dire del mio amministratore vale più di cento 
mila lire!.. VLpiacerebbe di aiutarmi a mangia- 
re questa abitazione ? 

La proposta di mangiare un’abitazione, serii- 
brò cosi grottesca a Fior de’ Boschi, la quale non 
comprendendo il senso ascoso, prese alla lettera 
la metafora , che quantunque fosse dispiaciuta a 
causa deità lontananza di Morvan, pure non potè 
astenersi dal sorridere, e tenne per certo di es- 
sersi imbattuta in un pazzo. - • \ 

— Su da brava ! veggo che siete men crudele 
e più spiritosa ditjuel che credevo, ripigliò-ii gio- 
vane, voi accettate e' questo è stabilito. E poi vi 
dirò francamente, che per ciò che riguarda l’in- 
teresse , avete, ragione di abbandonare il vostro 
amante. Non potete immaginarvi quanto la sua 
relazione con voi rendeva ridicolo il cavaliere , 
e lo pregiudicava nella opinione. Egli facea.pom- 
pa con voi di un platonismo , o un’impudenza ve- 
ramente deplorabile. Nessuna di noi avrebbe qon- 
disceso a trattarlo, era da* tutti disprezzato.... 
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Di tutte qucste-frasi, Fior de’ Boschi altro non- 
comprese che una sola cosa, cioè, che il suo prati- 
- car con Morvan, era a-questo di pregiudizio. A 
questa causa essa allora attribuì la di lui mesti- 
zia, e la freddezza che talora le addimostrava, 
Questa pretesa scoverta le cagionò un profon- 
do dolore, e se non fosse stata la presenza di un 
-estraneo, la povera fanciulla sarebbe scoppiata in 
singulti ; ma lo squisito suo istinto Y avvertì che 
non doveva render testimone della sua dispera- 
zione unà persona a lei ignota. 

: — Ahi mio caro cavalier Luigi , quanto ho 
dovuto renderti infelice! essa pensAtra sè. Quan- 
ta bontà Irai avuto raecol con qual pazienza hai 
sopportato la mia presenza 1 Insensata che fui 1 
Come non avvedermi prima che la società di una 
Bucaniera mia pari non dovea convenirti La 
mia ignoranza quanto ha dovuto tornarti gravosa 

ed umiliarti ! Oh ! -sì ! avrò coraggio 1.... sa- 

_prò sagrificarmi per la tua felicità! son si- 

cura che ne morrò, ma che monta ! almeno tu sa- 
rai felice!.... 

Giovanna, abbracciata che ebbe questa risolu- 
zione, prese ad un tratto una corsa e se ne fug- 
gì, lasciando colà il giovane stupefatto. 

- Dopo una celere corsa di alcuni minuti , T in- 
felice si lasciò cadere a terra ed era fuor di sè 
per la disperazione. ; ; • ' : 

Pianse Giovanna por lungo tempo ; i suoi sin- 
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gulli la soffocavano. Finalmente si rialzò, e fis- 
sando per l’ultima volta sull’ abitazione di Mont- 
bars i suoi sguardi offuscati dalle lagrime, si al- 
lontanò senza più volgere la testa. . 
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% % 

i . ' ' 

XX 

Un buòn Padre 


•All’ approssimarsi della notte, Morvan inquie- 
to per la prolungata assenza di Giovanna , esci 
per andare in traccia della giovanetta. ’Fu in va- 
no ch’egli percorse i contorni della città , che 
per solito in compagnia Fior de’ Boschi sce- 
glieva. per scopo delle loro passeggiate ; indar-- 
no interrogò gli schiavi e gli abitanti co’ quali 
s’ imbattè , non scoprì nulla , non ottenne verun 
ipdizio. 

Un pensiero tranquillizzò momentaneamente il 
giovane; s’immaginò che mentre egli la cercava, 
Giovanna fosse già tornata all’abitazione di Mont* 
bars; perciò accelerando il passo ricalcò la stra- 
da già fatta. 

.Passando lungo il porto , Morvan volse natu- 
ralmente lo sguardo verso il mare; e vide un pie- 
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colo bastimento da cabotaggio destinato al servi- 
gio della costa, thè era sul punto di mettétsi al- 
la vela; sul ponte si delincavi una forma .vaporo- 
sa e bianca. Morvan di repente si arrestò ; un 
tristo presentimento gli stringeva il cuore. 

*— Giovanna!. sorella mia! egli gridò con quan- 
ta voce aveva; seUu? 

— Scorsero - alcuni secondi senza che il cava- 
liere ricevesse risposta alcuna. Slava per ripe-' 
tere la sua domanda , allorché la brezza marina 
fe’giungere ai suoi orecchi queste parole:*» Ad-, 
dio per sempre » Non- era più possibile il dubi- 
tare; quella voce non vi era dubbio che non fos- . 
se quella di Giovanna; e Giovanna lo abbandona- 
va^ Nel- medesimo istante il piccolo bastimento 
spiegava le vele al vento e si allontanava bordeg- 
giando per mettersi sotto vento. 

Morvan con rapido sguardo percorse la spiag- 
gia, nessun battello trovavasi in quei contorni. 
Per un mpmento fu cesi .folli? da pensare di se-*- 
guirla a nuoto. •* « • ' 

Immobile, annichilito? restò sulla riva sino a • 
tanto, che il bastimento sparve nelle tenebre; al- 
lora s’incamminò lentamente, verso l’abitazione 
del filibustiere.' , * 

— Anclm questa angoscia dovevo provare! l’a- 
nimo mio dovea perdere quest’ ultima illusione, 
pensava tra sè , con la mente accesa , e il cuore 
\iolentemente agitato. Che Lorenzo avesse ra- 
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gione?... Amare e credere non è forse «assumer- 
si la parte dello stolto e voler essere vittima?...;- 
Quanto sono stato semplice sino a questo momen- 
to-di considerare la vita tanto seriamente!... Sì, 

Lorenzo è uno 1 spirito superbire Ciò .che si 

chiama felicità, in terra non esiste ! Lo scopo che 
l’irorao intelligente deve cercare di conseguire si 
è, prima di tutto, distruggere la propria sensibi- 
lità, perchè poi non rimanga ad occuparsi di al- 
tro, che soddisfare i propri capricci.... Fior de’ 
Boschi tradirmi così!.... Sono in me stesso? 0 
fossi il zimbello di una qualche allucinazione o 
di un sogno? * . - . ' : ' 

Allorché Morvan giunse all’abitazione di Morrt- 
bars; questi che lo attendeva per la cena, nel ve- 
derlo non potè reprimere una esclamazione di 
-sorpresa. • * 

: — Figliuol mio, che i\ è successo? gli chiese 
con interessamento^ Tu sei pallido è sfigurato ca- 
rne un uomo che ha commesso, un delitto, o che 
ha provato un immenso dolore. * 

— T’ inganni, o Montbars; non sono nè delin- 
quente, nè sventurato. Da che ti ho lasciato non 
mi è intervenuto avvenimento veruno degno di 
esserti riferito, ovvero che abbia fatto epoca nella 
mia vita. 

Ove è Fior -de’ Boschi? chiese- Montbars. 
v — Credo che sia partita, rispose il giovane 'si- 
mulando una indifferenza che veniva smentita dal 
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tremor' della sua voce. Caspita! tu dovevi com- 
prendere o Mojitbars 'che il' suo soggiorno 'qui 
non poteva essere eterno.^Forse si annoiava, e 
sarà andata senz’altro a raggiungere il bel Lo- 

renzq » ' - . • 

— Sì; hai ragione, così deve essere, disse 
freddamente Montbars. • 

Morvan parlando contro Fior de’Boschi, spe- 
rava che il vecchio Bucaniere ne prenderebbe 
le difese; pcr.ciò rimase esasperato nel sentire là 
risposta di Montbars. ' - . 

— • Fior de’ Boschi, andare a raggiungere Lo- 
renzo ! egli esclamò con veemente indignazione ; 
questa è un’ infame calunnia ! un’odiosa menzo- 
gna ! Sarebbe più probabile xh'e la colomba cer- 
casse la società dòlio sparviero, o che la Gazzel- 
la affrontasse il Tigre,..*... Montbars, sappi che 
Fior de’ Boschi è un angelo per hontà’e cando- 
re , e capace di qualunque sublimcrazione. Tu 
mai hai conosciuto appieno la bellezza del suo 
animo! In tutta l’umanità non si può trovare chi 
possa a lei paragonarsi! Parlar di lèi coinè di 
qualunque altra donna sarebbe lo stesso che be- 
stemmiare. • \ • 

— Ppvero Luigi 1 disse freddamente Mont- 
bars, quanto devi essere infelice!..; Animo» fi- 
glino! mio coraggio! Benché non li abbia mai 
provati , comprendo e*compatisco i tormenti che 
tu devi soffrire. Fior de’ Boschi, ne sono sicuro 
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è degna del Ino amore. Ma perché partire? Lo 
ignoro e poco monta! L’essenziale si è che tra di 
te e l’avvenire, più non s’interponga un vile 
amore che trattenga il tuo slancio e ammollisca 
il tuo coraggio. Io mai non avrei pensato ad al- 
lontanare Fior de’ Boschi, giacché le sei debi- 
tore della vita , ma mi dispiaceva la sua presen- 
za costà.... In somma considero la sua partenza 
come una fortuna per te. Figliuol mio, l’amore è 
un sentimento che a lungo andare mena al suici- 
dio della intelligenza. Tra pochi anni , allorché. 
Fior de- Boschi avrà perduto la sua poetica e se- 
ducente innocenza, sarà divenuta una donna si- 
mile a tutte le altre , .cioè una creatura volgare , 
accessibile alla- vanità, dominata .dalle meschine 
passioni del mondo, tu li saresti. destato dalla tua 
estasi, infranto,- invecchiato, privo del tuo ardo- 
re e' della tua .giovinezza, e del sacro fuoco del- 
l’entusiasmo che converte gli uomini' in eroi!... 
Un naturale energico come il tuo, può sfidare in- 
trepido i più acerbi dolori, e riportare vittoria so- 
pra qualsiasi aspra pruova , ma è però incapace 
di resistere a quel mortale torpore , conseguen- 
za fatale di quegli amori che si estinguono da per 
sé stessi, e muoiono per soverchia sazietà... Lui- 
gi io non vorrei ingannarti, ti amo troppo, ben- 
ché tu sostenga il contrario, per pensare di avva- 
lermi di ìe quale istrumenlo utile ai compimento 
de’ miei- disegni; tu sei il figlio di mio fratello,, 
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l’unico vincolo che ancor mi leghi 'agli uomi- 
ni, e ti parlo col cuor sulle labbra. Luto; da 
felicità sulla terra non esiste se non si quando 
v è giunto a .fissare; uno scopo per dar cosi una 
direzione , e un alimento alla propria attività; 
.Tu mi acèusasti di ambizione, non ti tacerò che 
quel rimprovero in suf momento nii ferì al vivo. 
Ma poi riflettendoci ho convenuto che ciò era 
vero. Su via! lo contesso, sì, sono ambizioso. 
Privo dell amor di gloria, privo degli eccitamenti 
della lotta in cui mi sono sobbarcato, clic sareb- 
be per me l’esistenza? Un intollerabile. suppli- 
ci 01 Segui i] m io consiglio, prendi parte an- 

che tu ne mièi disegni, volgi la tua passione al- 
l importanza del mio progetto-, partecipa ai mici 
travagli, ai miei sudori, ai miei pericoli., e allo- 
ra smaniente conoscerai cosa sia la vita; 

L’entusiasmo è un sentimento contagioso. Mur- 
van ammaliato dalle parole- di Montbars, credè di' 
scorgere in questo invito un qualche alleviamen- 
to alla sua disperazione r una -distrazione al suo 
dolore; perciò non mostrassi recalcitrante alle 
premure dell’illustre capo dei Filibustieri, e in 
vece così gli rispose.: 

. — Montbars, io acconsento a sottomettermi 
alla tua esperienza, e soa pronto a seguire i tuoi 
consigli. Che mi ordini tir?' 

tu mi prometta di mai più rivedere 
Fior de Boschi. ; * 

I BUCAMERI — . Y|, r ' 
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— Non piu jri vedere F ior de’ Boschi ! replicò 
Morvan in pari tempo indignato e stupefatto. 
Montbars! Ri chiedi troppo,.... E allora perchè 
non domandare il sagrificio della mia vita? 

L’antico- Bucanieré crollò le spalle, in aria di 
compassione ; poscia dopo un breve silenzio così 
ripigliò: % . 

— La tua ferita è più profonda di quel che 
io credevo; la tua debolézza vuol esser curata 
con piolla dolcezza e cautela estrema, Vediamo 
dunque sino a qual gràdp di avvilimento il tuo * 
amore ti ha fatto discendere, so mai in mancan- 
za (fel tuo coraggio intorpidito, ti resta ancora 
nel cuore sufficiente fierezza da non curvarti e 
inclinarti umilmente innanzi a chi ti oltraggia. 

— Montbars, io non comprendo cosa tu voglia 
significare!.... •. . ~ . 

— Io desidero sapere se malgrado 1* indiffe- 
renza , 1’ obblio ,-o lo sdegno di Fior de’ Boschi, 
tu, conte Morvan, saresti disposto a implorar gra- 
zia da' lei ?.... . Se Giovanna non ritorna, sponta- 
nea a te, tu andrai in traccia di lei?..;.. Rispon- 
dimi ! *' 

Il giovane rimase titubante; pur tuttavia dan-? 
do ascolto al dispetto, e rammentandosi le nume- 
rose e innegabili pruove di abnegazione ed amo- 
re di lei finalmente persuaso che non potrebbe 
tardar molto a pentirsi della sua fuga, rispose : 

— Montbars , ti prometto di non più riveder 
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Giovanna , qualora sia per libero arbitrio della 
sua volontà emessa rimanga lungi da me. Mi af- 
fretto a soggiungere , poiché voglie? contraccam- 
biare la tua franchezza con altrettanta sincerità, 
che il giorno in cui Fior de’ Boschi mi chiederà 
di 'bel nuovo il mio affetto, gueStO sarà molto au- 
, mentalo per la sofferta assenza. 

— Ciò mi bastaio Luigi; le donne possiedono 
il dono di dimenticare , e spingono Y amore per 
l’ignoto sino -agli estremi. Avvenga dunque che 
Giovanna s’dinbatta in un altro volto bello del pa- 
ri, e ti assicura che più a te non tornerà. 

Morvan senza nemmeno p>ovare di opporsi al- 
la opinione manifestata da Montbars, si limitò a 
sorridere ; mentre il suo cuore Jo assicurava che 
il Bucaniere s’ingannava; e che quanto prima il 
ritorno di Fior de’ Boschi verrebbe a comprova- 
re quanto era ingiusto questo giudizio. s , 

Nel corso dei primi giorni che seguironouque- 
sto ragionamento ; il contegno di Morvan fu al- 
quanto disinvolto ; nella sua mente attribuiva la 
tardanza del ritorno di Giovanna, ai venti contra- 
ri, alla durata del viaggiò, alla difficoltà di trova- 
re subito un altro bastimento da cabotaggio , ed 
altri simili pretesti. Ma uh, mese, due, trascor- 
sero senza portare cangiamento alcuno nella po- 
sizione delle cose; allora si , che Morvan comin- 
ciò a dubitare. . ' * 

Mesto pensieroso e taciturno, passava da mag- 
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gior parte della giornata seduto sulla spiaggia , 
interrogando continuamente l’orizzonte con oc- 
chia avido e desolato. Ogni vela che scòrgeva Ia- 
cea palpitargli con violenza il cuore. Intanto il 
bastimento si avvicinava, gittava l’ancora ; allora 
degli allegri marinai, o degli intrepidi filibustie- 
ri , sbarcavano — quegli cantando, questi git- 

tando i loro fucili ad armacollo E Giovanna 

non giungeva ! - 

Sopravveniva la notte , e l’ infelice giovane, ri- 
tornava mestamente all’abitazione di Monlbars , 
si sedeva a una cena sontuosamente per lui im- 
bandita , gustava, alcuni frutti-, poscia serbando 
sempre lo stesso silenzio, si ritirava nel Sua ap- 
partamento. . • ' 

L’ antico Bucaniere , o il facesse per calcolo , 
o per delicatezza, rispettava il dolore del cavalie- 
re, nè mai gli volgeva parola che potesse riferirsi 
al suo amore per Fior de’ Boschi ; sembrava che 
egli attendesse , sicuro come era che così dovea 
avvenire , che questa passione per mancanza di 
alimètito , si fosse da per sè stessa estinta. 

En giorno 1’ alba spuntava appepa nell’ oriz- 
zonte, quando un forte colpo, che venne bussato 
alla porta della sua stanza, destò Morvan, il qua- 
le dopo una lunga notte d’ insonnio, vinto dallq 
stanchezza si era alla fine addormentato. 

Quasi nello stesso tempo entrò. Barba-Grigia. 

Alla vista del Padre di Fior de’ Boschi , Mor- 

. * . • 
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van provò immensa gi;oia mista a vero rimorso. 

Cosa chiedeva -Barba-Grigia ? 11 Bucariìere 

non lasciol lo per. lungo tempo in questa incertez- - 
za, poiché con quella sua consueta lentissima 
voce , che per nulla mai si alterava, gli disse : 

— Cavalier Luigi , vengo ad avvertirvi che Fior 
de’ Boschi è presso a morte !... Se voi desidera- 
te rivederla non avete un momento a perdere. 

Morva n giltò un gridò, e con uno sbalzo fu 
fùor del letto. * ' • * 

— Deh ! per pietà narratemi ! egli esclamò 
stringendo violentemente il Bucaniere pel brac- 
cio. Che accadde? Che mai avvenne?.... Presto 
parlate ! - ' . 

— Non è avvenuto nulla , rispose Barba-Gri- 
gia , con la solita sua flemma , e senza palesare la 
benché minima émozione. Giovanna è, di voi inna- 
morata; voi l’avete respinta... Ciò le ha recato tan- 
to dispiacere che ne ha preso una malattia ; que- 
sta malattia ha' fatto passi di gigante , e questo è 
tutto!... 

Sarebbe inutile il voler pingere il tumulto dei 
contràri e violenti affetti che la risposta del Bu- 
caniere fé* provare a Morva n ; era una gioia deli- 
rante mista a una terribile disperazione ! 

— Verrete? gli domandò pacatamenté Barba- 
Grigia. * . . » . ■ - 

— Partiamo ! esclamò Morvan , il quale dopo 

essersi vestito in fretta , già sì slanciava fuor del- 

9 * \ 
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la pòrta dell’ abitazione senza nemmeno pensare a 
coprirsi il capo. 

Barba-Grigia io fermò. . » • 

— Ho fame' e -sono stanco , gli disse , io non 
mi rimetterò in cammino che dopò essermi al- 
quanto riposato e aver fatto colezione. - 
* Pqscia il Bucaniere serbò il silenzio per un i- 
stante, e avvicinandosi al giovane che andatagli 
innanzi per indicargli la via., gli battè lievemen- 
te sulla spalla , e con la maggior possibile fred- 
dezza gli disse . 

— Dunque , amate Fior de’ Boschi ?' 

— Si , io Tamo ! esclamò Morvan con un gri- 
do che veniva dall’ intimo del. cuore ; poscia ad 
un tratto si arrestò; egli si era. rammentato che 
quegli con cui parlava era il padre* della sua vit- 
tima. 

— • Allora se è vero che 1* amate , soggiunse 
Barba-Grigia con fusata sua calma, perchè l’ave- 
ie respinta ? Dovevate prenderla per vostra aman- 
te... Così avreste risparmiato a lei una malattia, 
a me fincomodo e la noia di un viaggio. 

Questa risposta di Barba-Grigia , sorprèse in 
modo Morvan, che per un momento temè un ag- 
guato. Egli ancor non sapeva sino a qual punto 
la vita aspra e solinga dei bucanieri scancellava in 
essi le tradizioni della lor gioventù e le dolci me- 
morie della dignità donnesca. Ignorava che que- 
sti ospiti selvaggi delle foreste consideravano le 
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sacre leggi della società e i benefici della civiìiz- 
nazione, come ridicole e incomode. pastoie, 

Non poteva negarsi che Barba-Grigia risentis- 
se per sua figlia una sincera affezione , ma basta 
che vedesse splendere sul di lei volto i vaghi co- 
lori della salute ., e il sorriso abbellir le sue lab- 
bra, ei più non chiedeva. Egli non* si dava pen- 
siero alcuno dei progetti , delle speranze , delle 
aspirazioni di Fior de’Boschi ; ella godeva buona 
salute,, dunque dovèa esser felice, e qui si limita- 
va la sua logica. 

Giovanna trattenuta da un istintivo pudore, non 
poteva decidersi a palesare a-£uo padre il suo amo- 
re per Morvan. Quando Barba-Grigia lo chiede- 
va la causa del deperimento di sua salute , essa 
• adduceva dei vani pretesti. 

Fu Elmo-di-Cuoio al quale la gelosia per un 
momento' trasfuse una perspicacia. di gran lunga 
superiore alla sua tarda e limitata intelligenza ; 
egli pel primo indovinò il ségolo dell’ infermità 
di Giovanna. • ' . ' . 

— Per Bacco! disse brutalmente Barba-Gri-' 
già , dunque se quel zerbinotto dai begli abiti 
fosse qui , Fior de* Boschi ritornerebbe al pri- 
miero suo stato ed acquisterebbe di tfuovo la sua 
giocondità ? • 

L* osservazione di Elmo-di-Cuoio , confermata 
dall’impaccio e dal rossore di Giovanna , fu un. 
tratto di luce pel Bùcanicre. Ripidi il suo fucile , 


Digitized by Google 



04 1 BUCANIERI • 

si munì di una larga provvisione di palle e polve-, 
re, abbracciò Giovanna , chiamò con un fischio i 
suoi cani favoriti , c senza pronunciare parola si 
mise in cammino. ^ 

Posto che sua figlig era dolente c rimpiangeva 
la lontananza dell’ amante, niente di più sempli- 
ce a parer suo che andare in traccia di questo a- 
‘ mante per ricondurglielo. 

Questa risoluzione , sembrò talmente logica c 
naturale a Barba-Grigia, che nemmeno si diede 
' la .pena di riflettervi sopra ,- e siccome le navi 
clic facevano il cabottaggio, trattenute dal timore 
di essere catturate dagli incrociatori Spagnuoli 
partivano mollo di rado, cosi Barba-Grigia pen- 
sò di effettuare il $uo viaggio per terra. 

La distanza che separava la sua dimora dalla 
Città del Capo era di circa sessanta leghe e biso- 
gnava che attraversasse la gran Savanna. E sic- 
< come a suo modo il Bucaniere era un padre amo- 
roso , così non si sgomentò al pensiero di tanti 
disagi e perigli che dovea sfidare. 

Monlbars con tutto clic avea su se stesso un 
immenso impero' che lo rendevo padrone di occul- 
tare a sua voglia i propri sentimenti , pure non 
potè superare il (dispetto e il cattivo umore che 
gli cagionò l’arrivo del suo vecchio amico il Buca- 
niere-. • 

Più volte durante la colezione, tentò , ma in- 
vano di trattenere Morvari ; lutto provò, l’ironia, 
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la tenerezza, l’astuzia, ma tutto indarno , per- 
chè, il giovane fu irremovibile. Inquanto a Bar- 
ba-Grigia , occupato come ora a soddisfare il silo 
formidabile appetito , non si mischiò per nulla al- 
la conversazione, nè tampoco cercò di combattere 
le obbiezioni con le quali Montbars cercava di ri- 
muovere la risoluzione presa da suo nipote. 

Solamente allorché si levò da tavola , disse pa- 
catamente a Morvan: * , . 

• — Mio giovane amico , sono contentissimo che 
non abbiate seguito i consigli ,e le insinuazioni di 
Montbars, ciò mi risparmia il fastidio di bruciar- 
vi le cervella !... Che credevate dunque , soggiun- 
se il Bucaniere-con la stessa flemma e osservan- 
do lo stupore del cavaliere, che credevate che ri- 
partissi solo? Oh questo poi no!.... -E se vi .fo- 
ste negato divenire vi avrei uccisol.;... Allora 
Giovanna non potendo più serbare la speranza di 
rivedervi, a lungo andare si sarebbe consolata. 
Ma vi assicuro che sono molto più contento. di ve- 
dervi in vita , cosi Giovanna sarà più presto con- 
tenta. 

Un’ora dopo Morvan si accommiatava da Mont- 
bars, e si disponeva a seguire il Bucanierc, quan- 
do a lui si presentò il bretone Alano in costume 
da viaggio. t ^ 

11 tìglio del Penmark moslravasi tutto giulivo 
nel dire al suo padrone : 

— Dunque è vero clic- torneremo a fiere del 
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sidro , è rivedrò l’immagine del mio venerato Ag- 
gelo! * . ‘ 

Prima di dividersi da suo nipote , Montbars gli 
fece dono di una magnifica carabina, e abbraccian- 
dolo con tenerezza gli disse : • 

— >Luigi , a rivederci ; credi a me quanto pris- 
ma saremo riuniti ! Oh T f sono inutili le tue pro- 
teste !.*. Anoor non conosci quali sieno i miei di- 
visamenti !... Da qui a pocò tu stesso mi chiede- 
rai istantemente di servire sotto i miei ordini !.. 
Ti parlo così perchè ne ho ragione....' Addio !... 
Eccomi un’altra volta solo !... 

— No , Montbars , rispose il giovane, non re- 
sti solo, poiché ti lascio con la tua ambizione ! 

— La mia ambizione è. la mia vendetta ! dis- 
se il filibustiere bruscamente allontanandosi. Ca- 
valiere , a rivederci ! . ‘ 

V 



\~ 
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. ‘ ' • 

V 


XXI 


La Savanna 


La distanza che divideva 1’ abitazione di Bar- - 
ba-Grigia dalla città del Capo l’ abbiamo già detto 
era di circa sessanta leghe. Questo vastissimo 
spazio, presentava all’ ardito pedone che osava in- ' 
traprendece di attraversarlo , non solo dei gravis- 
simi ostacoli , ma pure degli immensi, perigli. 

Senza contare la grande difficoltà di .conserva- 
re la retta direzione nel mezzo di un suolo sel- 
vaggio c deserto : gli ostacoli erano la fame e la 
sete, i pericoli il potersi imbatterò nelle cinquan- 
tine nemiche. 

Morvan ignorava questi particolari , ma quando 
anche gli fossero stati noti , non avrebbero in nul- 
la temprato il suo ardore; Fior de’ Boschi era . 
presso a morte, che importava dunque a lui. di 
soccombere sotto gli strazi della fame e della sete, 
o sotto il ferro di una lancia Spagnuola ? 
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In quanto a Barba-Grigia, dai momento incui 
avea riconosciuto la necessità, e presa la risolu- 
zione di andare in cerca di colui, la presenza del 
quale, a parer suo, dovea salvar sua figlia, si era 
stoicamente rassegnato al sagritìcio della sua vita. 

Se 1’ affezione del Bucaniere per Fior de’ Bo- 
schi mancava di delicatezza e di forme , in con- 
traccambio la sua paterna abnegazione , una volta 
giunto il momento di metterla in opera si mostra- 
va energica e illimitata tal quale la natura T ispi- 
rava al rozzo suo cuore. 

Alano unicamente occupato del pensiero che 
quanto prima rivedrebbe l’ immagine del suo ve- 
nerato Angelo, e che potrebbe bere a suo talen- 
to del sidro, non si prendeva pensiero dei peri- 
coli e delle privazioni mediante i quali sarebbe 
giunto a quel beato momento ; e poi seguiva il suo 
padrone , e ciò era per lui sufficiente. 

Dopo una giornata di cammino, i tre compagni 
di ventura giunsero ad un sito chiamato la Cop- 
pa di Delizie , e Barba-Grigia stabilì che là si pas- 
serebbe la notte. . ' 

La Coppa di Delizie situata in un suolo ferti- 
lissimo. benché montuoso, comprendeva un nu- 
mero abbastanza ponsiderevole di abitazioni di re- 
cente edificate. 

Si fu nella Casa, o capanna più spaziosa che 
entrò Barba-Grigia. In (peli’ epoca V ospitalità 
era riguardata in San Domingo come un sacro 
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dritto. L’ ospite destinato dal caso ai nostri av- 
venturieri, era^un povero contadino del Poitu, an- 
tico disertore della marina reale; Giunto un dei 
primi nell’ isola, vi si era stabilito come colono , 
e da venti anni a questa parte la sua fortuna era- 
si tanto aumentata , che in quell’- epoca era pos- 
sessore di una rendita che superava i dieci mil3 
scudi.- 

Il nome di Barba-Grigia eragli di già noto , 
perciò quantunque i suoi modi fossero rozzi c 
brutali, ei fu con somma deferenza che accolse i 
viaggiatori. 

Bel resto gli abitanti, che con questo nome si 
chiamavano i Colonia, provavano pei bucanieri un 
certo spavento misto ad una illimitata ammirazio- 
ne, e perciò li trattavano il meglio che potevano; 
essi non ignoravano che questi intrepidi cacciato* 
ri costituivano una barriera vivente e insupera- 
bile tra la loro opulenza e la rapacità dei loro 
nemici ; che di più erano di un carattere violento, 
irascibile e vendicativo all’ ultimo segno , b che 
con loro, un insulto o un procedere poca cortese 
non sarebbe rimasto impunito , stantechò la mini- 
ma vendetta era lo incendiare le abitazioni. 

Morvan benché preoccupato dal pensiero di Fior 
de’ Boschi, non potè trattenersi dal chiedere al suo 
ospite degli schiarimenti sull-origine del suo stabi- 
limento, e sui c'ostumi che si serbano in quelle 
piantagioni solitarie che non sono comprese nella 
reai giurisdizione. 
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L’ antico disertore che si chiamava Giannotto, 
così gli rispose : -, • ^ 

— Ora che la continua emigrazione degli Eu- 
ropei in San Domingo ha reso di valore i buoni 
terreni , bisogna dirigersi al governatore per ot- 
tenere una concessione ; tranne questo , circa il 
resto nulla è cangiato, le cose e' le usanze sono 
rimaste le slesse che a miei tempi, cioè ventanni 
indietro.' Quando due individui che posseggono 
qualche poco di denaro vogliono fondare un’ abi- 
tazione, si associano insieme, allora i due asso- 
ciati si trattano scambievolmente col titolo di ca- 
merata, lo stesso come si costumava anche fra i 
bucanieri; dipoi si stende ...una scritta in forza 
della quale meltesi in comune quanto essi posseg- 
gono.. Se durante la società , uno dei due viene a 
morte , il suo camerata rimane padrone di lutti gli 
averi , in pregiudizio degli eredi che potrebbero 
venire da Europa per reclamarli. 

• Una volta, firmata la scritta i soci debbono , 
come vi ho detto che ora si pratica chiedere il 
terrenaal governatore , che manda un ufficiale, dei 
contorni per dargli il terreno bisognevole per eri- 
gervi l’ aoitazione. y, 

« Adempiuta questa formalità , i coloni abbat- 
tono gli alberi di alto fusto che si trovano nel ter- 
reno a loro concesso , e ne tolgono i rami che 
mettono al sole per disseccarli. 

« Dopo sei settimane, fan sicché un incendio 
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lor risparmi la fatica di dissodare il terreno, e con 
questo metodo si trovano possessori ài un campo 
adatto alla coltura. .. . - . 

« La prima cosa che vien seminata dai soci in 
questo campo preparato in un modo tanto singo- 
lare , sono i piselli ; e questo si chiama scovrire 
il terreno ; in seguito si passa al manioca, agli al- 
beri di banano, a quelli di fico, i cui prodotti ser- 
von loro nei primi tempi per nutrimento. 

« La loro esistenza materiale si va consolidan- 
do a poco a poco. I soc! coll’ andar del tempo, in 
vece degli asili provvisori che da principio in fret- 
ta e alla 'meglio .si erano formati, pensano a cam- 
biarli con una Capanna . 

« Il modo eh’ essi adoperano per costruire le 
capanne è dei più semplici. Essi tagliano a guisa 
di forcina quattro o cinque alberi di venti piedi 
di altezza che conficcano nel. suolo; sopra queste 
forcine situano un pezzo di legno che forma ilco- 
mignolo , in seguito alla distanza di sei piedi fis- 
sano da ogni lato otto traverse alte circa sette o 
otto piedi ; sui rebbi di queste , situano altri pez- 
zi di legno che si chiamano correnti. Finalmehle 
alla distanza di ogni due -piedi si mettono delle ' 
traverse che si sospendono al comignolo median- 
te delle cavicchie, mentre T estremità opposta 
viene a poggiarsi jsopra i correnti. Fatto cip si può 
considerare come compiuta la parie' più impor- 
tante della costruzione , e 1’ abitazione può dirsi 
terminata, x 
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« Delle foglie di palma , o delle canne a zuc- 
chero disseccale servono a coprire il tetto; in quan- 
to alle pareti dell’ abitazione, si, compongono di 
tavole di palma unite insieme mediante delle can- 
ne, questi muri così formati si' chiamano paliz- 
zate. 

« I soci, cosi stabiliti, trovarisi provveduti di 
quanto può bisognare alla loro esistenza, c perciò 
ad altro non debbono pensare che ai loro negozi ; 
allora essi si occupano della coltivazione del ta- 
bacco. 

« Mentre che il tabacco germoglia, i due ca- 
merati costruiscono delle altre capanne, che ser- 
vono per mettervi in serbo le prime foglie. 

« Tosto giungé 1* epoca della raccolta; i soci, 
parte ne mandano in Francia, parte, serve per a- 
verne in contraccambio gli istrumenti c gli oggetti 
che possono bisognare , come accette , coltelli , 
zappe telerie , e oggetti per Balzarsi. 

« Spesso sin dal secondo anno, se la raccolta 
è stata ubertosa , un dei due soci va nella madre 
patria a cercare novelli ausiliari. 

« Egli arruolò per un vii salario o dei poveri 
' diavoli , che morendosi di inedia nelle campagne , 
si vendono onde procurare un tozzo di pane da 
sfamare le lóro famiglie , o pure di quelli clic per- 
seguitati dalla legge per sfuggire alla giusta pu- 
nizione si veggono obbligati ad espatriare. 

« Quesii sciagurati prendono il nome d' ingag - 
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l fiali ; dal momento che -calpestano il suolo delle 
nostre abitazioni essi diventano nostra proprietà, 
e noi li consideriamo non più come individui, ma 
come oggetti; abbiamo il dritto di disporne co- 
me più ci aggrada , di venderli se questo negozio 
può esserci di vantaggio , finalmente di ucciderli 
se crediamo averci a dolere di essi. 

« Dafitpomenio che i soci posseggono degli in- 
lascia no di lavorare con le loro proprie 
, e si limitano a sorvegliare costoro che po- 
)cro chiamarsi loro schiavi. 

; « E talvolta se questa sorveglianza riesce a lo- 
ro gravosa , perchè amano di godere piena liber- 
tà , allora viene affidata ad un soprastante al quale 
essi danno come compenso due mila piedi di ta- 
bacco all’ anno. 

« Parecchi coloni , arrivali mollo dopo dime 
all’ ìsola di San Domingo hanno già venduto a ca- 
rissimo prezzo le loro abitazioni , e presentemen- 
te vivono ricchi e felici in Europa. 

« Circa a me , non ho clic una ambizione , e 
questa si è, che voglio che mib figlio, che ora ter- 
mina a Parigini corso de' suoi studi, abbia la più 
^ella carrozza di quella capitale, '*a mantengasi Con 
latito lusso che i signori più alla. moda ne riman- 
gano abbagliati 

— E in qual maniera trattate i vostri ingag- 
giati ? chiese Morvan clic prendeva molto interes- 
se nell’ ascoltar questi dettagli per lui così nuovi. 

6 
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, — Oh ! essi sono veramente felici, cispose con 
ingenuità il cotono. Ogni mattina prima che va- 
dano al lavoro lor si permette che lumino upa pi- 
pa. Due volte al giorno si danno ad essi deli epa tate: 
condite con del pimento, la sera della carne tri- 
tata e dei piselli. "La domenica accordiamo loro lina 
mezza giornata per passeggiare. Che volete? ci 
è questa consuetudine e bisogna rispettarla , ben- 
ché serva ad abituare quei mariuoli alla poltrone* s 
ria.... Credereste che non vi è anno in cui non 
ne perdiamo una dozzina ; essi fingono di aver la 
febbre, lo scorbuto, in somma si concertano in 
modo che mentre li teniamo per bèlli e buoni essi 
muoiono, benché sappiano che per noi essi equi- 
valgono ad un valore effettivo. Vi dico -che sono 
veramente degli .ingrati , degli sfrontati gaglioffi , 
degli infingardi incorreggibili, che preferiscono il 
riposo della tomba alle occupazioni di dissodare e 
coltivare i terreni ! Ma che, fare contro degli es- 
seri abbietti, che allora son contenti, quando lor 
si fa saltare in aria le cervella?., fiaccarli di tan- 
to hi tanto, in mòdo però da non disgustarli trop- 
po, e trarne il maggior partito possibile. 

Questo risposta del vecchio colono indignò 
talmente Morvan., che si disponeva a rintuzzarla 
energicamente, quando fu attirata la sua atten- 
zione.da un orrendo spettacoloT 

tfn misero ingaggiato ; pallido, smunto , sul 
cui volto scorgevansi tutti f sintomi di una grave 
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i malattia, era caduto, non potendo più reggere #1 
peso di una enorme balla di foglie di tabacco che 
recava sulle spalle ;'il soprastante con la destra 
armata di una grossa e flessibile liana, lo per- 
cuoteva a replicati colpi, ed ogni colpo facea spruz- 
zare il sangue ! * “ * . ; * 

Nel vedere questa inaudita crudeltà , Morvan 
non fu padrone di sè , slanciossi sul carnefice e 
afferrandolo per la gola lo gittò a terra, strozza- 
to per metà. • ' 

•^-Sciagurato che facesti! Impadronitevi di que- . 
sto assassino ! grido il* colono Giannotto, volgen- 
dosi ai suoi ingaggiati, che giusto in quel mo- 
mento tornavano dalli aver terminato nei campi 
il lor lavoro. . - ' ' 

*' Qual trista cosa è mai la schiavitù ! Quel 

vili obbedirono alla voce dèi loro padrone, e pun- 
to non esitarono a piombare su colui che si di- 
chiarava loro vendicatore ...Il pericolo che so- 
vrastava ili giovane, non era certo molto grande, . 
ma però Barba-Grigia credè necessaria la sua in- 
tervenzione. . • . . 

Con un movimento piu rapido del pensiero ar- 
mò la sua carabina e prendendo di mira il colono 
Giannotto , disse agli ingaggiati : • . 

Se uno di voi ardisce muovere un passo , 
io uccido il vostro padrone come farei d’ un' toro 
selvaggio. ’ , 

A questa minaccia, che qualora si fosse efiet- 
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tuata li avrebbe posti in libertà, quegli sciagurati 
si arrestarono. \ 

— Cavaliere ,- vedete , ripigliò il bucàniere, 
a qual grado di avvilimento son giunti costoro... 
Essi non meritano, che nessuno s’interessi per 
loro. L’uomo che subisce in simil guisa la schia- 
vitù non merita di esser compianto; deve invece 
.disprezzarsi. In quanto a te, Giannotto , meriti 
una severa punizione per l’arroganza che hai avu- 
to di non usare il dovuto rispetto alla dignità di 
bucàniere !... Cavaliere che ne' dite , vogliamo 
far provare lo staffile al nostro ospite ? Vi confes- 
so che non mi dispiacerebbe di dare a tutti un 
esempio, e a lui in particolare una piccola lezio- 
ne ! Aver l’ardire di voler far mettere le mani ad- 
dosso a voi dai suoi ingaggiati*, e questo mentre 
eravate in mia compagnia 4 . Affé! che è- troppa au- 
dacia !... Assolutamente vi acconsentiate o no, 
deye essere punito! ... 

— Vi acconsento, disse Morvan. 

' — Andiamo , ripigliò Barba- Grigia col suo 
dir sempre pacato, volgendosi al soprastante, che 
allora soltanto avea potuto a stento rialzarsi , ri- 
prendi la tua liana e applicane con quella venti- 
cinque colpi sul dorso del tuo padrone. 

11 terrore che ispirava il Bucàniere giungeva 
a tal punto che nè il colono nè il servo ebbero co- 
raggio di oppórsi. ^ - 

Giannotto , pallido di rabbia e di umiliazione , 
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sfibbiò la sua giubba , e da sè stesso presentò le - 
spalle al soprastante. . - 

• — Ti raccomando di battere con forza ! disse 
Barba-Grigia. . . ' 

L’ esecuzione cominciò immediatamente e fu 
intieramente compita. ' - 

1 1 soprastante disimpegno coscienziosamente il 
suo incarico: , . * 

— Ora Giannotto , disse Barba-Grigia, fa che 
ne venga allestita una buona cena ! 

L’indomani al sorgere dell’aurora, il Bucanie- 
re , Morvan e Alano si rimettevano in cammi- 
no., e forse il colono Giannotto, nel mentre si stu- 
diava, di accomiatarsi da loro con ossequiosi in- 
chini, fra sèior scagliava tacitamente un- diluvio 
d’ imprecazioni. 

Dopo 1’ Atalaye , ultimo sito abitato ove giun- 
sero quella istessa sera, i nostri viaggiatori si 
trovarono al cospetto di quella immensa esten- 
sione delle grandi e naturali savanne di Goave. 

Un fenomeno morale di cui è impossibile 'for- 
marsi un’ idea, se non che provandolo in sè stes*>* 
so , si è il raccoglimento che produce nel viag- 1 
giatore 1’ aspetto dì una savannà deserta. 

Quegli spazi immensi di altissime erbe, che li- 
vellati tra loro ad eguali distanze assomigliano ad 
un Oceano senza limiti, nella monotonia della 
loro superficie presentano l’impronta della vera 
grandezza, Dei gruppi d’ àlberi sparsi di tanto in 

p 
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tanto , che sorgopo dal seno- di quella uniforme 
vegetazione , si distaccano a guisa d r isolotti sul- 
1’ azzurro dell’ orizzonte e rendono completa 1* il- 
lusione. ' . 

— N’ è vero che questo è un paesaggio che 
sembra spirar la calma? disse il Bucanicre a Mor- 
van ; si crederebbe, chequi regnassero; conti- 
nuamente la pace e la tranquillità ;. ; c pure di tut-, 
to il suolo dell’ isola di San Domingo , questo è 
quello , che 6 stato maggiormente inaffiato di 
limano sangue. Questa savanna che divide i pos- , 
sedimenti francèsi dal territorio spagnuolo,.è sta- 
ta sempre l’arena delle guerre avvenute. tra le . 
due nazioni nemiche. E anche- attualmente ? vi 
hanno sempre luogo delle accanite scaramucce , 
evi si commettono degli* orribili delitti-: intùito 
il deserto del Goave la clemenza è ignota , e si 
uccide senza pietà!... Se Fior de’ Boschi non 
avesse bisogno della vostra presenza , io prende- 
. reila strada più corta tra versando in dritta li- 
nea la savanna, senza darmi nessun pensiero del- 
le imboseale in cui potremmo imbatterci..,.. Ma 
voi siete necessario.'alla guarigione d‘i Giovanna ; 
debbo dunque usar molta prudenza ed esporvi il 
meno che sia possibile ! Benché questo renderà 
. molto più lunga lq nostra strada , npi seguiremo 
le sponde del fiume Artibonitc... : 

Il cavaliere impaziente come era di riveder 
Fior de’ Boschi , cercò ùi opporsi alla risoluzio- 
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nc del Bucamene; ma fu tutto inutilmente, Bar* 
ba Grigia non .volle desistere dalla sua prudenza. 

Erano circa cinque-ore chai tre uomini si era- 
no intromessi nel deserto , e il sole già volgeva* 
jair occaso,, -allorché Barba Grigia, che cammina- 
va alla testa degli altri , ad un tratto si'a prestò , 
e sembrò ascoltare" con molta attenzione. 

_ — Che avvenne ? gli' disse -Morvan raggiun- 
gendolo. ‘ 

— Ho udì lo .due. col pi. di .arme da fuoco' rispo- 
se’ il Bucaniere; 

* — , * 

— E secondo voi -che cosa verrebbero a Si- 
gnificare? 

— Per ora nulla, solerai a nnunmno che -tro- 
vasi gente nella Savanria, e siccome di. tutti gli. 
esseri viventi 1* uomo è di sicuro' il più crudele . 
e il più feroce, bisogna andar guardinghi^ 

— A lfora , diss.e Alano ,.il mio parere sareb- 
be di tornare, indietro. Sarebbe pure la sciocca 
cosa l’esporsi al rischio di toccar qualche ferita 
senza veryn profitto ! • . 

Il Bucaniepe* crollò le spalle, e senza rispon- 
dere continuò ad 'avanzare-. La più sicura ‘ provi* 
dell’ amore che Barba-Grigia portava a Fior de’* 
Boschi era il sacrifìcio momentaneo-ehe in* di lei 
contemplazione facca del suo. profondo odio na- 
zionale. Pur tuttavia dal momento in cui, mal- 
grado la sua preveggenza, si trovò nella probabi- 
lità di dover sostenere ini .qualche scontro con gli 
Spagnuolj , i suoi istinti di bueaniere si ridesta - 
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* * 

rono con forza irresistibile, che dominò qualun- 
que altro sentimento. ' • • . 

Benché serbasse 1* usala sua calma , pure sul- 
T abbronzato suo volto si scorgeva una tinta più 
accesa , Li sito sguardo per solito vitreo e sen- 
za espressione era animato, un sorriso' di soddi- 
sfazione appariva stille gue labbra.,, e la nervosa 
sua mano quasi per istinto cominciò ad, accarez- 
zare la lunga canna del suo fucile. ' - 

Non passò molto , che udironsi altre detona- 
zioni, e qtìèsta volta perfettamente .distinte, per- 
chè portate dal vento là dove trovavansi L nostri 
tre viaggiatori. 

— Ebbene ! domandò nuovamente Morvàn nel 
mentre che ingrillava la carabina, a lui donata 
da MontbaFs. • . ' ■ ; - 

— Fortunatamente sono degli amici... rispose 
Barba-Grigia , nel mentre che non potè reprime- 
re un sospiro, che contrastava , non poco' con la 
sua risposta. 

— Degli amici ! e come potete saperlo ? 

• ? Credete voi dunque che sia possibile di non 

riconoscere subito alla voce un Brachie o un Ge- 
lin ? (1) Questi cacciatori, sono-senza fallo Fra- 
telli della Costa. ' 

Barba-Grigia veramente non s’ingannava , per- 

(1) Brachie Hi Dieppe e Gelili di Nanies erano due ce- 
lebri armaiuoli , che specialmente lavoravano pei buca- 
nieri. - ‘ * ' 
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chè, appena trascorsa una mezz’ora, i nostri 
viaggiatori giunsero ad una stazione che i buca- 
nieri avevano eretta provvisoriamente sulle spon- 
de del fiume d’ArtibonUe. 
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XXII * . * * 

» 

* 

La Stazione «lei Bucanieri 


•4 , 

Morvan che per la prima volta «vedea simili 
luoghi , osservò con immensa curiosità l’informe 
e rozza costruzione che provvisoriamente serviva 
d’ asilo e d' officina ai bucanieri. , > 

Era questa una specie di oapanna di circa tren- 
ta piedi d] lunghezza sopra venti di larghezza , 
coperta di larghe foglie di palma a guisa di ven- 
taglio, Da questa capanna usciva un denso fumo, 
e jun odore al più alto grado disgustoso. 

Barba Grigia entrò subito nella stazione, e il 
cavaliere lo seguì. . . . 

Tutto in giro alla stazione vi erano, sospese a 
dei bastoni situati orizzontalmente, (ielle strisce 
di carne di cignale, le quali cocevansi, o per me- 
glio dire si bruciavano al fuoco di un immenso 
braciere crccolarè acceso sul suolo. Questo bra- 


Digitized by Google 



I BUCANIERI 83 

ciere alimentato- da ossa e pelli di cignale, produ- 
ceva un fumo così denso, crìe Morvaafu costretto 
ad uscire subito non- potendovi resistere, oiide ò 
che disse a Barba Grigia: ' , ... 

— Perchè i vos.lri compagni non si servono di 

6ole legna pel loro fuoco? * 

— Perché la. parte salina che si sviluppa da 
quelle pelli e quelle ossa, s’intromette nella car- 
ne e le. comunica uno squisito sapore...*.. Affé , 
sono .molto contento di essermi imbattuto con dei 
confratelli..... E poi nulla di' più adatto per ri- 
storarsi dalla stanchezza ùi un lungo cammino 
quanto*, il mangiare nna buona fetta, di cignale 
bucanato ..., Volete che ordini all’ ingaggiato di 
tosto allestire vii pasto?* / 

• Di qual ingaggiato intendete parlare? 

Oh'! beila di quello che è di guardia nella 

stazione. • ,* •* * , 

— Possibile! vi è un uomo là dentro? Io non 
me ne sono accorto. E come fa quel disgraziato * 
per resistere, senza morire aslìssiato, in lina si- 
mile. atmosfera? 

L’uomo quando è dominato e diretto da una 
decisa volontà sLabitua a tutto,* ripigliò pacata- 
mente Barba Grigia. Noi abbiamo un metodo di 
educazióne pei nostri ingaggiati, che li induri- 
sce alla fatica , e li rcnde destri iif tutto ciò che 
da essi vogliamo t \‘ .• 

• E qual sarebbe questo metodo? .. .* 
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— Di mantenere in continuo esercizio le loro 
forze, idi nutrirli abbondantemente, e fracassar 
ad essi la testa con un colpo di moschetto quando 
non sono solleciti ad obbedirci ! 

Dopo circa mezz* ora che i tre viaggiatori era- 
no giunti alla stazióne, i Fratelli della Costa fu- 
rono di ritorno dalla caccia: La presenza di Bar- 
ba Grigia sembrò esser loro molto gradita, e re- 
. car ad essi non poco piacere. ^ 

. Da. quando in qua frequentate questi luo- 
ghi? domandò loro il padre di Fior-dc’ Boschi. 

— Da quindici giorni; Noi Ci siamo riuniti in 
nùmero di dieci per fare un’espiorazioqb ne] bo- 
schi situati lungo le sponde del fiume Artibonite, 
e sino adesso non abbiamo avuto motivo. di lagnar- 
ci. Abbiamo atterrato piu di trecento tori selva- 
tici, senza calcolare un doppio nùmero 'di cigna- 
li! Domani a sera dobbiamo levare il campo * e 
inoltrarci anche di più nella savanna; senz’altro 
_ tu vieni a raggiungerci ! 

— No, mi trovo in viaggio. 

— Solo? domandò il Bucaniere con positiva 
sorpresa, 

- — Non dèi tutto; mi accompagnano questi due 

giovani, risposò Barba Grigia indicando Morvan 
ed Alano. ' ^ 

— Traversare in tre la Savanna, è voler trop- 
po tentare la fortuna/disse il Bucaniere; Barba- 
Grigia, ascoltami, $c tu vuoi giungere a salvarne^ 
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to, restacon noi sino al mattino di dopodomani. 
Una compagnia spagnuola si aggira in questi 
contorni con" perfidi disegni. Dopo domani per 
l’appunto noi dobbiamo dirigerei vèrso la tua abi- 
tazione; in questo modo non avrai a paventare al- 
cun periglio ! . \ • * 

Gli altri bucanieri presenti a questa discussio- 
ne, furon tutti del medesimo parere del loro com- 
pagno, di maniera che Barba-Grigia vi acconsen- 
tì. Egli ben sapeva che i Fratelli della Costa 
non si lasciano imporre per còse da nulla , e che 
la parola pericolo, sul loro labbro , vale quanto 
dire una morte quasi inevitabile. • 

Morvan, il quale era molto dispiaciuto peF que- 
sto ritardo, vi si oppose a tutt’uomo; ma fu im- 
possibile rimuovere Barba Grigia dalla risoluzio- 
ne presa e questi si limitò a rispondergli: 

— Giovanna ha troppo bisogno della vostra 
presenza perchè io mi metta a repentaglio di far- 
'\’i uccidere. Dopo essermi preso il fastidio gran- 
dissimo di venire in traccia di voi, che almeno io 
abbia la soddisfazione di ricondurvi vivente!.... 

11 cavaliere vedendo che bisognava desistere 
dalla speranza di vincere 1’ ostinatezza di Barba- 
Grigia , rivolse tutta la sua attenzione ai buca- 
nièri , per distrarsi così dai* tristi pensieri che 
questo forzoso ritardo suscitava nella sua mente. 

Questi intrepidi ed instancabili cacciatori, mol- 
to si assomigliavano a quelli, che èran saliti a 
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bordo del bastimento quando con Montbars die- 
dero fondo nelle'acque dell’isola della.Tartaruga. 
Una gran cordialità e un tuono di estrema fran- 
chezza regnava tra loro; eravi ancora nel loro 
contegno un certo non so che di serio e grave, che 
recò sorpresa al giovane; a lui parve che relati- 
vamente al morale i bucanieri fossero di gran lun- 
ga superiori ai filibustieri propriamente detti; nè 
s- ingannava. \ ' 

Prima di procedere all’operazione, per essi sì 
gradita, della cena,i bucanieri apparecchiarono le 
pelli dei tori, prodotto della caccia di quel giorno 
e che i loro ingaggiati o servi avevano portalo. 
Per apparecchiare un cuoio, bisogna prima di 
tutto stenderlo sul suolo esponendo all’aria i Pla- 
to scorticato ; poi devesi fissarlo tutto all’ intorno 
mercè §essantaquattro cavicchie che lo tengono 
fortemente teso, e finalmente strofinarlo con ce- 
nere mista di sale. 

; Compiuto questo lavorio, cominciò la cena. 

Dal fondo di' una caldaia, unico utensile di cui 
pensano, a provvedersi i bucanieri nelle loro av- 
venturose, spedizioni, un ingaggiato trasse, mer- 
cè un pezzo di legno aguzzo , un enorme filet- 
to di vaccina, che sin dal mattino cuodevasi con lo 
stesso suo grasso stufandosi. Urta volta che que- 
sto piatto di consistenza fa servito sopra una larga 
fronda di palma , il servo versò* in una capace 
zucca il grasso, bollente che stava nel fondo del- 
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la caldaia , poscia premè in questa salsa naturale 
il succo di parecchi limoni e vi gittò un pugno 
di pimento tritalo, e questa salsa si chiamava pi- 
mentata. 

1 bucanieri armati dei loro coltelli e di una 
^tecchetta di legno, invenzione che li dispensala 
dal provvedersi di forchetta, si assiscro intorno a 
quell’ enorme pezzo di manzo , al quale' diedero 
•con molto vigore l’assalto. Soddisfatto così in 
parte al loro appetito, subentrò al manzo un pez- 
zo di cignale bucanato. . 

Alla vista del roseo coloro di quella carne pre- 
parata in modo sì strano, nel fiutarne il gradevo- 
le aroma, e all’assaporarne il gusto squisito,- Ala- 
no non potè reprimere un grido di gioia e ammi- 
razione. Il vero si è che quella vivanda era, ve- 
ramente. deliziosa. 

Finito il pasto i bucanieri accesero le loro pi- 
pe e cederono il posto agli ingaggiati , e. mentre, 
questi si ristoravano, piantarono alla meglio' un 
bersaglio, e cominciarono, per divertimento, -ad 
esercitarsi al tiro. 

Morvan rimase stupito nel vedere la loro “me- 
ravigliosa destrezza ; e questo gli spiegò facil- 
mente la ragione per cui tanto spavento incute- 
vano agli Spagnuoli. - 

Finalmente giunta la notte, ogni bucaniere si 
ritirò o solo, o col suo camerata in una tenda di 
tela , che il suo ingaggiato avea piantato mentre • 
ch'egli si divertiva al bersaglio. 


88 * I BUCANIERI 

I servi c i cani si coricarono intorno alle tende., 
mentre che alcune sentinelle cambiate ogni due 
ore vegliavano alla sicurezza dell* accampamento. 

' L’ indomani allo spuntar del giorno , cioè un 
poco prima delle quattro, tutti furon desti, e to- 
sto cominciarono la caccia. Si trattava di fare'una 
nuova rivista nel bosco che adombrava le sponde 
del fiume. Morvan vivamente 1 eccitato da questo 
spettacolo per lui cosi nuovo, ne andò in com- 
pagnia 'di un bucanierc , che Barba-Grigia gli 
additò come. uno dei più esperti e dei più famosi 
nella suà professione. Questo cacciatore chiama- 
to Dpsrosiers, possedeva sei- ingaggiati e una mu- 
ta di venticinque Cani.- ' * . 

Giunti che^furono all’ estremila del bosco ei si 
avanzò in linea retta, col fucile ingrillato C pron-. 
to a far fuoco , L servi tenendo i cani accoppiati 
mediante guinzagli di cuoio, lo seguivano in fila; 
il braccò, che solo- era- rimasto in libertà, correva 
in J tutti i sensi per rinvenire la pesta di un qual- 
che toro. 

Tosto T intelligente animale , che erasi allon- 
tanato dai cacciatori circa trecento tese, diede 
due latrati: avea ritrovato una traccia. Appena 
che gli altri cani ebbero ascoltato questa chiama- r - 
ta cominciarono furiosamente a volersi slanciare. 

— Lasciate libera la muta, disse il bucaniere 
Dcsrosiers. 

Gl’ ingaggiati si affrettarono di obbedire, e 
stringendosi la cintura di cuoio che portavano 
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;j!Iìi vitti , si slanciarouonncli’essi appi esso" ai eaiii 
furibondi. 

Alorvan crasi inoltrato appena un centinaio di . 
passi, quando vide il toro, clic i cani aveuno ri* 
stretto in un circolo, avanzarsi alla sua volta'. 

— Imparatevi dietro un albero, gli gridò un 
ingaggiato. 


;lio. 


11 giovane si affrettò di seguire questo consi- 


\ olgònilosivdi tanto in tanto per respingere la 
111 ubi che gli urlava contro , il toro benché sem- 
brasse voler evitare i cacciatori, era piuttosto 
sdegna Uy che spaventato;' le sue corna lunghe ed 
aguzze, il. suo largo petto, il collo corto-e nervo- 
sp provavano abbastanza conre einòn fosse un av- 
versario da disprezzarsi , e clic la di lui disfatta 
offriva grave periglio.. ■* • i . - 

Il bucaniere Desrosiers, seguiva con gran san- x 
gue freddo i movimenti' della nobile bestia, Mor- 
'‘111 il vide più volte alzare in aria la sua carabi- 
na; ma disgraziatamente ad ogni tentativo ch’ei 
liiceva per tirare, tra il cacciatore e il suo punto 
•li mira trovavasj sempre o uno de’ suoi servi', o 
uno dei cani. . 

Dopo aver sopportato per quasi un minuto di 
essere inseguito da’ suoi nemigi, il toro esaspe- 
ro» cambiò totalmente di contegno c prese l’of- 
fensiva. " > 


I OLCAMKM — - ▼!« 


* I 


; 


r <1 


i 


Digitized by Google 


- 90 I BUCANIERI 

Gli ingaggiati c i cani , non osando ruggire 
sotto gli occhi di Desrosiers, cli.e più tardi 'lor 
avrebbe fatto pagar ben cara questa debolezza , 
spiegavano una rara agilità per evitare le ag- 
gressioni del toro , senza troppo allontanarsi da 
esso. - ■ ' " 

— Perchè dunque quest’ uomo non atterra il 
v mostro ? chiese Morvan ad un ingaggiato , indi- 
candogli un suo compagno chejrovavasi appena 
cinque passi discosto dal. toro. 

A tal richiesta , il servo del bucanierc mostrò 
un’estrema sorpresa; si sarebbe detto, che avesse 
ascoltato un’ abbondevole bestemmia; finalmente 
•rispose: 

’* — Che dite mai, signor cavaliere! Tirare pri- 
ma del padrone! 

— E perchè? mi sembra più naturale mancar 
' di rispetto al proprio padrone. specialmente in un 
caso simile, .che uno vi è costretto da una forza 
maggiore, che lasciarsi scioccamente sventrare , 
disse Morvan. 

— - Oh! no, no! Non sempre si muore per una 
• . cornata, mentre quando uno ha ricevuto una pal- 
la in testa la è bella e spacciala. • 

— Possibile ! Desrosiers ucciderebbe quello 
de* suoi ingaggiali clic sparasse al toro? 

— : Oh ! si , o signore', lo punirebbe sicura- 
mente. 

— E la sua punizione consiste nel far salta- 
re le cervella? . 
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' — Sì/ signore, questo è T usp. 

L’ingaggiato parlava ancora, quando Morvan 
si accorse che il toro si slanciava verso di lui. 

II giovine non rimase in forse, alzò la carabi- 
na o fece fuoco. . - . 

11 terribile animale, colpito nel bel mezzo del 
petto, restò per un momento immobile, ma tosto 
il suo furore vieppiù istigalo dal dolore , fece si 
che si precipitasse. sul cavaliere con irresistibile 
slancio, gli occhi iniettati di sangue, il muso pie- 
no di schiuma c esalando .un prolungato mug- 
gito. 

Morvan ignaro delle prime nozioni intorno il 
modo di dar la caccia al toro selvatico , in vece 
di girare intorno all’albero che gli serviva di scu- 
do, si mise a fuggire; questa manovra, la più pe- 
ricolosa di quante mai ve ne fossero, lo esponeva 
ad una sicura morte ; . nè egli 'tardò molto ad av- 
vedersi delle conseguenze del fallo che avea com- 
messo. 71 

Ritardato nella sua corsa dalle liane, c da ce- 
spugli, mentre che il toro schiacciava facilmente 
questi ostacoli col suo largo c vigoroso petto , 
ogni minuto secondo diminuiva lo spazio che il 
divideva dal suo terribile e selvaggio nemico. 

Al giovine già pareva di sentir sul suo collo 
l’umido e ardente fiato della belva, allorché rim- 
bombò un muggito, é in pari tempo udissi il ton- 
fo della caduta di un corpo pesante. 
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— - È inutile che vi stanchiate di più e correre, 
gli disse il bucariiere Desrosiers , tutto è finito! 

Morvan si volse e vide il toro steso. al suolo 
che .più non dava segni di .vita* • ; 

— Grazie, signore , disse il giovane al Buca- 
niexc,.io non dimenticherò giammai che vi sono 
debitore" della vita ! 

— Non vai la pena di parlarne, rispose Des- 
rosiers; ciò che ho latto per voi, non passa qua- 
si giorno che noi faccia per salvare qualche cane 
della mia muta. - . '..i-, ‘ 

— . Ma come sictè riescilo ad abbattere -quel 
toro ? è cadutov quasi fosse stato colpito dalia fol- 
gore I . , : '! ' . ' >i, 

. — In un. modo mollo semplice , prima gli ho 
tagliato il garretto; una volta poi caduto a terra, 
1! ho spacciato mediante un colpo di baionetta nel 
cranio. Lo preferisco l’uso dell’arma bianca e uc- 
cido; non arrivo ad- avvalermi dieci volte della 
mia carabina. Questo metodo mi dà il doppio van- 
taggio di economizzare la polvere e di non* dan- 
neggiare la pelle dell’animale. . , 

' Nè era millanteria per Desrosiers il parlar co- 
si ; i cuoi che portavano ia sua. impronta erano 
conosciuti e ricercali in tutti i mercati di Eu- 
ropa. 

Del resto molti bucanieri cercavano d’ imitare 
il di, lui esempio, cercando d’impadronirsi dei to- 
ri raggiungendoli alla corsa quando fuggivano 
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spaventati dall’ abbuiar de’ cani, e servendosi del- 
la carabina' solo nel baso di una imprevista aggres* 
sione. v . ; •* 

Morto che fu l’animale , uno dogli ingaggiati 
vi si gittò sopra, e dopo averlo sventrato, ne. tras- 
se ìe ossa delle gambe che presentò a Desrosiers. 

Il Bucaniere ne serbò due per lui, e le altre 
due le offrì a Morvan , il quale come non assue- 
fatto a questa galanteria un po’ selvaggia, per un 
moto naturale si tirò indietro “con Un gesto di dis- 
gusto.^ /'• * 1 . •' 

Desrosiers sorrise, e gli disse : •/ ' * 

— Giovanotto! Ecco cosa si guadagna a vivere 
in città; vi si contraggono delle insulse abitudi- 
ni , e si giunge alla vecchiezza senza .conoscere 
ciò che' esiste di buono.* . * . 

Così dicendo il Bucaniere ruppe le ossa e sor- 
bi il midollo ancor caldo che contenevano; que- 
sta operazione sembrò che fosse di .molto suo 
gusto. La caccia ricominciò; ' , ' 

Ogni volta che il Bucaniere atterrava un toro, 
gli ingaggiati, con mirabil destrezza decorticava- 
no l’animale, poscia- ne piegavano la pelle a ciam- 
bella , -per evitare che si attaccasse ai rami -de- 
gli alberi, la collocavano sulle loro, spalle, e 
carichi di questo fardello, che pesava sicuro cen- 
to libbre, seguivano di bel nuovo il loro padrone. 

Verso le cinque pomeridiane, trovandosi ognu- 
na de’ suoi servi Carico di una spoglia,; Desrosiers 
fece ritorno all’ accampamento. 
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La manina appresso , i bucanieri si misero in 
cammino per andare in traccia di altri luoghi pro- 
pizi alla caccia. Trovandosi in numero aveano ri- 
soluto di rischiarsi , e attraversare la gran Sa- 
vanna del Gòavc, sino al territorio spagnuolo. 

Questa spedizione, come Barba Grigia lo con- 
fermò a Morvan, era molto audace. Erano più di 
cinque che nessuno, eccettuatone Barba Grigia, 
avea avuto il coraggio di -at tra versa re in linea 
retta, e lungo tutta la estensione, il deserto. 

La piccola carovana , che contando anche gli 
ingaggiati ascendeva a circa sessanta uomini , 
avea l'atto già cinque ore di cammino quando giun- 
se all’ estremità di un piccol bosco situalo nel 
mezzo della .snvanna. 1 1 caldo era soffocante; i bu- 
canieri fecero sosta. * 

Parecchi tra loro , mentre che gl’ ingaggiati 
piantavano le tende, stabilirono di esplorare il bo- 
sco per vedere, se mai vi trovassero qualche adi- 
to (1); Morvan li seguì in compagnia di Barba- 
Grigia , il quale da che il giovane per poco avea 
mancato di' rimaner vittima di quell’ iiècidente del 
toro , più noi lasciava , e pareva V ombra dpi di 
lui corpo. 

11 Bucaniere che camminava alla testa della 
brigateli si era appena inoltrato un centinaio di 
passi nella foresta, quando proruppe in una escla- 

(t) I Bucanieri chiamano adito i piccoli viottoli che 
i lori selvatici formano nelle foreste' col foro passaggio. 


I BUCANIERI 05 

inazione di sorpresa; e volgendosi rapidamente . 
verso i suoi compagni lor disse: 

—Amici questo bosco ò stato non ha molto per- 
corso da esseri umani !... Vedete queste orme!., - 
I bucanieri esaminarono il suolo , è chiamato 
Barba-Grigia , -la cui provetta esperienza era da 
tutti tenuta in inolto conto, gli chiesero il suo pa- 
rere. . . 

Bastò a Barba Grigia una sola occhiata per 
formarsi le sua idea, che così spiegò. 

— Fratelli della Costa! benché sembri cosa 
inesplicabile, pure vi assicuro che in queste ve- 
stigi vi si osservano le ormò di un uomo se- 
guito da due cignali é da una muta di. cani!.. Sì, 
non m’ ingannò..'.. É così !.-*. benché non si pos- 
sa spiegare-!.,. • . • ' 

.Gli av venturieri avevano un 'troppo alto con- 
cetto della esperienza di Barbfc-Grigia, per aver 
l’intenzione di revocare in dubbio l’ infallibilità 
de’ suoi giudizi ; pur tuttavolta quanto a\«a assi- 
curato il vecchio Bucaniere costituiva un fatto 
sì straordinario e bizzarro , che èra naturale ché 
ognuno stentasse a ritenerlo come vero. In effetti 
come supporre che un essere. umano vivesse in 
compagnia di una muta di cani e di due cignali - - 
in un bosco situato nel-céntro della Savanna?... 

- — Camerata Barba-Grigia, esclamò Oesro- 
siers, se tu parli sul serio, se ò vero che tu non 
vuoi farti beffe di noi , devi allora condurci' là 
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d'onde partono queste tracce, ninno meglio di te 
sa seguire uria pesta... 

" Desrosie/s, io parlo sempre sul serio. ... 

— ^Quando è così mcttiamòci in cammino!... 
Un. momento però , credi tu che queste orme , 
che hanno in noi prodotto tanta sorpresa sieno 
rècenti a datino da piu giorni? 

— Sonq recentissime; non. oltrepassa l’ora 
di’ essi sono di qua passati. • ^ 

Barba-Grigia , che non amava di pendersi io 
parole, tosto si mise alla testa dei bucanieri , c 
con gli sguardi fisi alsuolo, cominciò le sue inve- 
stigazioni. * - «* 
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Lo Schiavo- fuggiasco ossia SI ..Marrone (1) 


' Era così grande l’abitudine thè avea il vecchio 
cacciatóre, della vita de’, boschi, ed era così ad- 
dentro inizialo ai misteri delle solitudini , che 
quantunque, le orme da lui indicate fpssero appe- 
na visibili , egli con passo rapido le seguiva. * 

Di tanto in tanto il suolo coperto di un denso 
strato di erbette , negava a Barba-Grigia gli In- 
dizi necessari per compiere il suo .assunto; al- 
lora ei si fermava per qualche istante , volg'éva a 
lui d’ intorno uno sguardo, e avvalendosi come 
novello indizio, sia di un rotto ramuscello.,, sia 
di un gruppo di erbe un pò’schiaeciate,.egli.scn- 
za più Esitare riprendeva il suo cammino., V 

(I) In America> nelle Colonie , si dà questo nome a 
quello schiavo sia nero sia bianco," che fogge dalla pian- 
tagione, per vivete in libertà nelle forèste o nei deserti. 

«- (Nòta del Traduttore) 


» * 
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Era trascorsa appena una* mezz’ora» allorquan- 
do. Barba-Grigia cominciò a sorridere in aria sod- 
disfatta , e volgendosi versoi suoi compagni, lor 
fece segno: di avanzarsi in' silenzio ; i bucanie- 
ri obbedirono con premura a questa muta chia- 
mata. : • 

— ; Guardate ! disse Barba-Grigia a’ suoi ca- 
merata, con voce bassa , e stendendo il braccio in 
direzione di una piccola prominenza sTornita di . 
alberi , circa ottanta passi discosta da loro. Ecco 
già uno dei due cignali !... * ' 

. — Per. Bacco 1 è vero ! rispose Desrosiers,- 
con lo stesso tuono di voce ma che per questo! 
Chi dice a noi che per aver incontrato un cigna- 
le , dobbiamo anche trovare un uomo 'selvaggio 
accompagnato dà und mula ‘così numerosa!... 
JGn cignale che vada vagando in una. foresta non 
è una cosa rara n^straordinaria!... 

' f— 'Desrosiers , se tu avessi guardato con at- 
tenzione *quel cignale,. non parleresti così ! Os- 
serva'un poco quanto sono strani i suoi movimen- 
ti, c la sicurezza che indica 11 ( suo atteggiamen- 
to a me , queL cjgnale non è secondo il 
epitetò!... - •. • ' 

Ga convinzione con là quale Barba-Grigia pro- 
nunzi]) il suo giudizio, fece impressione a Des- 
rosiers. ^ 

— f] : Affè ! è .vero , ei disse , tu bai ragione; 
Y jLpiTamcnlo di quel -.cignale presenta qualche 
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cosa d’ insolito e di bizzarro !... Forse sarà'fa- 
talo — Sì deve essere così senz’ allro... in que- 
sto vi è della fattucchieria.... aspetta un poco... 
e subito sapremo di che si tratta.... poiché mi 
trovo indosso una palla di argento... 

1 bucanieri superstiziosi, come. la maggior par- 
te della gente ignorante, e abituata a vivere in 
continuo pericolo , erano intimamente persuasi 
che Tunico mezzo per distruggere un incantesimo 
era una palla di argentò. 

Appena Desrosiers ebbe introdotto nella canna 
della sua carabina il ricco e infallibile proietti- 
le, che subito prese di mira il cignale e fece fuo- 
co. L’animale colpito nel ventre, diede.-un sal- 
to, prorompendo in un lamentevole grugnito; po- 
scia slanciandosi in un macchione dispai vé. 1 bu- 
canieri si diedero ad inseguirlo. •' 

Ad un tratto udissi dai profondi del bosco un 
grido rauco minaccioso, che lugubre e penetran- 
te piombò sull’ animo dei bucanieri, che inter- 
detti si arrestarono; questi sprezzatori di ogni 
periglio per quanto grande si fosse, purché il 
vedessero e il comprendessero, perdevano il loro 
coraggio e la loro audacia tosto che credevano 
esser probabile una intervenzione soprannaturale. 
11 meraviglioso aveva grandissima influenza sulla 
loro rozza ed incolta niente. 

Questa volta però non ebbero tempo di abban- 
donarsi alle loro congetture , poiché la spiega- 
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zioné del grido che li uvea colpiti di spavento non 
'si fece molto aspettare; un uomo quasi ignudo, 
coperto appena da qualche cencio, il cui volto 
spariva afelio una lunga e folta Barba rossa, si 
slanciò fuori da un gruppo di alberi con la destra 
armata di nodoso bastone e avanzossi verso di lo- 
ro.' 11 cignale colpito dalla palla di Desrosier lo 
seguiva trascinandosi stentatamente. 

Questa singolare e inattesa apparizione, unita 
. all’ aspetto di quell’ essere armato di nodoso ba- 
stone, che avea in sè l’ impronta della barbarie, 

• ed i cui movimenti erano nervosi e ricisi , gli oc- 
chi scintillanti di sinistro splendore, fecero sì 
che per un momento i bucanieri, con tutto il loro 
sperimentato coraggio, indietreggiarono spaven- 
tati. 

Barba-Grigia , clic solo avea serbato il suo 
sangue freddo, alzò la carabina e già stava per 
farla scattare , quando Morvan gli trattenne la 
mano dicendogli : 

Fermatevi! noi siamo abbastanza in nume- 
ro per non aver nulla a temere.; commettereste 
’’ dpnque un delitto inutilmente. . 

} — ; La vostra óskervazione è giusta, rispose 
pacatamente Barba-Grigia. In. vero quel cencioso 
jnaneggiatqr di bastone potrebbe darsi che appar- 
tenesse all’ umana specie ! ■ 

•I .-.bucanieri non cran gente da rimanere a lun- 
go sotto T influenza del timore ; una volta pas- 
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sato quel primo momento di sorpresa, cioè a dire 
scorso appena qualche minuto secondo da che 
avea avuto luogo l’apparizione, essi osservarono 
che il loro strano nemico, sembrava egli stesso 
molto sorpreso e agitato per la .loro presènza , e 
tosto si slanciarono per impadronirsene. « 

1/ uomo selvaggio spiccò un salto con Male' 
sveltezza, che qualora ei lo avesse voluto, si sa- 
rebbe sottratto facilmente alle aggressioni dei suoi 
avversari; ma cangiando pensiero, tornò indietro- 
e si pòse 'ginocchioni presso ai-cignale ferito , 
il cui sangue colava in abbondanza. 

In un attimo 1’ uomo e l’animale furono'cir- 
condati dai bucanieri. 

• 

— Chi sei tu? Come va che ti abbiamo qui ri- 
trovato? disse Barba-Grigia volgendosi a quello 
strano personaggio. • ■ 

A questa domanda 1’ uomo dal nodoso bastone)- 
dilatò smisuratamente gli -occhi ; e dòpo aver al- 
quanto esitato , rispose ’con rauca' voce, il* cui 
sgradevole suono esciva diffìcilmente c con stento 
dalla strozza. - . . > ■ • 

— Io sono un antico ingaggiato ! Ma perchè 
avete férito il mio amico Giacomo?... Non vi 
avea fatto, alcun male !... 

— Quest’ uomo è un marrone (1) disse Dcs- 
rosièrs. Bisogna fucilarlo. 'J. 

(I) I bucanieri indicavano col nomedi marrone, quc- 
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• • # % * * \ 

Questa minaccia non produsse effetto alcuno 
sull’ ingaggiato disertore ; assorto come era nel 
dolore che gli cagionava il veder 1’ agonia del ci- 
gnale, sembrava non occuparsi affatto di quanto 
avveniva a lui d’ intorno. 

Ma due lagrime ne solcarono le gote e il suo 
petto fu agitato da un convulsivo singhiozzo: il fe- 
dele suo amico Giacomo avea finito di esistere. 

La curiosità dei bucanieri era a tal punto ecci- 
tata , che la crudele proposta di Desrosiers, non 
trovò nessuna simpatia, perchè tutti desiderava- 
no ed erano impazienti di conoscere la storia dcl- 
F ingaggiato marrone. 

Fu Barba-Grigia che -primo l’interrogò ,. di- 
cendogli: 

— Qual è il tuo nome? Da quanto tempo abi- 
' ti la Savanna ? 

— lLmiò nome? ripetè l’ ingaggiato dopo avere 
alquanto riflettuto. Ah! sì.... mi ricordo....' Mi 
chiamavano Antonio Périn... Circa il dirvi il nu- 
mero di anni che ho passato nella Savanna, mi è 
impossibile... Come potrei saperlo? 

A questa risposta del fuggiasco , uno dei bu- 
canieri che era presente, a lui si avvicinò, c dopo 
averlo esaminato con molta attenzione disse: 

I . s . * 

• i . ' 

,* i »• . • . * • 9 

gli ingaggiali che per sottrarsi, alla loro brutalità si ri- 
fuggiavanó nei cupi deserti dèlt’isola , passando net ter- 
ritorio spagnuolo. 
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— Questo uomo dice il vero, ora lo riconosco; 
è un mio Antico ingaggiato... Sono tre anni che 
mi ha abbandonato... ' . 

— Dunque io avevo. ragione dicendo che era 
un marrone 1 esclamò Desrosiers tutto giulivo. 

L’ antico padrone del povero Antonio Périn si 
turbò. ^arba-Grigia, che avea osservato il di lui 
impaccio gli disse con ‘serietà: 

— Amico, tu sài che lo ingannare i propri con- 
fratelli è considerato tra noi come un delitto ! È 
egli vero che Antonio .sia marrone? J , • 

— No, rispose il Bucaniere; quest’ uomo è in- 
\ nocente ; ecco in due parole quanto avverine tra 
noi. Antonio giungendo a San Domingo trovava* 
si privo di risorse, perciò acconsenti a diventare 
mio ingaggiato. Per sua sventura non potè adat- 
tarsi alla faticosa esistenza-che si mena nei bo- 
, scili, cominciò a stancare la mia pazienza, è non 
tardò molto tempo clic lo prendessi in avversione. 
Un giorno, erano appena tre settimane che era 
al mio servizio, io gli diedi a portare due pelli 
di toro. Antonio ubbidì, ma dopo dieci minuti di 
cammino-, si gillò a terra dichiarandomi che si 
sentiva inabile a. proseguire più oltre. Allora* io 
furente, istizzilo, volevo costringerlo :f rialzarsi, 
c per tale oggetto gli diedi col calcio del mo- 
schetto un forte colpo sulla testa... Antonio alzò - 
un cupo gemito c rimase immobile.. Gli appoggiai 
la mano al cuore — più non palpitava. Ritenni di ' 

. v . ' . (■ Puh ’ 
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aver ucciso il mio ingaggiato , c mi allontanai 
dopo averlo spogliato dello sue anni. Debbo di- 
chiarare „ che questo avvenimento ebbe luogo in 
una delle vergini foreste che spandono la loro 
ombra Sul fiume* dell’ Artibonite ; dunque è più 
che probabile che Antonio, tornato in se non abbia 
più potuto ritrovare la via.- 
>— Or "-tocca a te spiegarti, amico mio, disse 
Barba-Grigia volgendosi di bel nuovo al povero 
• Antonio, 'il quale era tuttavia assorto nel dolorò 
cagionatogli -dalla tragica fine del suo amica Gia- 
como. Narraci ciò che ne avvenne dopo il tuo tra- 
mortimento.. . • *• ;• 

— Quando tornai in sensi., rispose' Antonio.' 
interrompendo detratto. in- tratto il suo racconto, 
per cercare le parole opportune ad esprimere le 
sue idee e che spesso gli. mancavano , quando 
dunque- tornai .in sensi, nej vedermi spio e de- 
> relitto , mi abbandonai alla piti crudele' dispera- 
zione! Passai Tititera notte in delirio. La mat- 
tina seguente benché debolissimo pel molto san- 
* gue che avevo perduto dalla ferita-, facendo forza 
a me stesso giunsi ad alzarmi e mi' misi a cannui- 
nar.e in traccia del mio padrone. F u allora sol- 
tanto che mi avvidi che uno del cani della muta 
era rimasto a me d’ appresso , l’ intelligente ani- 
male, lambiva le mie mani,. e sembrava, che col 
suo dimenarsi m’ invitasse a' seguirlo ; mi conlì- 
' dai' al suo istinto , e camminai sino a tanto elio 
mcl permisero le forze. ' * - 
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« Sopraggiunse la notte e con la notte anche 
i tormenti della fame. Fortunatamente il mio na* 
drone aveami lasciato un pezzo di manzo desti- 
nato al suo pasto della sera. Io divisi col cane 
quella carne cosi cruda come, era , e questo nu- 
trimento , benché molto mi ripugnasse, pure mi 
ristorò alquanto. • . . 

« IL giorno seguente, con molto stento mr ar- 
rampicai alla cima di uno degli alberi- più alti del- 
la foresta. Vidi il mare 1! questa vista mi resti- 
tuì tutto. H mio coraggio. Sapevo che il mio pa- 
drone dovea imbarcare i prodotti della sua. cac- 
cia c speravo rinvenirlo in su la'spiagjgia , se la 
propizia fortuna mi faceva giungere colà.' 

-, « Mi orizzontai il. meglio che potei, c scesi 
nuovamente a terra. Ma ohimè ! avevo fatto non 
più di una decina di passi che mi avvidi della inu- 
tilità de’ miei tentativi, era impossibile che attra- 
verso -quelle immense masse di lussureggiante 
vegetazione io ritrovassi. la via 1 Più volte* ebbi 
speranza di uscire linalmente dalla foresta , per- 
chè scmbròmmi scorgere qualche viottolo , ma 
siccóme dovevano essere' prodotti dal 'passaggio .* 
dei cignali e dei tori, seguendo- quelli vieppiù mi 
smarrii. . * 

• Morvan sorpreso da quella certa eleganza che 
si scorgeva nel. favellar di Antonio, lo interruppe 
in questo punto della sua narrazione chieden- 
dogli : • . . • 

I BUCANIERI — Yl» 8 
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— Amico,. mio, è lecito domandarvi perchè ave- 
te abbandonato T Europa , e qual fosse in Fran- 
cia la vostra posizione sociale?..: 

— Signore, rispose Antonio; ero professore di 
musica , e uno sventurato amore mi ha indotto a 
fuggire la mia patria. ; 

La risposta di Antonio fece nolo a Morvan', 
come questo infelice avesse ricevuto una tal qua- 
le educazione e che 1’ essersi emigrato dalla 
Francia non .era conseguenza della, sua cattiva 
condotta; perciò ne. venne advaumcfitarsi l’ inte- 
resse che -già -per lui provava , lo pregò di prose- 
guirò, e T antico ingaggiato così ripigliò 
— Eran passati-due giorni dal d\ fatale in cui il 
mio padrone; credendomi morto, mi aveva abban- 
donato ; quando il mio cane; stimolato dalla fame 
Si mise a dar la caccia ài selvaggiume, ei piombò 
su Lporceljini di una. troia, e*ne strangolò due. 
Allora mi provai ad accendere il fuoco come co- 
stumano. i Caraibi, cioè, strofinando insieme due 
rami secchi, ma mi fu impossibile di riescirci ; e 
dovei risolvermi a prender parte al sanguinoso 
pasto debraio cane. * - 

« Questa volta però, provai disgusto sì , ma 
non la stessa orrenda nausea del giorno innanzi, 

< quando- per la prima volta m* indussi a mangiar 
carne cruda; allora cominciai ad abituarmi all’idee 
della vita selvaggia cheposcia ho menato. 

« Associando la mia intelligenza all' istinto del 
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mio compagno d’ infortunio , del cane , misi ogni 
mio studio ad apprendere i costumi e gii usi dei » 
cignali; .acquistai ‘cognizionè dei luoghi che a 
preferenza frequentavano, le piante che più lor 
gradivano, il momento in cui si davano aldriposo, 

T ora propizia per assalirli. Da quel momento più 
non' temei di morire di fame, poiché ero sicuro 
di procurarmi quotidianamente un abbondante nu- 
trimento. * : ' 

« Per quanto' posso rammentarmi-, erano quat- 
tro o cinque mesi che menavo questa vita vera- 
mente degna- di un bruto, allorché una‘sera il mio 
cane mi portò qual sua preda due porcellini vi- * 
venti. Decisi di educarli e farne i compagni della 
mia solitudine! Il successo superò la mia aspet- 
tativa! Il povero Giacomo che testé avete ucciso 
era uno di quei* due porcellini ! Cr amavamo con 
estrema tenerezza, la sua fedeltà' verso dime 
era prodigiosa.- In quanto alla Sua intelligenza, 
vi assicuro che era pari a quella di un uomo ». 

L’ antico ingaggiato, pronunziando queste ul? 
time parole si arrestò per urn momento, asciugò 
una lagrima , volse uno sguardo desolato all’ e- 
stinto cignale , .e -così ripigliò con voce com- 
mossa (1): - *•* * ! 

— 11 mio amico Giacomo e il suo fratello il 

« . • 

m • 

v , • * • 

(t) Non farannp, maraviglia ad alcuno, questa é simili _ 
stranezze iu un rouiauzo !...* 


Digitized by Google 



408 I BUCANIERI 

signor Picrotto, questi erano i nomi che avevo 
dato ai mici due allievi, crescevano a colpo d’oc- 
chio in forza e leggiadria , allorché un giorno 
mentre ero alla caccia m’imbattei in molti cagno- 
lini selvatici , ed egualmente li adottai. Queste 
novelle educazioni mi riescirono del pari a mara- 
viglia^ mi fecero provare le più dolci emozioni. 
Non ero più solo, avevo degli amici. A contar da 
quel momento vi confesserò che non solo inco- 
minciai ad abituarmi alla nuova mia ^esistenza, 
ma finii col considerarmi felicissimo. Il mio cor- 
po indurito dal l’esercizio avea acquistalo una for- 
za e una agilità immensa ; le più accanite cacce 
non erano per me che semplici ricreazioni. Non 
mi ricordo che in questi ultimi tempi avessi in- 
seguito in vano un capriuolo! Appena veggo un 
animale, qualunque sia la distanza che da lui mi 
divide, io lo considero come una sicura preda. 

« Eccovi nota la mia istoria. Debbo rallegrar- 
mi o dispiacermi del vostro incontro? Lo ignoro. 
Per ora mi è stato cagione d’immenso dolore per 
la perdita del' mio diletto Giacomo!... 

11 semplice racconto di Antonio avea molto in- 
teressato i bucanieri ed era facile lo scorgere alla 
commozione che si pingeva sui loro rozzi volti la 
simpatia che provavano per Antonio. 

Desrosiers fu il primo che prese la parola. 

— Camerati, òi disse V qui non si tratta di far 
mostra di sensibilità. Primo nostro dovere è di 
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conservare 'intatte le nostre prerogative ci no- 
stri usi v e non ledere i nostri dritti! Jo non am- 
metto che Antonio in tre unni non abbia potuto 
raggiungere uno dei nostri accampamenti. Dun- 
que <è nostro débito di considerarlo come marro- 
ne , e come tale fucilarlo. m • • ; - 1 

: Mor.van sperava diveder respinta.con indigna- s 
zione la crudele e orribile proposta di Desrosiers; 
ma non fu così. La consuetudine era reputata dai 
bucanièri come sacra , perché in essa consisteva 
■il segreto della loro forza. * / 

• • — Amici miei , rispose Barba-Grigia, io non 
sonn dello stesso parere del nostro confratello 
Desrosiers ,. ma convengo però..che è cosa da do- 
versi discutere. In quanto a Ine sono persuaso 
essere impossibile che Antoniosmarrito nella Sa- 
vanna’ potesse ritrovar la sua via. E in effetti vi 
sono numerosi esempi di gente da poco sbarcati 
che sono morti di fame nelle foreste ove si erano 
smarriti, e ciò quasi in siti poco discosti dalle abi- 
tazióni, e questi esempi vengono in appoggio del 
mio parere. Propongo dunque che si vada ai vo- 
ti.... Che la maggiorità pronunzili 

La proposta del padre di Fior de’Boschi'essen- 
do del tutto conforme agli: usi, fu unanimemente 
accettata. * V*; 

- -r- Animo, amico, mio, disse il-vecehio bucape- 

re ad Antonio , fischia per chiamare la tua muta 
eseguici!,,. , - " .fefca 
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' — Io non nego di seguirvi rispose il povero 
ingaggiato ma non chiamerò la mia muta sino a 
tanto cJieJa spoglia del mio diletto Giacomo sarà 
priva di sepoltura ; io non voglio esporre il po- 
vero signor Pierotto all' improvviso dolore che 
gli recherebbe la vista del cadavere di suo fra- 
tello. E poi se debbo esser fucilato , perchè far 
noto il ricovero ove i miei amici sono in sicuro ? 

I bucanieri ritornarono al loro provvisorio ac- 
campamento e si riunirono a consiglio ; la loro de- 
liberazione fu di breve durata, e Antonio fu di- 
chiarato, innocente, ad unanimità di voci,. salvo una 
sola.. . • / % 

—Ora, amici miei, disse Barba-Grigia, ci resta 
a compiere una formalità, cioè quella di procla- 
mare Antonio uno dei nostril Voi sapete che ogni 
ingaggiato dopo un noviziato di tre anni* per 
dritto diviene bucaniere. Dal momento che ab- 
biamo dichiarato nòn essere egli marrone, ne vie- 
ne la conseguenza che egli na compiuto il suo 
tempo;. perciò il spo padrone deve fornirgli uqa 
carabina , tre libbre .di polvere , sei di palle , un 
vestimento completo. nuovo, due paia di scarpe e 
tre cani. *' • 

Siccomo non ci. era da formare opposizione a 
quanto avea. detto Barba-Grigia, il padrone di 
Antonio, che altra vòlta avea cosi brutalmente, a- ' 
gito verso di lui, si sottomise a quanto da. lui do- 
veasi. r * . • . . . 
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Sul cader del giorno la' piccola carayana pian- 
tò il cattìpo per passarvi la notte. Erano giunti 
proprio nel centro della Savanna. 

La mattina seguente Morvan, Barba-Gtigia ed 
Alano si divisero dai bucanieri e proseguiron soli 
la loro via-; ma 'già si trovavano di aver oltrepas- 
sato la parte più pericolosa del deserto. 

Quattro giorni dopo i tre avventurieri giunse- 
ro sani e salvi al termine del loro viaggio. 

AH’ aspetto dell’ abitazione che gli richiamava 
alla mente si dolci rimembranze , Morvan dovè . 
fermarsi alquanto , per calmare la violenta emo- 
zione da lui provata. 

Se da un lato il suo cuore.lo spingeva verso 
Fior de’ Boschi, dalTàltro il timore incatenava i 
suoi passi. ' ' •- ' • . . • . 

Temeva di trovarsi a fronte di una irreparabile 
sventura. - .■ - . ' : 

— Barba-Grigia , vè ne scongiuro , ci gli dis- 
se con voce tremante, precedetemi , ed avvisate 
Giovanna del nostro arrivo.... ^ * 

— E perché? domandò Barba-Grigia... Ali 1 
sì, capisco, soggiunse il vecchio bucaniere , voi 
desiderate sapere se Giovanna è ancora in vita? 

— Barba-Grigia in nome del Cielo non dite di 
queste cose. ■ • • 

— E perchè ? riprese il cacciatore coll’ usato 
suo sangue freddo. Se Giovanna è morta non sa- 
rà stato per colpa nostra ; e finiremo col darci 
pace. 
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— - Signor cavaliere ! esclamò Alano tutto giu- 
livo, ecco la signorina che viene alla nòstra vol- 
ta ! Vedendola a camminar così celeremente non 
si direbbe mai che sia stata gravemente inferma. 

Morvan proruppe in .un grido di frenetica gio- 
ia, e si slanciò Verso Fior de’ Boschi. 

Ohimè ! chi può dir la dispCra-zione del. povero 
giovane , quando si . trovò alla presenza non di 
Giovanna ma di una giovane, che girerà del tutto 
ignota ! * 

— Giovanna 1- dove è Giovanna ? egli gridava 
con cupa voce e quasi non intelligibile, • * 

Non' così l’ iitcognita ebbe volto lo sguardo su 
di Morvan, che lasciò sfuggirsi una esclamazione 
di sorpresa. • : 

Voi- qui, signor cavaliere Morvan I ella dis- 
se ; affé che non avrei mai speralo questo felice 
incontro ! quanto son contenta di rivedervi! 

Per un momento.il giovine credè dì sognare. 
Chi era quella donna che lo chiamava col suo no- 
me, e sembrava così giuliva pel suo arrivo? * 

Egli rii i ro l’ incognita con profonda élupefa- 
zione. * 

Era uria vezzosa creatura , una compi uta "bel tà , 
solo sul suo volto un poeo sciupato si scorgeva 
P impronta (Telia sfrontatezza e- deH’impudenza, e 
ciò nuoceva alla mirabil delicatezza de’ suoi linea- 
menti. - . . • - • .. 

Man mano che Morvan esaminava questa stra- 
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niera, una confusa e lontana rimembranza gli si 
destava nella niente. . - , « 

— Sembra dunque che io mi sia molto cangia- 
ta, essa soggiunse facendo mille vezzi. In vero, 
la nostra relazione fu di. sì breve durata, che non 
posso apporvi a colpa il vostro obblio.... Ingrato! 
Avete già dimenticato la sventurata figlia del 
Conte di Blinval, 1* infelice Ismeria , .così perfi-, 
damente ingannata dall’ infame visconte di (Jba- 
marande! Avete dimenticato il villaggio di Nprt, 
e l’albergo del Mago Merlino !... So cosa po- 
treste.dirmi, perciò, (Cavaliere, ve ne scongiuro, 
mettete da banda i rimproveri !... La mi* pre- 
senza costà vi' dice abbastanza che il destino ha 
fatto le vostre vendette verso di me, e molto' cru- 
delmente! Se sapeste qual nome ora io porto, cer- 
to che mi compiangereste !...* Ohimè! io sono la 
signora Elmo di Cuoio ! Circa a Giovanna ella è 
ancora in vita. Pur tuttavia io ritengo esser vana 
ogni speranza. 

Morvan, di quanto gli a-vea detto quell’ avven- 
turiera , chenltra volta in modo sì indegno crasi 
fatto giuoco della sua credulità, altro non com- 
prese tranne che Giovanna era presso a morte. 

Egli si slanciò correndo come un forsennato 
verso P abitazione'. . . „ : ' 

• * , 
FINE DELLA TERZA PARTE * . 
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. TARTE QOARTA . 

• • . . \ ? 

IL BEL LORENZO 
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La riunione* 


* . • -\ 

L* abitazione di Barba-Grigia superava di 
molto in eleganza e in proporzioni le informi ca- 
panne dei coloni; costruita con cura particolare , 
molto si assomigliava ad una cascina Svizzera,, e 
si componeva , come, quelle , di un sol piano. * 
Morvan in due salti ascesela scala di legname, 
che conduceva alla parte superiore , ma ivi ginn-' 
to arrestossi ad un tratto .innanzi ad una porla 
che stava socchiuda; quella porta intrometteva' 
nella camera di Giovanna. * , .• 

Il giovane ben comprendeva, chc.prima di com-. 
parire al cospetto. di l’ior de’ Boschi , dovea rac- • 
cogliere le. sue forze ed assumere un contegno, 
che non tradisse allo sguardo della povera fan- 
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ciulla, la dolorosa impressione che senza follo pro- 
durrebbe ih lui la vista dei guasti ad essa arrecati 
dalla malattia. 

' In questo modesimo istante si udì -una voce, il 
cui mqtallo puro e soave penetrò nell’ intimo del 
.cuore del giovane, la quale diceva : Mio caro ca- 
valier Luigi; perchè esiti tu così? 

A foli accenti , che dal punto della partenza 
di' Giovanna risuonavano continuamente al suo 
orecchio, Morvan diméntico ogni prudenza, e do- 
minato da una emozione superiore alla propria vo- 
lontà si slanciò nella stanza emettendo Un grido. 

Giovanna riposava gentilmente adagiata in una 
branda, bianche le vesti, e adorne di fiori le 
bellissime chiome. 

È impossibile esprimere la -graziosa sempli- 
cità, e, il pudico e leggiadro abbandono della'sua 
attitudine; si sarebbe presa per un angelo in pro- 
cinto di riedere altielo. 

'Morvan incapace di pronunziar parola, e scio- 
gliendosi in làgrime come un fanciullo , prese la 
mano di Giovanna e l* appressò- avidamente alle 
labbra.. : - 

— Non desolarti cosV, mio caro* cavaliere, dis- 
se Fior de’ Boschi , accompagnando la preghiera 
con un amabilissimo sorriso. Se sapessi quanto io 
‘sono felice , cesseresti dal compiangermi, nè più. 
sgorgherebbe da’ tuoi occhi il pianto.-.',. L’ esser 
tu venuto a rivedermi por l’ ultima volta dimo- 
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sira la tua bontà !... Mio Dio! quanto mai sci ' 
buono ! . 

L’ emozione del'giovane era tale che gVimpe** 
dì di rispondere. - Giovanna Soggiunse.: ' . 

— Mio caro cavaìier Luigi , tu tion puoi for-' 
marti una giusta idea dell’impazienza* con la.quà- 
le attendevo il tuo ritorno!... Dal momento che 
partisti dal Capo io ti ho seguito passo a passo 
attraverso le Savannc..... Tu metti in dubbio 
i miei detti. Ti accerto che dico il vero.... Affé.! 
che era molto singolare e bizzarro ciò che in me 
provavo.... Mi sentiva come immersa in- un pro- 
fondo sonno, e ciò non pertanto io era desta ed 
avevo una chiara intuizione di quanto mi accade- 
va d’intorno!..... $jo‘n è vero che ciò è molto 
straordinario? e come si può sognare in istato di 
vegliai... E or ora non ho Forse veduto che dopo 
che tù sei entrato nell’ abitazione , ne hai rapida- 
mente asceso le scale, poi ti sei arrestato presso 
la porta della mia camera , éd hai appoggiato le 
tue mani sul cuore, come he ne avessi voluto com- 
primere .i battiti?!... Io aveva gli occhi chiusi; ma 
ciò non mi toglieva di scorgere ogni tua mossa.!.*. 
Ma su Aia, mio caro cavaliere, parlami; sono impa- 
ziente di sentire se il suono della tua voce è io. 
stesso di quello che parmi ascoltare nella calma 
delle mie notti!...'. . .*» ; 

— .G iovanna, mia diletta G iovanna, -rispose Mor- 
vanvma era tanta lajpassiorie che trapelava dalla 
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sua voce, che le scolorate guance dell’ inferma si 
tinsero di un lieve incarnali); Giovanna, se tu muo- 
ri...» io non ti sopravvivcròL... il mio amore, o 
se più ti aggrada dirò la mia amicizia, è il solo vin- 
colo che mi lega alla vita ! 1 . . . Ghe -vuoi tu che 
io facessi in terra allorché tu volerai in Cie- 
lo.?. . . . Sento che mi va mancando la forza è la 
rassegnazione!. ... Non è molto, allorquando si 
temeva che la mia ferita fosse mortale , non pen- 
savi tu forse di avvalerti del veleno della vecchia 
Spagndola?.. Te lo replicò, tu non hai diritto di 
opporti alla mia risoluzione , se ti perdo, io mi 
ucciderò !... . ' •. * 

A detti del ; giovane svelavano un sì fermo vo- 
lere, e nel di lui accento si scorgeva tanta since- 
rità che Giovanna non poteva dubitarne. 

— Mio caro cavaliere Luigi, dunque veramen- 
te tu provi amore per me!' così essa gli chiedeva 
con la sua mirabile ingenuità; veramente più non 
so cosa debba pensare e credere,*. Ed io che in- 
vece supponeva che tu' ti vergognassi di me , e 
che solo per .effetto di. compassione tollerassi la 
mia presenza.... Turni porti amore! No,’ questo 
non è possibile; ' * ... * 

Fior de’ Boschi vinta da somma agitazione si 
tacque e rimase per alcuni momenti assorta in 
una profonda meditazione ; dopo breve silenzio 
- cosi riprese- il suo dire : ' . * 

— Mio caro cavato Luigi , or tutto mi si fa 
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palese; tu -credi- di amarmi perchè -sei sensibile , 
e mi vedi vicina a morte!... È così senza fallo!.. * . 
Ma fa che io ricuperi la salute, cosa che la Dio 
mercè non è probabile, allorquando non avrai 
più a temere pe’miei giorni, ti sembrerò qual sono 
in effetti ripa misera creatura sciocca ed ignoran- 
te, e la mia presenza ti riuscirà nuovamente dì pe- 
so, e noia!.... Dunque per non compromettere 
il tuo avvenire e acciò non sembri ridicolo agli 
abitanti delle città sarò costretta come ho fatto 
altra fiata a fuggirli...* Ma chi sa se questa volta 
ne avrò la forza ! * . 

’ « Sì, mio caro cavalier Luigi, più vi rifletto 

e più mi avveggo .che la mia morte ridonderà in 
-nostro meglio! No ,• non negarlo !• lo ti assicuro 
che questo pensiero lungi dal cagionarmi timore 
mi riertfpie di gioia. . ' . 

Mentre che Fior de’ Boschi così favellava, Mor- 
van vedendo che ogni sforzo per padroneggiare la 
sua emozione tornava inutile, avea finito coll’ ab- 
bandonatisi intieramente. » . - ' ; 

Sembrava che i singulti gli' lacerassero il 
petto. - . ' " . '' 

— Giovanna, egli esclamò nel mentre che co- 
priva di ardenti baci la mano drlicata e madida che 
la vezzosa .fanciulla avea abbandonato tra le sue ; 
Giovanna ti giuro', come gentiluomo sul mio ono- 
re , e come cristiano sulla mia coscienza*, che' 
la compassione non. entra nemnien per ombra nel> 
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la mia tenerezza !... Ti amo. di una passione così 
intensa che mi uccide !;... Ti amo coti tutte le for- 
ze del cuore e dell’ anima !... t JLa tua immagine e 
la tua ; rimembranza occupano per intiero il mio 
cuore!... Ahi saranno sempre da te ignorati i tor- 
menti , che mi ha -fatto provare la tua assenza , 
l’acerba gelosia, i pensieri di sangue, l’insensato 
abbattimento in cui m’ immerse la tua fuga... le 
intiere notti scorse a ripetere il tuo nome...i miei 
trasporti... i miei scoramenti.*. Vi fu un instante 
in cui temei di perdere il senno, che dico temei? 
ne rimasi privo in effetti... Dubitai dite!... E 
tu Fior de’ Boschi mi accusi di non provar per 
te che una effimera" compassione per le tu£ .soffe- 
renze-, compassione che svanirebbe il giorno in 
cui T Altissimo ti ridonerebbe la forza e la salu- 
ta?... Ma questa è una.bestemmia..'. Giovanna, è 
meglio che tu m’imponga di lacere... Il tumulto 
degli affetti irrompe dalle mie labbra e mi fa tra- 
scendere in un linguaggio che tu non devi ascol- 
tare; sì, in -yn linguaggio indegno d’entrambi. Di- 
letta Giovanna,* perdonami, la disperazione e ia 
felicità mi han reso folle-. " - 

MentnTche Morvan Cedendo alla fine alla vio- 
lenza della passione, che da sì lungo tempo com- 
primeva, lasciava sfuggire dull’infcrno dell’animo 
sìmili detti, Giovanna in preda ad una- indescrivi- 
bile emozione, sembrava immersa in una vera 
estasi. \ * ' * - 
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Il volto della giovanetta era raggiante di una 
espressione elle parca celeste; la sua anima cosi 
poetica e pura , si abbandonava senza alcun rite- ' 
gno, avvalorata dallo stesso ardire della sua inno- 
cenza,. all’ebbrezza dell’amore , ed i suoi sguardi 
intravedevano un luminoso orizzonte, una felicità 
che in pari tempo l’esaltava e l’opprimeva ; le pa- 
rea librarsi sopra la terra in un’altra sfera. 

— Mio caro cavalier Luigi, perchè mai dovrei 
importi silenzio? ella disse con tremula voce, per 
qual motivo il tuo favellare ti sembra indegno di 
te e di me? Se sapessi quanto al contrario io me 
ne compiaccio ! Non posso esprimerti ciò che in, 
me provo 1* Piango è vero, ma soò lagrime dimo- 
ia ! Buon Dio !; quanto hai fatto bene a venire ! 
qual tratto di bontà hai meco usato dicendomi che 
mi amavi 1 Oh ! sì mio caro'cavajjer Luigi, ora.pifr 
non lo metto in dubbio 1 Quanto sarei contenta 
che mi chiedessi un sagrificio ; che potrei fare 
per te?, . • . - \ 

— Vìvere, mia diletta Giovanna !... * 

— Vivere tu dici? soìio io forse in pericolo?... 
No, no, è impossibile... lo mi veggo al colmo del- 
la felicità L v Non si può morire col cuore tra- 
boccante di gioia... Io lasciarti !... Ah! non sa- 
rà mai !... * * . 

Fior de’ Boschi estremamente commossa serbò 
un breve silenzio, poscia impallidendo soggiunse: 

— Mio caro cavalier Luigi, se io morissi, dim- 
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mi che faresti tu mai? Buon Dio! quanto saresti 
da compiangere !... •- • 

— Giovanna, tu stessa lo hai detto, noi più non 
dobbiamo lasciarci !... dunque- ti seguirei.... 

— ? Tu hai ragione, mio caro cavai ier Luigi ! 
Non è forse vero che lassù nel cielo è dato rive- 
dersi ?... Posto che tu mi ami tanto, ché faresti 
in su la terra sole e senza di me !.. Dunque, mio 
caro cavaliere, resta deciso che se io andrò a soc- 
combere tu mi seguirai !. 

Non appena Giovanna avea terminato di pro- 
nunziar questi delti , che si aprì la porta ed en- 
trò Barba-Grigia. . . , 

— Buondì, Giovanna, egli disse placidamente 
alla figliuola, poscia imprimendo un bacio sulla 
di lei fronte , con" la sléssa pacatezza soggiunse : 

‘ — Ora che hai a te vicino il cavàlier Luigi , 
spero che quanto prima. guarirai. _ . 

— E perchè; o padre, ora/ che è tornato il mio 
caro cavalier Luigi dovrei subito risanare ? 

- -— Per la semplice ragione , che dalla di lui 

assenza derivava la tua malattia. 

.— Padre , tu credi ciò? 

— Ti dico, Giovanna*, che ne sono.convinto. 

— Era per questo che in alcuni istanti il sof- 
frire nii sembrava gradito !.. era per te, mio ca- 
ro cavaliere Luigi che soffrivo !... esclamò Gio- 
vanna ; così dolce cosa è dunque l’ amare !... 

A questa esclamazione, Barba-Grigia in aria di 
compassione fece -spallucce. 
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— Qual diversità esiste nei caratteri ! egli 
disse; per me tanto non ha mai amato a questa 
modo! Su via, Giovanna; il tuo collòquio col ca- 
valier Luigi ti ha spossala, hai bisogno di riposo... 
Procura di dormire un paio di ore, che ne trarrai 
vantaggio. A rivederci, quando ti desterai ti man- 
derò di bel nuovo il cavaliere. - 

Appena usciti dalla stanza di Giovanna, Barba- 
Grigia disse a Morvan. > ' : ■ 

— Giovanotto, avete. osservato come già mo- 
stra vasi giuliva la mia figliuola? In verità ch’ella 
è di voi follemente innamorata. Scommetterei la 
mia carabina contro una libbra di polvere, che da 
qui a quìndici giorni Fior de’ Boschi sarà com- 
piutamente ristabilita ! Sono veramente singolari 
queste fanciulle! Preferirvoi ad Elmo di Cuoio, - 
il quale è un vero gigante che per statura vi supe- 
ra di mezzo piede ! Un giovanotto che non ha 
eguali nel bucanare , che a più di cento passi di 
distanza prende di mira rocchio di un lorde sen- 
za mai fallare lo colpisce con là sua palla... Di- 
co bene che talvolta la mente più sagace non può 
comprendere i capricci donneschi ? *■ . 

Morvan nell’entrare che fece in una delle stan- 
ze terrene , che serviva di sala da pranzo , vide 
che il suo servo Alano, avidamente contemplava 
il copioso pranzo di già allestito, mentre non al- 
tro si attendeva' che la presenza del vecchio bana- 
niere. * 
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— Sediamoci e mangiamo, disse Barba-Gri- 
gia... e così, dove è lsmerià la sposa di Elmo di 
Guoio? . 

. — L* ho- veduta poc’ anzi , rispose AJano, là 
sull’ estremo limite del bosco che parlava con un 
giovanotto , anzi parmi che il mio incontro l’ ab- 
bia non fioco contrariata. 

— Quanto sono sciocche queste donne ! bron- 
tolò Barba-Grigia, nel mentre che trinciava una 
cn'orme fetta del cignale bucanato ; poco è manca- 
to che mia figlia non morisse di dolore , per es- 
sersi da sè stessa e di propria volontà allontanata 
dal suo amante , ed ismeria , cui è toccato per 
marito il più bell’uomo dell’ isola di San Domin- 
go, si conduce in' modo, da farsi fracassare il ca- 
po... e per chi? per un miserabile rettile che El- 
mo di Cuoio stramazzerebbe al suolo con un sol 
. rovescio di mano! Lo ripeto noti vi è animale più 
sciocco-delia donna ! . < 

Barba-Grigia ed Alano erano giunti appena al- 
la metà del loro pasto, che Morvan si alzò da ta- 
vola ed usci. •' " 

11 giovane sentiva avvamparsi la mente éd il 
cuore , ed era impaziente di trovarsi scevro da 
qualunque estranea preoccupazione , solo co’ suoi 

- pensieri. , *: ' 

Da che aveva. lasciato scorgere il suo amore , 

- la sua coscienza era agitata dal rimorso ; egli 
aspramente si rimproverava la sua colpevole de- 
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bolczza , poiché ben comprendea che una volta 
slanciato sullo sdrucciolevole e ardente pendio 
della passione gli sarebbero mandate le forze per 
arrestarsi. • 

Dovea egli fuggire! egli non avea coraggio suf- 
ficiente per affrontar questo sagrificio e poi anche 
ammettendo che il sentimento de! dovere lo ren- - 
desse capace di una tanta abnegazione , lp sua 
partenza non recherebbe forse un colpo funesto e 
forse anco mortale a Fior de’ Boschi ? 

In. questa perplessità di animo non sapendo a " 
qual partito appigliarsi , Morvan percorreva a 
passi concitati e ineguali il giardino annesso al- 
la abitazione , allorché sentì chiamarsi a nome,, 
alzò gli occhi e si avvide d’ Ismeria. 

U n sorriso, beffardo* increspava le labbra della 
giovane.* ’ . '• ** • • ' * - 

— Sapete, signor cavaliere, essa gli disse, 
che i viaggi a voi non si confanno] È un’ora che • 
cerco ma invano di attirarmi la vostra attenzione; 
eravate molto più galante quando c’ incontrammo 
nel villaggio di- Nort all’ albergo-del Mago Mer- 
lino !... Benché allora dominata come ero dalla 
passione per quell’ infame visconte di Ghamaran- 
de, la.- mia condotta verso di voi sia stata inde- 
gna , pure credetemi clic vi ho sempre serbato uri 
sentimento di riconoscènza e -ammirazione per 
F eroica condotta che meco* teneste! Perciò or 
ora, quando vi ho riconosciuto,, la mia gioia ha di . 
molto superalo la mia sorpresa I 
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* — Signora, molto vi ringrazio 'per le vostre 
cortesi espressioni, rispose bruscamente Morvan, 
ma pur tuttavia sembrami miglior consiglio la- 
sciar da banda il passato, e non far più motto di 
una epoca in cui.... . 

r— In cui sono passata a’ vostri ocelli per una 
infame scellerata; così lo interruppe freddamente 
Ismcria: Affé, cavaliere, ho pagato a sì caro.prezzo 
il fìo'de’ miei traviamenti,. il destino ha fatto co- 
sì crudelmente le vostre vendette per kr mia vil- 
tà, che ora io per me ritengo di avcrvi.larga- 
mente risarcito! Ma ditemi, non è cosa singolare 
Il ritrovarci entrambi in quest’ isola selvaggia ? 
Nella vita si danno molli strani eventi ! „ 

— In vero,-o signora, non posso negarvi che 
mi reca molta meraviglia la vostra presenza nella 
abitazione di Barba-Grigia. -Mi 6 permesso chie- 
dervi , da qual concorso di singolari avvenimenti 
. ciò è derivato t 

\ — Ohimè ! la mia storia è dolente al par che 
semplicissima. Voi certo non. ignorate, che i Di- 
rettori della compagnia delle Indie Occidentali , 
hanno ottenutola Siia Maestà Luigi XIV il per- 
messo di popolare i loro possedimenti con donne 
la- cui condotta desse qualche appiglio. I Diretto- 
ri della compagnia abusano di qu.esto permesso 
con una scandalosa impudenza ! Non passa mese, 
senza eh’ essi spediscano alle colònie un carico 
di queste povere innocenti vittime ! Numerosi 
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agenti assumono le curo di questa novella specie 
di recitazione. Questi sciagurati dotali di una 
infernale destrezza nell' esercizio del loro odio- 
so incarico , si avvalgono dei mezzi più dannevo- 
li. Dove non giungono J con l’astuzia, ricorrono ar- 
ditamente alla forza. Se una ricca famiglia teme 
per un suo figliuolo l’ influenza di una qualche 
amante, ecco che questi mostri prezzolali dai pa- 
renti, si slanciano sulla disgraziata, la circuisco- 
no e servendosi di un qualche futile pretesto la 
danno in balia della giustizia, c non trascorre un 
mese, clic già la sventurata vittima di questo vi- 
le intrigo solca il mare. Con me si sono serviti 
dell’ astuzia. Mi attirarono in una casa di giuoco 
frequentata da molli barattieri. Dopo una settima- 
na ero imbarcata ad Ilavre. % • * • 

Le spiegazioni date dalla supposta figlia del 
Conte di Diinvai non erano' del tutto false; verso 
il cader del decimosettimo secolo vi furono nume- 
rosi, esempi che delle oneste operaie, prive di prote- 
zione, -furono deportate non per altro, clic per aver 
preferito ai pravi e colpevoli capricci di un vec- 
chio libertino, l’amore sincero e' puro. di qualche 
onesto giovane della loro, medesima casta. • 

Furon tante le volte che ebbero luogo queste * 
ignobili vendette,. c finirono col produrre tale 
scandalo., che Luigi XIV dovè procèdere contro 
coloro che ne erano gli istrumenti! ki quanto ad 
Isomeria, lungi darli’ esser vittima di un odioso so- 
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pruso, essa in vece avrebbe meritato le mille vol- 
te il suo esilio. 

— Signora, le disse Morvan, non mi reca 
punto meraviglia che siate stata imbarcata; ma 
ciò che non so spiegarmi hi ò la vostra presenza 
qui, c il vostro matrimonio con Elmo di Cuoio, 
poiché se mal non mi appongo, voi siete in effetti 
la consorte del gigante Elmo di Cuoio. ' 
—.Ohimè ! cavaliere , pur troppo è cosi ! òli 
hanno realmente congiunta a quel mostro! Poche 
parole saranno sufficienti a completare la mia do- 
lente istoria. Non appena giungevamo all’isola 
dèlia Tartaruga , che il Governatore dichiarò si 
a me che alle mie compagne, che quelle tra noi, 
le quali in termine di ventiquattro ore, non avea- 
no fatto la scelta di uno sposo , sarebbero tratte 
a sorte e mandate nell’interno dell’isola in qua- 
lità di schiave. Fli in questo critico momento che 
■Elmo-di-Cuoio a me si avvicinò dicendomi : 

— Signora, se volete accettare la mia mano io 
vi nutrirò bene, e non vi obbligherò che ad un 
lavoro proporzionato alle vostre forze. Potete re- 
putarvi ior-tunatà di esservi meco imbattuta; que- 
sto matrimonio sarà per voi molto vantaggioso , 
io sono un Bueanicre e non già un salariato c poi 
nel bucanare non vi ha chi mi superi! Bisogna 
che dentro oggi io' mi ammogli...,, dunque da 
banda ogni tergiversazione; o un sì o un no. 

* 11 tempo stringeva; io accettai. La sera istes- 
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sa Elmo-di-Cuoio mi condusse al Tempio; noi 
fummo la quattrocentovenlesima coppia! Dopo 
la cerimonia il novello mio sposo con . tutta la ga- 
lanteria di cui era suscettibile, mi disse accarez- 
zando la canna del suo fucile: 

— Signora, del vostro passato a me non. ca- 
le ma la futura vostra condotta mi appartiene ; 
se mai mancaste ai vostri doveri fareste tòsto co- 
noscenza col mio moschetto. Ogni novello sposo 
tenue alla sua consorte lo stesso discorso; io pe- 
rò credo che in ciò non vi sia nulla di serio, ma 
sia stato per una mera formalità. 

« Questo, o cavaliere, ò il veridico racconto 
delle mie sventure, e spero che mi avrà concilia- 
to la vostra stima. . • 

— E che ne avvenne; o signora, del visconte 
di Chamarande? chiese Morvan sorridendo. ' 

— Cavaliere, il visconte di Chaiparande ò.mol- 
to meno a compiangersi di me ! Non è stato co- 
stretto ad ammogliarsi, e a quanto sembra ha tro- 
vato in Leogano un posto lucroso. * 

— Davvero! ii Visconte trovasi in san Do- 
mingo? - - v ’ r ' ’ • V / 

Almeno cosl pretendono; ma vi avvorto, ca- 
valiere, che mi spiacerebbe che ne faceste cenno 
con il sig* -Elmo-di Cuoio! Attesoché il mio si- 
gnore e padrone è un selvaggio che ancora non 
ho avuto tempo di civilizzare, c se mai co'ncenis- 
se de* sospetti, sarebbe capace di venire a delle 
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misure disonorevoli per lui , o a me poco gradi- 
te!.. Su via, cavaliere, parliamo dei vostri amo- 
ri; prima di tutto permettetemi di porgervi le mie 
sincere congratulazioni. Non avevo ancora vedu- 
to una bellezza così degna di ammirazione quan- 
to la vostra Fior de’ Boschi I Alquanto po- 

vera di spirito è vero!.... ma non importa, io la 

formerò * 

— Signora, disse Morvan in tuono così seve- 
ro clic fece strabiliare l’ avventuriera; ho piace- 
re che la nostra conversazione sia caduta su que- 
sto soggetto, poiché così mi si presenta l’ occasio- 
ne di chiedervi una grazia. 

— Spiegatevi, cavaliere , rispose sorridendo 
Isnreria tutta rincorata. . . 

— La grazia che vi chiedo , e che se fa di bi- 
sogno da voi esigo , signora , . si è che maijion 
parliate a Fior de’ Boschi. Vi avverto che al ben- 
ché minimo tentativo da voi fatto per stringervi 
in amicizia seco lei, io mi dispiacerò seriamente, 
e debbo. avvisarvi che quando sono sdegnato, non 
tengo conto delle convenienze, anzi divengo di 

una brutalità eccessiva! Signora, mi sono 

chiaramente spiegato^ ini avete ben compreso? 

— Affé , cavaliere , che la vostra richiesta è 
buffa. Accoppare qualcuno con robusto pugno e 
poscia dirgli: Vi siete accorto del colpo che vi ho 
dato? Convenite meco, che questo, per non dir al- 
tro, è voler spingere tròppo oltre Y ingenuità,' 
Basta, obbedirò ai vostri ordini! 
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• — Brava, signora, non si poteva meglio ri- 
spondere, perchè di fatto è stato un ordine quel 
che vi ho dato. 

Morvan salutò la signora Elmo di Cuoio , 
con un semplice dinar di capo e tosto si allon- 
tanò. 

— Quanto ho mal giudicato questo giovine , e 
quanto ho avuto torto di rallegrarmi del suo ar- 
rivo qua; mormorò Jsmeria con tale dispetto che 
a più buon dritto poteva dirsi furore. Ah ! è in 
questo modo ch’egli mi tratta! Voglio vendicar- 
mi! Ama le donne semplici questo austero Mor- 
•van! Acconsento a non più vedere Chamarande, 
se in pochissimo tempo non riesco ad ammalizia- 
re quella, piccola stolida di Fior de’ Boschi'! Che 
giovane sciocco è colui ! Nè .avrebbero potuto 
combinarsi diversamente. 

Negli otto giorni che seguirono l’arrivo -di 
Morvan , la salute di Giovanna avea progredito 
così rapidamente, che la vezzosa fanciulla era ri- 
uscita di pericolo, e alla fine della settimana pone- 
va , appoggiata al braccio del suo caro cavalier 
Luigi , passeggiare nel giardino. 

Questa guarigione che potea ben dirsi. miraco- 
losa , nello stesso tempo che mostrava- a Morvan 
sino a qual punto era amato, produceva nella sua 
mente lina profonda impressione, che accrebbe, se 
pure era possibile, il suo culto per Fior de’ Bo- 
schi. La certezza di occupare esclusivamente e 
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senza alcuna restrizione e rivalità, l’ affetto del- 
l’amabile fanciulla, gli servì di conforto e gli re- 
se più agevole il frenare con coraggio e rasse- 
gnazione l’ardente passione clic lo consumava. 

Ei non avrebbe potuto discernere qual dei due 
sentimenti preponderasse nel suo cuore, se un’i- 
deale adorazione, o un amore impetuoso. 

Il tempo scorrea t pei due giovani con inaudita 

celerità, come un sognojncbbriante! Erano 

tanto assorti nella loro felicità, che più non si oc- 
cupavano della vita! I giorni, benché li passasse- 
ro insieme dal sorger dell’aurora sino a natte inol- 
trata lor sembravano un’ora trascorsa in piacevoli 
ragionamenti. 

Barba Grigia e„d Elmo di Cupio erano quasi - 
sempre, trattenuti dalle loro occupazioni lungi' 
dall’ abitazione e così con la loro presenza non 
ne turbavano i dolci colloqui. Ismeria fedele alla 
sua promessa., favellava à Fior de’ Boschi sol 
quando la necessita il richiedeva. 

L’orizzonte di MorVan era scevro da ogni nu- 
be, egli gustava una beatitudine maggiore di quel- 
la che ne è concessa .ai mortali; Rivolta l’ecccs- 
sO'di sua felicità gli dava a temere. 

— Mio caro cavalier Luigi, gli disse una -mat- 
tina Fior de’ Boschi ; in tutta questa notte , non 
ho potuto chiudere occhio, benché desta, sogna- 
vo, come all’epoca della tua assenza, sognavo le 
mie dilette foreste! Quanti giorni sono trascorsi 


Digitized by 



I BUCANIERI \ 135 

da che io non mi sono più in esse aggirata....... 

Mi sa mille anni di riposarmi di bel nuovo al- 
T ombra imbalsamata delle mie foreste!.... Que- 
sto riposo così protratto mi opprime ! Ogni sera 
quando da te mi divido mi sento affranta come se 
avessi fatto fatiche superiori alle mie forze ! Sen- 
to che il sangue che circola nelle mie vene è den- 
so ed ardente! Degli abbagliamenti turbano 

la mia vista, cadp in uno stato di torpore , provo 
una languidezza invincibile, insuperabile, la qua- 
le fa sì che quantunque mi sento tremendamente 
spossata, pure il sonno fugge dalle mie palpebre ! 
Mio caro cavaliere Luigi, questa vita ansiosa a me 
non si confà! Ilo bisogno di aria, di sole, di mo- 
to; andiamo,, prendi la tua carabina e partiamo per 
la caccia. - . 

Un segreto istinto avverti a Morvan di ricu- 
sare, pur tuttavolta «essendo il desiderio di Fior - 
dei Boschi ragionevolissimo e non avendo egli da 
opporgli che delle inconcludenti obbiezioni , sti- 
mò meglio ubbidire. - „ , 

I due giovani nell* uscir dall’ abitazione , incon- 
trarono la. signora Elmo di Cuoio, le cui assenze, 
sia detto così fra noi, divenivano di giorno in gior- 
no più frequenti. 

L’ avventuriera, dòpo di avergittato uno sguar- 
do su di loro, si atteggiò, in sì strano sorriso che 
Morvan. si turbò , e Fior de’ Boschi atrossì! Ma 
perchè?...,. L’ignoravano entrambi. 
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— Buona fortuna! essa lor gridò in tuono beffar- 
do, e a te, Fior de’ Boschi buon divertimento!.. 
Non vi ailontanate'troppo, e badate di non cade- 
re in qualche imboscata Spagnuola! Forse fare- 
ste meglio portimelo con voi Alano! 

— Òttimo consiglio ! rispose Morvan, Fior 
de’ Boschi attendimi un momento, sin che vado a 


chiamare il mio servo. 

— •> Ma perchè? esclamò Giovanna con impa- 
zienza; prima clic Alano fosse qui venuto non an- 
dava io forse a caccia con la sola compagnia di 
mio padre o di Elmo di Cuoio? Perchè in oggi il 
pericolo sarebbe maggiore di quel che non lo era 
allora?.. Vieni, mio caro cavalier Luigi , la pre- 
senza di Alano ci sarebbe d’impaccio’; già sappi 
che a me sembra di esser appieno felice sol quan- 
do siamo noialtri due.:. Su via, partiamo; 

Cavaliere disse Ismeria in modo ironico, 


-questa sembrami una completa dichiarazione! 
Ben mi avveggo che Ja signorina Fior de’ Boschi 
hoà$ poi tanto semplice! Cappe ridile tuono di- 
sinvolta, che facilità neil’esprimcrsiT.V. In udir- 
la, scmbrerebhe'di stare a Corte Mà non va 
bene -che, io. vi trattenga; du n que j [hiien a.'caeciàv e 
più. di tutto vi ripeto buon iiivertimèn-to nel vostro 
diporto: V \ : 

— Non 6 vero,, mio caro cavaiigrò, disse Fior 
de’ Boschi a Mofvan , che si mordeva con rabbia 
il labbro supcriore vthe quella signora Elmo di 
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Cuoio è ima donna molto sin gol a re? Per poco più 
ch’ella parli io finirò col non comprenderla; po- 
c’anzi pareva si prendesse beffe di noi. Perchè? 

— Essa non solo è lina donna malvagia, rispo- 
se Morvan , ma è anche mezza folle, dimodoché 
ai suoi detti non bisogna mai prestarvi attenzio- 
ne, poiché non sa quel che si dice. 

Detto ciò il giovane accelerò il passo per evi- 
tare che Fior de’ Boschi facesse altre domande'. 

Circa un quarto d’ora dopo i due giovani s’in- 
tromettevano nella foresta. 
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il 


Il Riposo 


Nel corso delle prime ore che seguirono la 
lord entrata in caccia, Fior de’ Boschi felice di 
rivedersi nelle sue foreste, si abbandonò intiera- 
mente a questo esercizio*, 

Ogni volta che il suo fucile facea cadere un 
colombo salvatico, o una gallina di Faraone, essa 
tutta giuliva batteva palma a palma , e tosto cor- 
reva a mostrare a Morvan i suoi trofei. 

Jl giovane seco lei si congratulava, ma con un 
fare impacciato , e poscia tìngendo , con evidente 
affettazione, di scorgere da lungi un cignale o un 
cavriuolo , tosto si allontanava , ma non appena 
avea fatto un centinaio di passi si ascondeva nel 
più folto della foresta , e là immobile col petto 
oppresso seguiva con occhio ardente e avido i più 
piccoli movimenti della Bucaniera. 
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1 di lei magnifici capelli si erano in parte sciol- 
ti e ricadendo da sotto l’ampio cappello di paglia 
le inondavano le spalle; la sua carnagione vieppiù 
animata per l’ardore con cui essa si dava alla 
caccia, spirava una freschezza tale da sfidare e 
vincere la rosa, per vaghezza e splendore. 

Ma quel che maggiormente eccitava l’ammira- 
zione di Morvan si era l’ inimitabile sveltezza di 
cui era dotata Giovanna.' 

' La vezzosa fanciulla, abituata sin dalla sua in- 
fanzia a quella specie di ginnastica, metteva nei 
suoi slanci, pari a quelli di una damma, una gra- 
zia inesprimibile, una libera disinvoltura, che la 
penna non può rendere adeguatamente. 

Per quanto le donne europee sembrano ridi- 
cole fuor del loro centro, ogni qual volta voglio- 
no per poco allontanarsi dalle loro abitudini se- 
dentarie e dall’ usato loro contegno , altrettanto 
Giovanna era bella a vedersi nella libertà de’ suoi 
movimenti. , • ■ . 1 

Dopo di aver proseguito la caccia durante al- 
cune ore, ella propose a Morvan-di far.sosta per 
un poco. . ' ’ 

— Mio caro cavalier Luigi , ella gli disse mo- 
strandogli una specie di volta formata natural- 
mente da diversi arbusti riuniti e che piegavano 
sotto il peso di una immensa quantità di liane ; 
vedi tu qual grazioso ricovero si presenta a* no- 
stri sguardi e sembra ne inviti al riposo! Gùaren- 
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ti ti dai raggi del sole da questa volta di verdura» 
noi qui staremo al fresco sino a tanto che sia pas- 
sato il colmo del calore. Mira il bel tappeto che 
ne forma l’ erbetta! Vieni dunque, vieni a seder- 
ti al mio fianco ! 

perdona Giovanna, rispose Morvan con voce 

commossa, ma da che abbiamo lasciato l’abitazio- 
ne , io non ho ancora abbattuto un sol pezzo di 
salvaggiume: bisogna che prenda la mia rivincita.- 
Dormi pure senza alcun timore, mia amata Gio- 
vanna, io vigilerò sui tuo sonno, mentre che 
andrò esplorando questi contorni. 

Mio caro cavalier Luigi , soggiunse Gio- 
vanna. tu dimentichi che in quest’ora la natura 
tutta riposa, i cignali e i cavrioli acquattati in fon- 
do alle fosche loro tane , più, non vanno errando 
per la foresta, .dunque rieseirebbe inutile andar- 
li rintracciando. Profitta piuttosto di questo gra- 
zioso ricovero , che il caso ci ha presentato così 
oppor lunatamente ; siedi presso di me. 

Morvan dopo di, aver esitato alquanto accetto 

l’invito di Giovanna. - * 

' Un cupo. silenzio , se è permesso 1 esprimer- 
si cosi, gravitava sulla foresta; non un alito di 
vento agitava l’ atmosfera , i fiori abbattuti dal- 
le ardenti carezze del sole si ripiegavano sui loro 
steli; questa letargia della natura presentava ì’ira- 
pronta di una solenne grandezza. , 

— Che calore soffocante;- disse Fior de Bo- 
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scili ; mai non mi ricordo di aver veduto un sole 

così spietata i suoi raggi penetrano come 

piombo squaglialo, è una vera pioggia di fuoco ; 
mentre così favellava, Giovanna si alzò, colse una 
fronda di palma , e tornando al suo posto soggiunse: 

— Mio caro cavalier Luigi, ecco un ventaglio 
che ne servirà a combattere il nostro crudel ne- 
mico 

Fior de’ Boschi sciolse la sciarpa da cui pen- 
dea la sua giberna , e che coprendole il collo le 
accresceva molestia, e porgendo la fronte a Mor- 
van appoggiò il capo sulle ginocchia del giovane. ’ 
Se qualcuno, anche un indifferente, avesse ve- 
duto in quel momento il cavaliere , certo che ^ 
avrebbe per lui risentito una sincera compassio- 
ne, tanto il suo volto era alterato, e vi sì leggea 
l’impronta di un disperato e acerbo (jolore. 

— Ebbene! rispose Giovanna dopo un breve 
silenzio , inarcando la sua taglia svelta come un 
giunco, per scorgere il volto di Morvan. Ebbene! 
mio caro cavaliere, che hai che non parli, sei già 
vinto dal sonno? - ^ - . 

— Giovanna, riprendiamo la caccia Lesclamò 
il giovane, alzandosi bruscamente. 

— Mio Dio! che hai ! disse Giovanna tutta sbi- 
gottita , i tuoi occhi sono" sdegnosi , estremo è il 
tuo pallore!.., che significa questa agitazione!... 

Mio caro cavaliere , perchè questo truce aspet- 
to?... Ti ho forse involontariamente offeso?,.. 
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Tc ne chiedo perdono... Tu mi fai paura!... Sì, 
si, partiamo!.... 

— Giovanna , disse Morvan con voce soffoca- 
ta, io sono un vile, uno sciagurato; un vile, poi- 
ché non so far fronte ad una sventura che io stes- 
so mi sono procacciata, uno sciagurato poiché non 
apprezzo, come dovrei, la felicità che l’ Altissimo 
mi ha in te concessa. 

Senza aggiungere altre parole , Morvan prese 
la sua carabina e a gran passi si allontanò. 

Giovanna richiamò i cani della sua muta e tutta 
pensierosa si mise a seguirlo. 

Nel resto della giornata Fior de’ Boschi fu 
melanconica e taciturna. 

Distratta e preoccupata, più non ritrovò quel- 
l’entusiàsmocol quaìeavea incominciato la' caccia. 

Era quasi notte allorché i due giovani fecero 
ritorno all'abitazione. 

' Ga prima persona in cui, oltrepassando la so- 
glia della porta, s’imbattè Morvan fu Montbars. 

Senza che potesse spiegarne il perchè, la vista 
dell* illustre Bucaniere fece in lui una penosa im- 
pressione. ‘ 

— Non è vero. Luigi, che tu già mi ay$vi di- 
menticato? gli disse Montbars in tuono di affet- 
tuoso rimproverò. Ma perchè dovrei dolermi ed 
accusarti per questa tua indifferenza? Tu ami! 

— Montbars, rispose Morvan , i tuoi rimpro- 
veri sono ingiusti; poiché lungi dal. dimenticarti 
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ho spesso a te pensato; solo non posso negarti che 
l’improvvisa tua presenza mi ha sorpreso. 

— Oh ben mi sono avveduto che la mia pre- 
senza ti è riuscita poco gradita. Tu temi che io ne * 
venga a strapparli dalla dolce e inebbriante tua 
inerzia. Ebbene! (igliuol mio, se tale è il tuo pen- 
siero, non ti sei ingannalo. Però pel momento ti 
prego non volgermi altre domande. Barba-Grigia 
ne attende a tavola ; andiamo a raggiungerlo ; di- 
scorreremo durante la cena. 

Morvan fermo nel proposito, che nò i consigli, 
nè le preghiere, nè gli stessi ordini di Montbars 
avrebbero potuto influire sulla stabile sua volon- 
tà, prestò poca attenzione alle parole dell’illustre 
capo de’ filibustieri. . 

. ; Entrando nella sala da pranzo, il cavaliere vide 
Barba-Grigia ed Alano i quali già sedeano a men- 
sa l’uno dirimpetto all’ altro. Elmo di Cuoip ed 
lsmeria erano assenti. 

— Dunque, Montbars, disse il cavaliere, dopo 
di essersi seduto, tu qui ne vieni per menarmi 
tccó? Sei dunque per intraprendere una novella 
spedizione ? 

— Sì, lìgliuol mio, c spero sarà una spedizio- 
ne che occuperà una delle più belle c gloriose pa- 
gine della storia francese. Son già quindici gior- 
ni che vado percorrendo l’isola per reclutare com- 
battenti , il mio giro è terminato; noi partiremo 
domani. 

• v • • 
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Montbars, perchè dici, noi partiremo? 

— Perchè tu verrai meco ! 

— Tu dunque hai disposto di me senza con- 
sultarmi, e contando sulla mia docilità? 

— Sicuramente, mio caro Luigi! 

Affé! che hai avuto torto; non ti accompa- 
gnerò! 

— Ecco che cosa è la gioventù, riprese Montbars 
sorridendo ; prendono ìe risoluzioni senza riflet- 
tere, e parlano la maggior parte delle volte sen- 
za saper ciò che dicono! Ma ioti assicuro che 
domani tu mi seguirai senza nemmeno esitare ! 
Vorresti tu passare qui la tua vita in un vile e 
imperdonabile ozio ! 

— Ascoltami Montbars, tu ben sai che lottan- 
do col destino, questo sino ad oggi non mi ha ar- 
riso in modo che possa lasciargli adescare da no- 
velle intraprese. É qui che ho trovato la mia fe- 
licità, è qui che voglio rimanermi.... Posseggo 
ancora nove mila lire della somma che portai da 
Europa, e che un giorno colà vinsi al giuoco.... 
Questo denaro mi basterà per formare una pian- 
tagione..... 

i — In verità questo sarebbe un modo molto di- 
gnitoso di ripristinare la tua fortuna , e mante- 
nere il lustro del tuo casato...;. 

11 mio casato, disse Morvan con amarez- 
za, è. quello di un proscritto.... Chi più lo ram- 
■ menta? ' • * ' 
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— Luigi, ripigliò Montbars con molta serietà, 
il tuo casato è un retaggio a te lasciato dal tuo 
genitore , la di lui riabilitazione è un debito sa- 
cro da te contratto con la memoria di quel mar- 
tire. Ora ascoltami senza interrompermi Noi 

siamo alla vigilia di un grande avvenimento. Lui-; 
gi XIV, fedele alla promessa fattami, ha inviato 
una squadra nei nostri mari , la presa di Carta- 
gena è fissata! Tu sarai, figliuol mio, la parte della 
gloria che ne spetterà in questa guerra! Sotto il 
comando di capi scelti tra i nostri stessi , noi 
combatteremo sotto le nostre proprie bandiere ! 
La più perfetta eguaglianza regnerà tra i nostri 
capitani e gli uffiziali della marina reale; il no- 
stro potere, le nostre prerogative saranno simili 
alle loro: in, una parola il re intende. considerarci 
come una potenza. Mi è noto che. Luigi XIV aU 
iacea la maggior importanza alla riescita delta no- 
stra vasta intrapresa*; sarà dunque senza limiti 
la sua riconoscenza per coloro che vi si distin- 
gueranno. Bisogna esser giusti verso di LuiglXl V;. 
egli sa far. da Re! Non transige quando si tratta 
di riconipensare il vaiorei;.. Tu, Luigi, slancia-' 
ti il primo all'assalto ed allora la memoria -di 
tuo padre, il mio nobile e sventurato fratello sa-, 
rà riabilitata rse poi soccomberai., pazienza! che , 
monta!!.... almeno avrai adempiuto al tuo do, ve- 
re. Morrai, come ama d.i finire ogni onorato gen-~ 
til uomo; cioè, con la spada alla mano e la. faccia 
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volta contro il nemico Rispondimi , Luigi, ri- 

cusi ancora di seguirmi? 

Morvan esitava ancora, allorché Fior de’ Bo- 
schi che sin dal principio delle parole di Mont- 
bars,era rimasta sul limitare della porta, si avam? 
zò lentamente verso del giovane, e con voce sicu- 
ra gli disse: 

— Mio caro cavalier Luigi, bisogna accettare! 

Questa intervenzione, la quale il giovane era 
lungi dal prevedere , lo sorprese ma non lo in- 
dusse a cedere. 

*— No, Giovanna , egli esclamò con forza , io 
non accetterò ! Comprendo il generoso tuo sagri- 
licio e te ne ringrazio. Tu temi di arrecar danno 
al mio avvenire,... T'inganni, o Giovanna*, io sono 
talmente guarito dall’ambizione, sono così convin- 
to del nulla che si asconde sotto l’aspetto di glo- 
ria e di ricchezza,* che quando a ( nche il Cielo,non 
ti avejfse'messa sulla via della mia vita, pure re- 
spingerei , come ho fatto or ora, le proposte di 
MoOtbars !' • • ’ 

* A queste parole pronunziate con tutto il fuoco 
possibile, il capo dei fitìbustierLcrollò le spalle in 
aria di compassiòne-e volgendosi a suo nipote gii 
disse: _ , 

—vLuigi, avrei prèferito le cento. volte vederti 
obbedire alla voce della gloria, piuttosto che a 
“quella dèi. dovere; ma postochè tu rinneghi le 
tradizioni della tua schiatta , postochè il tuo cuo- 
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re non s’infiamma alla prospettiva delle battaglie, 
e che tu volgi in mente ai cambiare in vomere 
d’ aratro la lama della tua spada, debbo comuni- 
carti, onde farti decidere, un segreto, che mi ri- 
serbavo palesarti come ricompensa. 

« Conte Morvan, sappi dunque, che il Gover- 
natore della città di Cariogena, alla quale noi an- 
dremo a dar l’assalto, è il carnefice che ha assas- 
sinato tuo padre, l’ uomo che lo ha fallo morire, 
sotto i colpi dello stallile ! 
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La Luce 


■ * * 

Nell’ udir simile rivelazione, Morvan prorup- 
pe in un grido di dolore e di rabbia, e pose istin- 
tivamente la manò alla elsa della spada , poscia 
rialzando al cielo gli occhi pregni di lagrime 
compreso da dolorosa emozione esclamò : 

Ah! mio dilettò genitore, perdonami!.... 
V amore mi avea reso smemorato. 

‘ Tutto, commosso per quanto avea risaputo, 
Morvan invece di termirfare -la sua cena , si alzò 
da tavola e si avvicinò ad una delle finestre della 
sala da pranzo. ’ ' . - 

— Qual destino singolare è il miol così egli 
andava meditando, nel mentre che col distratto e 
indeciso suo sguardo percorreva la campagna, la 
quale cominciava ad essere invasa dalle tenebre. 
— Non v’ha dubbio, io soho il bersaglio di 
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un’ostinata fatalità nemica del mio riposo. SI, son 
nato sotto l’ influsso di una malefica stella. La fe- 
licità non è per me Che dico mai?.... que- 
ste doglianze sono vili e colpevoli 1 Nel mo- 

mento istesso in cui la Provvidenza benignamen- 
te mi guida e mi porge il destro di trovarmi in 
presenza dell’assassino di mio padre oso lamen- 
tarmi! Povero e nobile conte Morvan, qual 

destino orribile è stato il tuo il pensiero si 

arresta inorridito , al cospetto dell’ inaudita atro- 
cità del tuo supplizio. Oh! padre mio! tu che 
tanto mi avresti amato I ma però ho giurato per 
la venerata tua memoria di adeguare all’ enormi- 
tà del misfatto la mia vendetta , e per certo non 
mancherò al mio giuramento'! 

Il giovane fu interrotto ne’ suoi cupi pensieri 
da Fior de’ Boschi. ... 

— Mio caro cavalier Luigi, gli disse la vezzo- 
sa fanciulla, che erasi a lui avvicinata senza che 
egli se ne fosse avveduto, tu sai che Montbars 
non frappone indugio tradì detto e il fatto; per- 
ciò non mi recherebbe meraviglia che si mettesse 
in cammino questa sera istessa; dèi dunque pro- 
mettermi di non partire senza rivedermi. 

. La facilità con la quale parea che Fior de’ 
Boschi si rassegnasse all’ annunzio di simile se- 
parazione cagionò in Morvan una dolorosa sor- ' 
presa. 

— Giovanna, egli mestamente rispose, ioti 
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amo di un affetto troppo intenso , perchè cerchi 
di occultarti i miei pensieri; parlando teco seguo 
gli impulsi del mio cuore; perciò debbo confes- 
sarti che mi hai cagionato una dolorosa sorpresa, 
allorché ti ho sentito or ora consigliarmi di se- 
guire Montbars, ed in conseguenza allontanarmi 
da qui. Tanto più che tu ignoravi che era per me 
questione di adempiere al desiderio di vendi- 
care il genitore. Dunque , in seguito di un im- 
provviso cangiamento d’idee in te seguito a mio 
riguardo, cangiamento, che non ho cuore che mi 
basti per approfondirlo, la mia presenza qui ti si 
è resa molesta al punto che tu stessa cerchi di 
affrettare la mia partenza? 

— No t’inganni*, mio caro cavalier Luigi, ri- 
spose.Giovanna, chinando il capo tutta mortifica- 
ta, io mai non ti ho amato tanto, quanto ti amo. 
presentemente! poiché sol da un’ora a questa 
parte ho conosciirto tutta la delicatezza della con- 
dotta che hai meco tenuta /SI r mio caro cavalier 
Luigi, il tuo cuore è nobile e generoso, ma è im- 
possibile il restare più a lungo insieme. Te ne 
scongiuro, non farmi veruna inchiesta , che. per 
la prima volta da che ti conosco sarei costretta a 
non appagare le tue "brame..... e non potrei ri- 
sponderti! ' ' *■ ^ 

Nelle parole della giovanetta si scorgeva tan- 
ta profonda mestizia, mista a rassegnazióne, che 
Morvan sentissi spuntar le làgrime dagli occhi. 
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Benché non potesse indovinare il motivo della ri- 
soluzione di Giovanna, egli capì che questa ri- 
soluzione dovea derivare da gravi ragioni , e che 
sarebbe rimasta irremovibile. 

Senza tener conto della preghiera fatta da Fior 
de’ Boschi , egli era in procinto di metterla con 
le sue domande alle strette , allorquando si aprì 
con gran fracasso la porta della sala da pranzo , 
e comparve Elmo-di-Cuoio trascinandosi dietro 
un’uomo che cercava ma indarno di liberarsi dal* 
la larga e valida mano che lo teneva stretto a 
guisa di morsa. 

— Camerata, disse il gigante il quale era do- 
tato di una formidabile vóce da basso profondo , 
volgendosi a Barba-Grigia; ti reco un animale 
che forse ti è ancora ignoto e non hai veduto; io 
l’ho trovato cacciando sui nostri possedimenti... 
questo animale si chiama seduttore! ... Miralo, 
vedi quanto è schifoso. 

11 gigante nel mentre che così parlava , affer- 
rò lo sconosciuto dalia parte delle spalle, prèn- 
dendolo pel suo giubbetto , e sollevandolo da 
terra , col braccio teso lo presentò al suo com- 
pagno. •• - 

— Affé che è mólto brutto, rispose Barba-Ori-- 
già con l’usata sua impassibilità. Chè diavolo 
vuoi tu che ne faccia di costui? Su via gi Italo 
dalia-finestra questo mariuolo , egli non merita 
che ci occupiamo di lui. 
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— Render la libertà a questo sciagurato ! 
esclamò Elmo di Cuoio squassando in aria la sua 
vittima con la stessa facilità che se fosse stato un 
fanciullo. Oh! non è ancor tempo, camerata. Deb- 
bo prima fargli subire un interrogatorio, e poscia 
debbo infliggergli una correzione. Ah! Barba- 
Grigia, se tu sapessi ciò che ho veduto! ma non 
potresti mai immaginartelo. 

— Io so , disse il vecchio bucaniere con la 
sua placida voce, che talvolta le donne hanno dei 
capricci molto bizzarri. Perchè dunque Ismeria 
dovea formare un’eccezione al suo sesso? 

— Possibile! tu hai indovinato che trattasi 
d’ Ismeria? esclamò Elmo di Cuoio con vero stu- 
pore. Ebbene, camerata tu comprendi qual 

sia stata la condotta di quella infame? 

— Perfettamente, mio povero Elmo di Cuoio. 

* — Barba-Grigia, osserva con attenzione que- 
sto mingherlino...:', che piccole membra gracili, 
senza barba, un volto pallido e malaticcio.... in- 
somma un aborto della natura che te ne 

sembra? 

Lo sciagurato che Elmo di Cuoio trattava co- 
si brutalmente, tremava a verghe, pur tuttavolta, 
superando se stesso mediante un violento sforzo, 
con voce soffocata dallo spavento gli disse; 

— Signore, la condotta che meco tenete non è 
degna di un uomo onesto! Non vi è lealtà nell’a- 
bu§are ìn-tal modo -della superiorità delle sue for- 
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re. Se credete di aver motivo di dolervi di me , 
mi sarà facile dimostrarvi che tutti i torti sono 
dal vostro lato; e poi, voi non avete che a chie- 
dermi soddisfazione, che io son pronto a darvela 
con la spada alla mano. Diavolo ! io sono un gen- 
tiluomo, sono il visconte di Chamarande. 

Questa risposta, che Elmo di Cuoio accolse 
con uno scoppio di risa , produsse in vece molta 
sensazione nel flemmatico Barba-Grigia. 

— Camerata , egli disse , se questo uomo ap- 
partiene realmente alla nobiltà, siccome egli as- 
serisce, allora la tua condotta diviene biasimevo- 
le, dovendosi ad esso dei riguardi. 

— Quest’uomo, esclamò Alano, prendendo 
parte alla conversazione, è un impostore, e un 
ladro. E son sicuro di quanto asserisco, avendo 
egli una volta derubato in Francia il mio padrone. 

Contro questa dichiarazione così categorica ed 
aggravante, il preteso visconte, volle protestare; 
ma lo sposo oltraggiato, con un gesto imperioso 
e minaccevole gli arrestò le parole in gola. 

— Mio caro cavalier Luigi, disse sotto voce 
Fior de’ Boschi, il cui aspetto tutto confuso ar- 
recò non poca sorpresa a Morvan, disgraziatamen- 
te pur troppo è vero che quest’uomo è colpevo- 
le. Ciò nondimeno bisogna impedire che Elmo di 
Cuoio lo uccida. Questo è quello che io vo fare. 

Giovanna col volto infiammato, gli occhi chinati 
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al suolo, si avanzò con timidezza, eosa insolita in 
lei , verso del Bucanierc, dicendogli : 

; — Elmo di Cuoio, spero che non vorrai di- 
spiacermi? Ebbene! te ne prego, rimetti in li- 
bertà questo Chamarande, ciré è tanto vile da 
non meritare neanche il tuo sdegno... Esiti for- 
se!.... Non hai più affezione per me! Mio buon 
Elmo di Cuoio, tu dunque più non ami la tua so- 
rella Giovanna? 

11 gigante volse il capo per sottrarsi allo sguar- 
di Fior de’ Boschi, ma fu invano.- L’abitudine 
che avea di obbedire passivamente agli ordini 
della giovanetta fu più potente della stessa sua 
voi onta;. restò per un momento dritto ed immobi- 
le come una quercia innanzi a Giovanna, poscia 
prorompendo ad un tratto in una specie di rug- 
gito, esclamò volgendosi al preteso visconte : 

Vanne! 

Questi non sei fece ripetere, e lanciandosi ra- 
pidamente fuor della porta, scomparve. 

— In quanto ad Ismeria, brontolò il Gigante 
in aria truce, è altra cosa; più tardi salderò le 
sue partite;.... Fior de’ Boschi, te ne scongiuro, 
non mi parlane in suo favore ; le consuetudini di 
noi altri bucanieri sono sacre; sarei costretto a 
non acconsentire alle tue preghiere, e tu sai cÈe 
iLdisobbedirti arreca sventura. 

Dal modo in cui Elmo di Cuoio pronunziò que- 
ste parole, Giovanna capì che sarebbe stato inuli- 
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te Io insistere da vantaggio; perciò si limitò a 
dirgli: ' 

— Amico mio, non dimenticare che sino a 
tanto che Israeria resterà sotto il «ostro tetto, 
non avrà nulla a temere da te: 

— Fior de’ Boschi, io mel rammento, nè ciò 
attraversa i miei divisamente poiché Israeria noti 
è donna da rimanere costretta in casa. Essa ama 
troppo di andar vagando per la campagna per 
condannarsi da sè stessa ad una volontaria re- 
clusione. Dunque mi sarà facile il rintracciarla itr 
terreno neutro, perciò più non parliamo di ciò. 

Fior de’ Boschi rimase pensierosa, e dopo un 
breve esitare uscì dalla sala da pranzo. 

Dieci minuti dopo sembrò a Morvan, il quale 
era rimasto appoggiato alla finestra, di veder sci- 
volare attraverso le tenebre dùe ombre vaporose 
e bianche; egli pensò che Fior de’ Boschi fosse 
andata a prevenire Ismeria del pericolo che le so- 
vrastava. L’idea del contatto che, benché momen-. 
taneo, avea luogo tra l’ avventuriera e la giova- 
notta gli cagionò una spiacevole impressione. 

r— Ah! mio Dio, egli pensò impallidendo, ora 
comprendo d’onde deriva la confusione di Gio- 
vanna, e il subitaneo e strano cangiamento opra- 
tosi in lei , la riserbatezza addimostrata or ora 
verso di me, e il consiglio che mi ha dato di par- 
tire..... È così senza dubbio.... Giovanna al no- 
stro ritorno dalla caccia avrà sorpreso il segreto 
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dei convegni di qnei sciagurati. .. . Povera fan- 
ciulla! quanto ha dovuto soffrire, vedendo squar- 
ciare brutalmente il velo della sua casta ignoran- 
za!.... Maledizione! anche questa sventura era- 
mi riserbata dal mio tristo destino ! Essere co- 
stretto a rinunciare a quella deliziosa e innocen- 
te intimità, che mi inebbriava di così casti e pu- 
ri godimenti! questo sagrificio supera le mie for- 
ze! Ma d’altronde come evitarlo?.... Giovanna, 
dando ascolto ai dettami del delicato suo istinto, 
ha ragione di volermi lontano per sempre dalla 
sua presenza. Ah! quanto dovrà disprezzarmi, 
odiarmi, se si rammenta, con quai tratti di fuoco 
poc anzi le pingcvo la mia tenerezza ! 

Un poco dopo la partenza di Fior de’ Boschi , 
e mentre che Morvtfn contava con una febbrile 
impazienza i minuti che trascorrevano, e che co- 
sì davano campo ad Ismeria di completare la fa- 
tale opera sua, mercè delle imprudenti e ciniche 
confessioni ; Elmo-dr-Guoio dopo di aver esami- 
nato con la, massima diligenza il polverino della 
sua carabina esci anche egli. ■' . 

Intanto Barba-Grigia ed Alano entrambi se- 
duti a. tavola, lottavano, con una stizzosa ostina- 
tezza , e sommo coraggio, a chi dei due fosse, ri- 
serbata la gloria divassorbire una “maggior quan- 
tità di sidro ,■ riè si prendevano cura veruna di 
quanto avveniva. 

Uopo un’ora di penosa aspettativa, Morvan 


Digitized by Google 



I BUCANIERI . 157 

vide che finalmente Fior de’ Boschi si ritirava. 

11 primo movimento del giovane fu di correre, 
a lei d’ incontro , ma la riflessione lo trattenne. 

Restò taciturno al cospetto di ^Giovanna, sen- 
za aver coraggio d’ indirizzarle pel primo la pa- 
rola. 

Chi lo avesse veduto, lo avrebbe preso per un 
delinquente. - ■ 

Il cangiamento , o per dir meglio la metamor- 
fosi , che si era operata in Fior de’ Boschi avea 
del prodigio, la leggiadra fanciulla non era più 
riconoscibile. 

Un’aria di mestizia , di raccoglimento e quasi 
di spavento, era subentrata a quel consueto, sor- 
riso così sincero e giulivo ; un contegno impac- 
ciato avea rimpiazzato quel portamento svelto, di- * 
sinvolto e vivace, quelle graziose movenze, quei 
gesti- stizzosettu;* . . 

— Cavalier Morvan , ella gli disse , io fido 
sulla vostra promessa. Voi non partirete senza ac- 
comiatarvi da mio padre e da me , e senza rice- 
vere il nostro addio! - . ' ; * 

— Giovanna ed è possibile! mi, dai del voi! 
Sei dunque sdegnata contro di me? Non mi con-' 
sideri più come tuo fratello? . " ; - , 

A questa domanda che il giovane le volse con 
dolente e commossa vóce , Fior de’ Boschi tra- 
salì. ‘ , 

' — Io sdegnata contro di te , contro del hiio 
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caro cavai ier Luigi ! essa esclamò con impeto , e 
puoi credere una simil cosa? - 

Questo grido sfuggito dall’ intimo del cuore, 
fu al certo pronunziato pria che la ragione potes- 
se reprimerlo, poiché dopo Giovanna pentitasi, si 
tacque e freddamente soggiunse: 

; — Cavaliere ho appreso da 1 soneria , che una 
donna non deve dar dei tu che a suo padre e al 
suo sposo. 

— Fior de’ Boschi, e al fratello? 

— Si , mio caro cavaliere , tu hai ragione è 
permesso dar del tu anche al fratello.... dunque, 
fratello , a domani. 

Giovanna si allontanò celermente per cosi la- 
sciare libero corso al pianto. 

L'indomani l'alba spuntava appena sull’ oriz- 
zonte , che già Montbars esciva dalla sua ca- 
mera. ‘ 

— Che vedo! sei tu Fior de’ Boschi! egli 
esclamò vedendo la giovanotta che passeggiava in 
giardino; questa mane ti sei levata molto di buo- 
• n’ora. • . - ’■ • > : 

— Ho passato tutla la notte passeggiando, ri- 
spose Giovanna in aria distratta, e come se par- 
lasse senzisaper quel che diceva; poscia dopo un 
breve silenzio soggiunse: • < ' 

Montbars, sai tu cosa ne sia avvenuto della 
bella Nativa? . 

— Sì, figliuola mia, lo so,* rispóse sorridendo 
il capo de’filibustierr. 
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— Ah! e dove si ritrova? V. 

— Per ora, o'Giovanna, non mi è permesso di 
soddisfare la tua curiosità...... Temerei di una 

qualche tua imprudenza.. v * 

— ; Montbars, ti giuro che non ripeterò ad ani- 
ma vivente , nemmeno una parola , di quanto mi 
confiderai.... Montbars, te ne supplico, dimmi 
ove trovasi Nativa. 

— Povera fanciulla , disse Montbars con -dol- 
cezza, ho fiducia nella tua promessa, e farò paghi 
i tuoi desideri.... Ma ohimè! la mia risposta sa- 
rà una ferita pel tuo cuore. Nativa presentemen- 
te dimora nella città di Cartagena. 

Fior de’ Boschi divenne cosi pallida che 
Montbars temè per un istante che cadesse pri- 
va di sensi; ma questa alterazione fu di breve fu- 
rata. ... » 

— Montbars, gli chiese Giovanna con energia, 
vuoi tu salvarmi la vita? 

— Che parli, figliuola mia, di salvarti la vi- 
ta? chi la minaccia? 

— L’angoscia!.... non sorridere, Montbars, 
io parlo sul seno. 4 * 

— Dimmi dunque, o fanciulla K cosa posso fare 
per te? -* 

— : Voglio che tu vada a trovar mio padre e lo 
induca a prender parte alla spedizione di'Garta- 

gena. Io gli sarò- compagna non negarti, che 

la tua volontà supera qualunque ostacolo. 
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" — in effetti Barba-Grigia non ha chi lo supe- 
ri nel tiro ed il suo aiuto non è da disdegnarsi. 

Ma di qual mezzo potrò avvalermi? Ah! mi 

viene un’idea.... si, si, benissimo.... mi sembra 
che dovrebbe essere infallibile. Animo, Giovan- 
na , ti ubbidirò. 

— Quanto sei buono, Montbars! esclamò Fior 
de’ Boschi tutta raggiante , nel mentre che tolto 
per mano il capo de* filibustieri correndo io con- 
dusse seco nella camera di Barba-Grigia. 
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CONSIGLIO GENERALE 

DI 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

<■ , Napoli 43 febbraio 4838. 

Vista la dimanda del sig. Raffaele Marolta, ff quale ha 
chiesto di porre a stampa l’opera intitolata: I Bucanie- 
ri , di Paolo Duplessis, versione dal francese. 

Visto il parere del R. Revisore signor D. Gaetano Squi- 
tieri. 

Si permette che la indicala opera si stampi ; ma non 
si pubblichi senza un secondo permesso, che non si darà, 
se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di 
aver riconosciuto nel confronto, esser l’impressione 
uniforme all’originale approvato. 

Il Consultore di Stato 
Presidente provvisorio : Capo m a zza . ■ 

Il Segretario Generale : Giuseppe Pietrocola » 
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Franciscus Feola Pro Deputato 

Ceosor Theologus Leopoldns Ruggiero 
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